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Le commesse 
ieri e oggi 


Il ricatto delle commesse, 
esercitalo sulla fame c sulla 
miseria dei la\oratori io tut* 
tu ritaliu, fu upplicuto uuebe 
a Napoli. 

« Il settore metalmeccanico 
può risoli ere la sua crisi pro¬ 
duttiva soltanto attraverso le 
commesse NATO > — dissero 
alla vigilia delle elezioni per 
le commissioni interne i diri¬ 
genti della CISL; e oggiiiu- 
tero: c sappiate che soao fer¬ 
me xiresso il ministero com¬ 
petente commesse di lavoro 
americane e italiane, che po¬ 
tranno assicurare un trau¬ 
dii ilio avieniro e creare le 
lircmcsse atte a migliorare i 
salari. Ma questo avverrà se 
voterete per la CISL, sinda¬ 
cato veramente libero >. 

iMa i sindacalisti democri¬ 
stiani non ce la facevano da 
soli a condurre una così < no- 
bilo c impegnativa batta¬ 
glia. E allora tutti si misero 
{.ll’oiiera per la grande truffa 
ai danni dei lavoratori: il 
ministro, la radio, il [ladro¬ 
ne, il direttore, il capo re¬ 
parto, il comitato civico, le 
donne di Azione cfittolica e 
anche il poliziotto. L’operaio 
doveva essere affrontato da 
più partì, col ricatto. In lu¬ 
singa, il sopruso, ravverti- 
incnto, re.'cmpio del c campo 
di concentramento >. Su tutta 
la manovra, nella mente del- 
l’opcraio. sovrastava il pane, 
il lavoro, lavvenire dei figli. 

E a casa dciroperoio arri¬ 
vavano lettere su lettere: 
quella dei sindacalisti denio- 
cristiuni, quella della direzio¬ 
ne, quella deirAzioue catto¬ 
lica. c La fabbrica è in peri¬ 
colo, una sciagura sta per 
abbattersi su mille famiglie. 
Dipende da voi: il sindacato 
libero assicura il lavoro, vola 
per la CISL ». E, dopo la let¬ 
tera. arrivava la donna di 
Azione cattolica, con una 
faccia di occasione, occhi 
quasi umidi per il dispiacere, 
e diceva alla moglie dell’ope- 
raìo: < Ab! che disastro, si¬ 
gnora mia. La fabbrica di 
vostro marito corre un serio 
pericolo. Forse mancherà il 
lavoro. Poveri bambini > — 
e accarezzava il viso dei fi¬ 
gli dell’operaia — < poveri 
bambini, uon avranno più il 
pane. Domani si vota oer la 
coininissionc interna dcH’An- 
saldo. dobbiamo scongiurare 
questo pericolo, dovete far 
votare vostro marito per la 
CISL ». 

E così alla Navalnieccaui- 
ca. al Silurificio, ai Baciui c 
Scali. E qui dissero anche: 

< Salviamoci e con noi salvia¬ 
mo quelli del Vigliena. Vo¬ 
liamo per la CISL s. < Quelli 
del V iglieiia > erano ceati- 
tiaia di operai, c mandati a 
scuola > a 500 lire al giorno 
nel campo di conccntraiucu- 

10 (così venne chiamato su¬ 
bito il Vigliena dagli operai). 

E cosi aU’Aerfer di l’orai- 
gliano d’Arco. Eppure qui 
c'era la sicurezza massima. 
La direzione era riuscita ad 
impedire che si presentassero 
oltre liste al di fuori di quel¬ 
la della CISL. Le commesse 
erano quindi, in partenza, as¬ 
sicurate. Ma un centinaio di 
operai scrive sulla scheda: 

< Viva la FIOMI ». Allora di 
notte, < dirigenti > della fab¬ 
brica che forse hanno studi.i- 
to airUnivcrsità, strisciando 
ron il ventre per terra, penz- 
imno nella cabina per scassi¬ 
nare le urne e cambiare le 
schede. Non si potevano com¬ 
promettere, {>er pochi «consi- 
ilcrati, le sorti dcII’azieoJa c 
le relative commesse. 

Ma lutto questo a Napoli 
non bastò. Nonostante la 
pressione, il ricatto e Tiali- 
midazìonc, la CGIL raccol>c 
Tanno scorso, nelie aziende 
oictaimcccanìeh’j c sidcrur-i 
gtthe, circa il "0 per ceotol 
dei voti complessivamente. 
’Juttavia il sindacato cosidet¬ 
to libero ottenne un certo 
.‘■uccesso alTAnsaldo e al Si¬ 
lurificio c in qualche altra 
azienda Ed ottenne un suc¬ 
cesso pieno, grazie agli sc^- 
sinatori di urne, alla .Verter 
di Pomigliano d’.Arco. 

Gli operai di queste fab¬ 
briche uscirono la sera dai 
cancelli della loro azienda, a 
lesta bassa- Erano offesi, av¬ 
viliti. Il cuore gonfio. Aveva¬ 
no votato contro la FIOM. 

11 giorno dopo, grossi titoli 
apparvero sulla stampa dei 
[ladruui. « E’ crollata alTAu-i 
saldo la roccaforte della 
1- lOM ». € Anche al Silnrifi- 
rio_ vittoria dei sindacati li- 
ìicri ». E ci fa chi pensò che 
ormai gli operai erano stati 
piegati, in ginocchio. 

E le commesse? Che fine 
hanno fatto le tanto strom¬ 
bazzate commesse? Invece 
delle commesse vennero le 
multe, il taglio dei cottimi, la 
minaccia di licenziamento, il 
licenziamento per mancanza 
di lavoro. 

A qualche mese di distan¬ 
za dalle lettere a casa degli 
rperai, dal coro di tatti i 
padroni, gli operai del Vi- 
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LA TRAGICA ESPLOSIONE DI FIRENZE 


I problemi da discutere a Ginevra Sono morti tutti e nove 

Germania, sicurezza collettiva, disarmo, atomiche gli operai delio "Silo,, 
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11 tentativo degli occidentali di inserire la Germania ne! loro blocciii militari pregiudica la riunificazione tedesca - Una ses¬ 
sione straordinaria del CC del PCUS - Rapporti di Bulganin sulla produzione industriale, dei ministri responsabili sulla si¬ 
tuazione agricola e di Krusciov sui rapporti tra URSS e Jugoslavia - Discussa la convocazione del XX Congresso del PCUS 


MOSCA, 12. ~ Una im¬ 
portante dichiarazione rpsa 
nota questa sera dall’agenzia 
sovietica Tass precìsa con 
estrema chiarezza il punto di 
vist.i delTURSS, alla vigilia 
della conferenza di Ginevra, 
nei confronti del problema 
tedesco. delTunu'icazione del¬ 
la Germania e della sicurezza 
europea. La dic'aiirazione ri¬ 
badisce Tcpixisiziono sovieti¬ 
ca alTinserimento della Ger¬ 
mania nei blocchi mililan.i 
in quanto un t.ils inserimen-' 


giamento sovietico, altri go¬ 
verni hanno invece ivilui>- 
pato progetti che relegano la 
questione della luiità tedesca 
al .secondo po.sto. e che hanno 
portato in primo piano ia 
creazione di un esorodo te- 
de.'ico occidentale e Tinclu- 
sione della Gcnnania occi¬ 
dentale nei blocchi militari 
delle potenze occidentali. 

« QuaTò il significato della 
recente ratifica dei cosidetii 
accordi di Parigi, i quali sta¬ 



ni in tutta la Germania sono 
naturalmente di una corta 
importanza; ma, so si tiene 
conto della nuova situazione 
determinata nei riguardi del¬ 
la Germania dall’entrata in 
vigore degli accordi di Pari¬ 
gi, quello che appare di de¬ 
cisiva importanza è il pro¬ 
blema se la Germania occi¬ 
dentale s:irà tni.'Jformata in 
uno Stato militarista incluso 
in un raggnippjinento mili¬ 
tane o .se, viee\'eiya saranno 
iKlottate misure efficaci per 
impedire che nella Gemianla 
occidentale abbia luogo uno 
sviluppo del genere. 

« 11 problema fondamentale 
della riunificazione della 
Germania c della salvaguar¬ 
dia della sicurezza europea 
non può es.sere subordinato 
alla que.sliono delle mòdalità 
delle elezioni. 

« L’Unione Sovietica è stata 
e resta favorevole al ristabi¬ 
limento dell’unità tedesca — 
prosegue la dichiarazione. — 
L'Unione Sovietica è anche 
favorevole a che siano presi 
nella dovuta considerazione i 


legittimi interessi del iiopolo 
germanico e a che sia sal- 
va.guardato il consolidamento 
della pace In Europa. 

Ver in pitee 

« Da parte di qualcuno si 
afferma che la riunìficazinne 
della Germania è re-sa diffi¬ 
cile dal fatto che TUnione 
Sovietica avrebbe pania di 
una Germania riunificata. A 
tale riguardo è giusto ricor¬ 
dare che TUnione Sovietica ei 
il suo eroico popolo hanno 
difeso con onore la loro li¬ 
bertà e la loro- indipendenza 
nella lotta contro la Germa¬ 
nia hitleriana, che aveva al 
suo sei-vizio le ri.sorve indu- 
strìali c militari di quasi tut-j 
ta TEuropa. E' celio dunque, j 
che TUnione Sovietica e il 
suo popolo sapranno meglio 
difendei-si ora, quando gli| 
sforzi delTUBSS verso la sal-i 
vaguardia della pace e della 
sicurezza dei popoli rono col¬ 
legati agli sforzi di molti al¬ 
tri popoli pacifici dclTEuropa 
e delTAsia e trovano crescen¬ 
te appoggio da parte dei po¬ 


poli del mondo intero. 

K L’Unione Sovietica si op¬ 
pone alla politica inLe.^a 
a far rinascere il militarismo 
germanico e a coinvolgere la 
Germania occidentale o addi¬ 
rittura Tintora Germania riu- 
niiicata nei blocchi militari, 
non perchè essa tema una 
Gei-mania riiinificnta e mili- 
tari-sla, ma soltanto perché 
questa politica conduce ad 
una accresciuta minaccia di 
ima nuova guerra. 

M Un nuovo conflitto — af¬ 
ferma la dichiarazione — qua- 
|lora es.^o rìowsse scoppi-ire, 
caiLsercbbo cnotmi .-^aciifici 
umani e di-strirzioni ni iteriali 
come mai sino :i(l ora. In una 
guen-a nuMlemn. in cui .sono 
apparse nuovi e m:ìi esistili 
prima tipi di a;-nii di .iistioi- 
zione totale, come armi ato- 
micho. alTidrogeno, nl^ssiìli 
teleguidati e altro, è o\n,-io che 
non Un singolo pac.se che 
prende.s.se parto alta gucrr.i 
[Kitrebbe sfuggire a enormi 
di.stnizioni e ssicrifici in vite 

(Continua in 8. par.. 9. cot.) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 12 — Lenta, ma 
inesorabile, tu morte un’ora 
dopo l’altra si ù portata via, 
tutti gli operai dello sta¬ 
bilimento S.I.L.O, c oli altri 
protagonisti della spaventosa 
esplosione avvenuta ieri nel¬ 
l’opificio di S. Bartolo a Cin¬ 
tola. Quei poveri corpi pia¬ 
gati sono rimasti 11 nudi, su¬ 
gli squallidi letti, tutta la not-j 
te, come esposti, offerti alla 
morte, apparsa ormai come 
Vunico possibile sollievo alle 
loro strazianti sofferenze. 
Nulla ha potuto la scienza, 
l medici, gli infermieri, al¬ 
cuni con le lacrime agli oc¬ 
chi, si sono trovati impotenti 
dinanzi a quelle membra or¬ 
mai informi, divorate dal 
fuoco. 

Alle ore LIO, stanotte, .si è 
spento l’operaio Gianpaolo 
Mepii; alvi,15 il ferroviere 
Gino Fappfoit che ieri era an¬ 
dato nella fabbrica a cerca¬ 
re, tra le ossa accumulate per 
la scarnificazionc, qualche 
verme per andare a pescare. 
Questa mattina, alle 11,20, ha 
cessato di battere il cuora di 
Oliviero Pierguidl, cognato di 
Francesco Sordi, morto ieri, 
e di Annibale Sordi, morto 
nuc.sta sera. Oppi, «Ile ore 
13 0 20, è stata la volta di 


Piero Ciampi, l’operaio di 15 
«uni che ancora stamane ave¬ 
vamo visto lottare con la 
morte: le carni, che non sop¬ 
portavano la copertura del 
lenzuoìo, gli si aprivano in 
tutta la persona; e alle 15,30 
anche il forte fisico di Gior¬ 
gio Bini, il fratello del quat¬ 
tordicenne Franco deceduto 
ieri, cedeva aU’intossicazione 
provocata dalle spaventose 
I ustioni. 

Poco dopo le 20 è deceduto 
anche VnUimo superstite del¬ 
la sciagura, Topernio Auuibalc 
Sordi di 29 autii. Salgono co¬ 
si a nove le vittime dalla 
esplosione. 

Con la morte di Annibaie 
Sordi, fratello di Francesco 
deceduto ieri, svanisce cosi 

10 possibilità di avere Una te¬ 
stimonianza diretta sugli at¬ 
timi che precedettero e segui¬ 
rono la sciagura. Da tale te¬ 
stimonianza gli inquirenti 
speravano di ottenere vari 
clementi nel quadro dell’in¬ 
chiesta in corso per far luce 
sulle cause che provocarono 

11 sinistro. 

Per tutti, ormai, la sorte 
appariva segnata fin da ieri, 
a Quando un corpo è coperto 
da ustioni per più di un ter¬ 
zo della sua superficie — ci 
hanno spiegato stamane allo 
ospedale di S. Giovanni di 


Og:g^i il nuovo g^overno l^egrui 

dav anti al gimd™» delle Cam ere 

Le dichiarazioni programmatiche^approvate ieri dal Consìglio dei ministri - Previsto un ampio dibattito - Gii articoli ' 
di Prospettive,, e le posizioni della sinistra e della base d.c. che hanno originato le misure repressive di Fanfani 


to conduirebbe ad .nccre^core 
il pericolo di guerra e ad ag¬ 
gravare la tensifuio inlenia- 
zionale. 

« In vista della imminente 
conferenza a Ginevra dei ca¬ 
pi dei governi delTUnione 
Sovietica, degli Stati Uniti di 
America, delTInghilterra e 
della Francia — dice il docu¬ 
mento sovietico — alcuni 
esponenti americani c britan¬ 
nici hanno fatto di recente 
dichiarazioni sulla questione 
tede-iCa. In relazione a questo 
grave problema, le co-e sor.o 
state presentate in modo 'la 
far credere che TUnione So- 
[vietica abbia perso og.ni in¬ 
teresse alla riunificaziono te¬ 
desca. e veda in es.sa una mi¬ 
naccia uer la propria sicu¬ 
rezza. 

Jb#T Gertnania 

j 

« Dichiai azioni di questoi 
genere non cornspo.-idono al¬ 
ila realtà dei fatti, c non ri- 
j specchiano la vera nosizionc 
delTUnione Sovietica nei ri- 
j guardi del problema tedesco. 
iTutti sanno che TUnione So¬ 
vietica ha invariabilmente ! 
posto in primo piano laj 
questione della riunifica¬ 
zione della Germania. In 
contrasto con tale atteg- 


gliena prosarono e provano 
sulle loro carni la menzogna 
Ignobile che era dietro al ri¬ 
catto. Adi 860 operai del Vi¬ 
gliena si dice oggi: andate- 
rene a cava, non ce lavoro 
per voi. E alTAosaido, 229 
operai vengono passati a cas¬ 
sa integrazione. E alT.'Xcrfcr, 
la fabbrica sicura, dove an¬ 
che le schede bianche erano 
state cambiate, i 12100 lavo- 
|ratori là impiegati souo stati, 
'nelle scorse settimane, sotto 
la minaccia del liccnziamen- 
I to, perche la fabbrica non 
aveva lavoro-. < per mancan¬ 
za di commesse» In questi 
'giorni dopo che tutta la 
stampa cittadina aveva Ic-j 
vato alte grida di allarme, c 
stata annunziata una grande 
novella; una commessa di tre, 
(dicoDsi tre!) acreoplani. 

La truffa ignobile si rive¬ 
la, in tntte le fabbriche na¬ 
poletane, per quel che era. 
Anche quelli che furono in¬ 
gannati hanno aperto gli 
occhi. Non poteva essere di¬ 
versamente. 


Il governo .si presenterà og-] 
gì alle 16 alla Gaiucra c suc¬ 
cessi varacote ni Senato per 
cbicdcrc la fiducia. L’on. Se¬ 
gni, dopo aver presenziato al 
giurauionto dei sottosegrcLiri 
ncUn sala auListanle al suo 
studio del Viminale, ha riu¬ 
nito ieri mattina il Consiglio 
dei Ministri per riferire sulle 
dichiarazioni programinaticlie 
che leggerà quest’oggi a JIoii- 
tocilorìo c a Palazzo Madama. 
Uopo ampia discussione,- il 
Consiglio ha approvalo la re-: 
lazione del Presidente del| 
■"TT Consiglio, 

biliscono la restaurazione del Non i stata Invece conclusa 
militarismo nella Germania la discussione sul disegno di 
occidentale e l’ingresso di que- legge per la istituzione del 
sta nelTUnione Europea Occi- ministero del demanio c delle 
dentale e nella NATO? Non partecipazioni sl.alali, la cui 
è for.-e chiaro ch 3 con tali presentazione alla Camera av- 
.nccortii i paesi ad essi .ade- verrà cpiindi in un secondo 
rcnti hanno sacrificato l’uni- momento. .Alcuni ministri, fra 
tà della Germania ai piani cui Cortese, V.anoni e .Andreot- 
pcr la rinascita del militari- ti, hanno sollevato «lei dulilù 
smo tedesco? Questo dimo- suITopporlunìfà di istituire il 
stra che T.itlua/ione di tali niiiiislcro e dulibi anche mag- 
piant o-tacola la riunificazio- glori esistono circa lo compc- 
nc della Germani i. lenze del medesimo. Itriiiia di 

« Dipende ora dagli Stali sciogliersi, il Onsiglio ha ap- 
adercnti agli accordi di Pa- provato la concessione alla re- 
rigi se la nazione germanica gionc sarda di un contributo di 
sarà liunita in un unico sta- TóO miiioni per la clettrificazio- 
to, e se potranno aprirsi a! uè di comuni che ne sono anco- 
popolo germanico amo:e pos- sprovvisti, nonché un eon- 
sibilità di utilizzazione delle tributo di ROq milioni a titolo 
sue forze creative nel pacifi- ‘*1 conguaglio delle partUe di 
co sviluppo della sua econo- debito e di cibilo esistenti 
mia, della sua ricchezza ma- .® 

tori.ale e dcT.r. sua cullur.i, dichiarazioni di Segni ai- 

« Si afferma ora che per!* Camera sono, naturalm^- 
giungerc a stabilire Tur.ità attese- Se e vero, in- 

della Gcnnania basterebbe, ** conosce nella so¬ 

nale attuali condizioni, rea- 
lizzare un accordo sul modo ‘ 

come tenere le elezioni in .h fn 1 

,..<4 1 r- «47 nuovo governo seconno gli In- 

Germania. A tale ri- ,^rcssi dei grainli gruppi do-| 
'’'^ 5 j^^ 44 *‘ menz.one niìnanti, e che si conosce an- 

coaiddCi^ Piano Eden, che ^ quale indirizzo gencra- 
fu propago al convegno d: reazionario si ispirano la 

Berlino dei quati.ro mim^ri formula di governo e il rin- 
degh esien ne4 gennaio 19a4. povalo patto Malagodi-Fanfa- 
j '•Ora. le questioni relative al ni-Saragat. dò non significa 
'modo di tenere libere e.ezio- ^he il contenuto e II tono del- 
- ■ ' - le dichiarazioni di Segni — 

nel momento fn col sollecita 
Gli operai napoletani non la fidocia del Partamento — 
hanno aspettato le elezioni siano scontati in partenza, 
per le conimissìooi interne per Ouel che più ronta, non é 
prendersi la loro rivincita sui '«untato il dibattito parla- 
raenfilori c fai truffatori, su uieirtare, che «i preannnnela 
quelli che avevano offeso la particolarmente vivace e 
loro dignità. E alTAnsaldo e 

rkiu"FimÌ“-rati'’.w; 'Ampio dibattito 

scorso rispettivamente 639 e II dibatUto, che comincerà 
440 voti, pochi giorni fa, nel- aita Camera domani, si pro¬ 
le elezioni per le moine a- trarrà per tutta la settimana 
rtrndali, sono stali ripresi tnt- « forse oltre, sicché U voto 
fi i voti perduti (.Ansaldo) c è atteso prima dclTini- 
si è andati anche più avanti fj®, ***“*., enlranle 

iSilurificio): le liste della ^ 

FIO.M rispettiva, senato, mentre la Camera 

mente KO c 6>I joti. « Ave- prolungherà e preciserà Tesa¬ 
vamo il cuore gonrio da quel- me deila politica del governo 
la sera dcITanno scorso — di- discutendo i principali bilan¬ 
cevano gli operai al Siluri- ci. cioè la politica economica e 
fino —; ora ci siamo rifatti ». generale che U nuovo governo 

_ ; ;i 6a ereditato da quello prece- 

Anchc n i a _yamo il cuo- dunque messa at¬ 

re gonfio, di indignazione per j, prova, sia nel dibattito sui¬ 
ti ricatto Ignobile, ma erava- Ja fiducia sia anche tnceessl- 
mo sienri e tranquilli. Non vamenfe, la maggioranza di 
può essere a lungo piegata la voti che il governo p(«- 
i., Ài siede solla carta (tempre che 

dignità e la c^ienza di clas- ©fienga i voti qoalificanti 

«e degli operai. del monarchici lanrini). 

S.ALVATORE CACCIAPCO'n Della fragUiU dì quesU 


m.-iggioranza ha offerto pro¬ 
prio ieri un nuovo iiulicv la 
agenzia di J'accìardi, co» una 
nota cJic è già un piccolo si¬ 
luro. L’agenzia parla dslenla- 
t.Tincnto di goicrno «triparti¬ 
to», ammette clic il goscriio 
ha una iiiaggtornnza precosti¬ 
tuita ni.a aggiunge subito chei 
l’accordo raggiunto presuppo-l 
iicva un governo quadripartito 
c che, cuiiiuiic|ue, il PIU si 
vLsceva di giudicare i singoli 
.itti del governo. C’è già, come 
si vede, molta freddezza. 

Nel dibattito interverranno 
esponenti di tutti I gruppi po¬ 
litici, (i compagni Pajelta, DI 
Vittorio, Cullo, Ingrao c .All¬ 
eala, i compagni Nennì e Lom¬ 
bardi, c poi Zjccagninì, Det- 
liol, Valsecclii, 1 ruzzi per la 
I). C.oxcJli, Viola c llokerti 
per il PNJI e il MSI ecc.) e 
il dibalLito investirà tutte le 
vicende degli ultimi sci iii€»ì, 
(ulta la crisi del Paese che 
non è stata risolta c che man- 
licnc aperti problemi deci¬ 
sivi. I punti sprciOci del pro¬ 
gramma, la crisi interna dello 
schieramento di maggioranza, 
le divisioni c le coiilraildizioni 
che permangono, la spinta po¬ 
polare che continua a eserci¬ 
tarsi, le prospettive del mes¬ 
saggio presidenziale, la nuova 
situazione internazionale, tut¬ 
ta questa materia — spaz¬ 
zalo via dalla scena il nefa¬ 
sto governo Scclba — sarà al 
fondo del dibattito. Un tale 
diliallilo investirà quindi in 


profondità l-i rcsponsahilit:i 
di tulli. 

Sintomatico è il fermento 
elle continua ad agitare pro- 
Iprio in questi stessi giorni il 
[partito democristiano e Ja ba- 
Ise di questo parlilo, c di cui 
^Ic misure repreasis’c di Fan- 
faiii hnniio ufferlo la riprova. 
Come è nolo 1 consiglieri na¬ 
zionali democristiani della cor¬ 
rente c la buse », riunitisi n 
convegno con altri e.spoiicntÌ 
del partito, non hanno gciicri- 
e.ainenfc proleslato contro i 
provvedimenti disciplinari, ma 
hanno deciso di uscire dalia 
maggioranza consiliare c di 
organizzarsi in corrente ili op¬ 
posizione a F.infani, anclic in 
ciininttu con i gruppi siiidac.a- 
listi c con gli ev gronclii.ani. 
In vìa iiiimciH.il.a, Ja espul¬ 
sione del .Marchetti sar.à im¬ 
pugnala per esizio di legitti¬ 
mità ». 

« Prospettive » 

CJi .articoli !»:i. 91 c 93 

delio Statuto stnhiiiscono in¬ 
fatti clic il solo organo com¬ 
petente a ilccrctarc Tcspulsio- 
iic è il collegio provinciale dei 
prohisiri, clic in questo caso 
non è stato neanche consulta¬ 
to, Oa-into al Chiaranle, la sua 
sospensione poteva essere de¬ 
cretata solo ilal (lonsiglio na¬ 
zionale dì cui è membro, c 
non da un organo esecutivo 
quale i la Direzione. 

.Ma II significato e le conse¬ 
guenze delia repressione fan- 
faniana, c della protesta che 


si estende nella base dcinocri- 
istiaim, appaiono nel loro si- 
IgnjJlcato più generale e dj 
fondo so si ticn conto delle 
posizioni politiche che Panfa- 
ni ha voluto colpire allravcr- 
■so il quindicinale milanese e 
gli altri dirigenti: per farse¬ 
ne una idea, basta dare una 
ncchinln al quindicinale Incri¬ 
minato. 

Nel numero del 10 maggio 
.scorso, Tcditorialc di « Ì*ro- 
spcllis'c» esamiuas'a la situa¬ 
zione internazionale a segui¬ 
to del passaggio dalla CED 
alla UEO, c ne tirava la con- 
elusioDo che « l’Europa occi¬ 
dentale appare oggi compieta- 
niente aggiogata alia politica 
i!i potenza dì ispirazione in¬ 
glese c americana, con la con¬ 
seguenza che il mondo catto¬ 
lico rischi.'i di essere relega¬ 
lo ai margini della grande po- 
lilica inicrn.'izionalc». «Tut¬ 
to questo appare tanto più 
sconforlanlc — conlìnuava il 
giornale — se sì considera che 
feome è dimostrato dai suc¬ 
cessi conseguiti dalTAustria 
cattoiira) esisterebbero ncl- 
T.attnalc momento delle con¬ 
crete possibilità perché il mon¬ 
do callolico possa divenire, nc- 
cnnlo ai Pac.si neutralisti del- 
T.Asla c dell’.Vfrica. l’elemento 
delcrminante c diretliso di 
una nuora situazione intema¬ 
zionale clic sia caraltcrlzzata 
da un reale processo di di¬ 
stensione c pacificazione tra i 
popoli: un processo che sia 
capace dì gettare tra i due 
blocjhì in contrasto quel "pon¬ 


te” materiale c spirituale di 
cui ha p.irlalo il messaggio 
natalizio del Pontefice ». L’c- 
djtarjalc precisava ancora che 
«quella di ristabilire Tunità 
mondiale oggi spezzata o di 
stringere un dialogo sempre 
più vitale con tutti i popoli 
dovrebbe essere preoccupazio¬ 
ne essenziale per i catloHci, 
proprio per creare le condi¬ 
zioni più opportune per lo 
svolgimento della roissionc u- 
iilvcrsalc della Chiesa ». 

Sul plano della polilìca In- 

(ContJnua in 2. pag. 9. col.) 

Si dimette a frosinone 
il segr etario de l P.l.l. 

PROSINONE, 12. — Il se¬ 
gretario provinciale del PLI, 
ing. Guido Valchera, ha ras¬ 
segnato le dimissioni dalla 
sua carica. L’ing. Valchera, 
esponente della parte più 
avanzata e progressista dei 
liberali nella nostra provin¬ 
cia, .‘=1 è dimesso in segno di 
protesta per Tatteggiamento 
tenuto dalla direzione centra¬ 
le del PLI in occasione della 
recente cri-ri governativa. Egli 
avrebbe manife.stato anche la 
intenzione di abbandonare il 
suo partito se Tindirizzo po¬ 
litico del PLI non si devolvc- 
in senso più democratico. 
Stando alle indiscrezioni, non 
è escluso che tutti i compo¬ 
nenti della segreteria provin¬ 
ciale del PLI rassegnino nei 
prossimi giorni le dimissioni. 


( CAMPI DI QUATTRO PRO VINCE DESERTI PER LA «GIUSTA CAUSA PERMANENTE» 

Ieri duecentomila mezzadri in lotta 
a F irenze Arezzo Siena e Manto va 

Imponenti comizi in Toscana - Sinistre, DC, PSDI, FRI e PLI votano uniti un ordine 
del giorno per la legge Segni-Sampietro nel Consiglio provinciale di Frosinone 


Ieri nelle quattro province 
di Firenze. Arezzo. Siena e 
Mantova, tutti I mezzadri, 
per un totale di oltre 200mi]a 
unità lavorative, hanno so¬ 
speso ogni lavoro per l’Inte¬ 
ra giornata, eccezion fatta 
per la cura del bestiame, dan¬ 
do vita a grandi manifesta 
zfoni pubbliche contro II com¬ 
promesso governativo r per 
la «giusta causa permanen¬ 
te ». In provincia di Firenze 
oltre 600 trebbio sono rimaste 
ferme e deserte, cioè la quasi 
totalità, esclusione fatta per 
una sola trebbia a Figline 
Valdamo che, tra la n-rità 
generale dei mezzadri, è sta¬ 
ta mandata avanti da alcwìi 
fanatici agrari locali con lo 
aiuto del fattore. Comizi pub¬ 
blici e cortei si sono svolti 
a Certaldo con la partecipa¬ 
zione di oltre 5.000 mezzadri- 
a Greve In pianti con oltre 
4.000 partecipanti, a Pontas- 
sieve con 2500 presenti, e ad 
Empoli .dove i mezzadri sono 


intervenuti compatti 

Altrettanto imponenti le 
manifestazioni svoltesi a Pog- 
gibonsi (Siena) e Sermlde 
(Mantova). 

Particolare intensità e am¬ 
piezza ha assunto la lotta in 
provincia di Arezzo dove, in 
risposta all’arbitrario veto di 
tutti i comizi contadinL trite 
le categorie lavoratrici han^ 
no abbandonato il lavoro a 
fianco dei mezzadrL espri¬ 
mendo in modo plebiscitario 
la loro protesta. A Montevar¬ 
chi. Cortona, Bucine. Castel- 
nuovo e in altri comuni del- 
T Aretino i mezzadri, riuniti] 
in grandi assemblee, hanno 
deciso di proseguire anche, 
oggi Tastensione dal lavoro. 

Alle manifestazioni delle 
quattro province citate si so¬ 
no collegati ieri con le loro 
lotte I mezzadri di numerose 
altre province, da Bologna a 
Pesaro, da Tomi a Viterbo, 
da Teramo ad Ancona. 

n grande movimento mezr 


zadrfle per la « giusta causa 
permanente » continua ad 
avere importanti ripercussio¬ 
ni sul piano politico. Il con¬ 
siglio provinciale di Prosino¬ 
ne. col voto unanime dei d.c.. 
comunisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali e col 
voto contrario del due mo¬ 
narchici. ha approvato un 
ordine del giorno che «au¬ 
spica Tacccttazione dei so¬ 
stanziali criteri che stavano 
alla base del progetto Segni 
per i patti agrari, per quanto 
riguarda la preclusione di 
qualsiasi perìodo di libertà 
contrattuale nel passaggio 
dall’attuale regime di proro¬ 
ga a quello della nuova leg¬ 
ge e la piena validità dello 
istituto della giusta causa»». 
L'ordine del giorno prosegue 
citando e.splicitamente 11 
« progetto ^gni, riproposto 
dalTon. Sampietro» e «ne 
sollecita la definitiva appro¬ 
vazione da parte del Parla¬ 
mento italiano, richiamando i 


Parlamentari della provincia 
ad un sostanziale appoggio a 
tale approvazione ». L’o.d.g- 
conclude, a proposito dei 
particolari aspetti presentati 
nel Frusinate dal problema 
dei patti agrari, aflermando 
la necessità « che le colonie 
miglioritarie si presumano 
perpetue e, come tali, affran- 
cabili a norma delle leggi vi¬ 
genti », 

j Diploma di benemerito 
I della scuola al sen. Mh 

n Presidente della Repub¬ 
blica ha conferito al sen. En¬ 
rico Molò il diploma di me¬ 
daglia d’oro dei benemeriti 
della scuola, cultura ed arte 
per l’opera di ricostruzione 
equa, coraggiosa e serena dal 
sen. Molè svolta come mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
nell’ultimo governo De Ga- 
speri di concentrazione nazio¬ 
nale (1947), 


Dio — l’intossicazione che la 
cellule in decomposizione pro¬ 
ducono nelVorganismo umano 
diventa letale, perchè t reni 
si bloccano u. E infatti, uno 
per Uno, i nove colpiti dal¬ 
l’esplosione si sono addor¬ 
mentati Icntameute, per sem¬ 
pre, sotto Vazionc delTacido 
che si sviluppava nelle piaghe 
di cui «ueuano ricoperto tut¬ 
to il corpo. 

\ Abbiamo dì proposito ri¬ 
chiamato la cause esatte del 
decesso delle vittime, perchè 
proprio da qui prende le mos¬ 
se un primo pesante interro- 
gativo su questa tragedia: 
perchè le persone degli ope¬ 
rai addetti a questo genere di 
lavorazione non erano protet¬ 
te da tute o almeno da cami¬ 
cette di amianto? In questo 
caso, infatti, è evidente che 
l’esplosione e l’incendio non 
avrebbero avuto conseguenze 
cosi spaventose. E‘ in corso 
[ora, ordinata dalla Autorità 
giudiziaria, un’inchiesta su 
questa sciagura, che resterà 
certo segnata come una delle 
più terribili che si siano ab¬ 
battute sulle fabbriche fioren¬ 
tine e di tutta l’Italia. E ci 
vorrà tempo per conoscere fo 
esito degli accertamenti. Ma 
intanto l’opinione pubblica e 
particolarmente i lavoratori, 
si pongono questa e altre do¬ 
mande. 

Quella della Silo è una pic¬ 
cola fabbrica, di proprietà di 
due famiglie di piccoli indu¬ 
striali, dove si compie un pri¬ 
mo c parziale ciclo di lavo¬ 
razione: si raccolgono le ossa 
animali, che provengono dal 
mattatoio e dalla cernita dei 
rifiuti della città, si scarnif.- 
cano in una grande caldaia 
con un petto di soluenti cht- 
niicl portati ad alta tempera¬ 
tura, e poi si inviano i grassi 
cosi ottenuti alle fabbriche 
di sapone e di candele, men¬ 
tre le ossa essiccate passano 
ad altre fabbriche per, fame 
concimi chimici o altri pro¬ 
dotti. 

Il petto caldo dei soluenti 
chimici, allo Silo, risultereb¬ 
be dai primi accertamenti, 
che venisse prodotto con ben¬ 
zina vaporizzata a 60 gradi c 
spinta violentemente nel con¬ 
dotti a serpentina che immet¬ 
tono nella caldaia. E poiché la 
benzina viene surriscaldata 
con un bruciatore a nafta, la 
causa ^ più probabile della 
esplosione di feri pare sia da 
ricercarsi in una fuga di va¬ 
pori di benzina dai condotti 
e nel conseguente loro in¬ 
cendio al contatto con le 
fiamme. 

Altra ipotesi formulata è 
che una prima esplosione sia 
avvenuta nelle tubazioni douc 
scorrono i vapori di benzina 
c che poi questi vapori abbia¬ 
no tnuaso il locale per pro¬ 
durre una nuova e più tre¬ 
menda deflagrazione. Alcuni 
di coloro che erano in pros¬ 
simità delia fabbrica sosten¬ 
gono infatti che gli operai 
.siano accorsi intorno alla cal¬ 
daia, nella stanza della lavo¬ 
razione, proprio a seguito di 
un primo scoppio che aveva¬ 
no avvertito: là dentro, inve- 
.stiti dal getto di essenza cal¬ 
da, si sono accesi tutti come 
torce umane quando è avve¬ 
nuta Tesplosione delTintcro 
locale. E questo spiega la ca¬ 
pillare diffusione delle ustio¬ 
ni su lutto il corpo, in tutti 
i presenti nell'opificio. Pur¬ 
troppo coloro che potevano 
dire con esattezza come sia 
accaduto il disastro, sono 
morti. Perciò l'accertamento di 
eventuali responsabilità deve 
avvenire attraverso le ipotesi 
e le ricostruzioni basate su 
elementi forniti dalla tecnica, 

E Questa dovrà dire proba¬ 
bilmente anche perchè lo sta¬ 
bilimento usava la benzina 
come solvente e non, per e- 
sempio, la trielina o il tetra- 
cloruro di carbonio che non 
sono infiammabili anche te 
sono più costosi. Non solo, 
ma l’inchiesta, si pensa, do¬ 
vrà appurare anche te dallo 
enorme cumulo di ossa che è 
a ridosso della fabbrica non 
si sia sviluppato del gas fo¬ 
sforoso, data anche la sta¬ 
gione calda, o se le tubazioni 
delVopìficio non siano state 
corrose dal nitrato di ammo¬ 
nio che si sciluppa solita¬ 
mente dai corpi animali in 
decomposizione e che è acido 
corrosivo ed esplosivo ad un 
tempo. Tutte ipotesi che can¬ 
no fatte, per^è la fabbrica 
è situata in pianura, dove ia 
aria è stagnante. 

Si aggiunga infine che non 
risulta finora che nella fab¬ 
brica esistessero degli estin¬ 
tori, che i vigili del fuoco 
non hanno trovato nei pres¬ 
si, ieri, una presa d’acqua 
(tanto che sono dovuti anda¬ 
re a provvedersi d’acqua con 
le autobotti a distanza di cir¬ 
ca un chilometro), e che lo 
stabilimento non aceca tele- 
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Pair* 2 — Mercoledì 13 luglio 1955 


«L’UNITA» 


fono. Vi tono dunque delle 
gravi responsabilità? 

Ripetiamo: è tn corso una 
inchiesta per accertarlo. Ma 
certo, se l'inchiesta dovrà ap¬ 
purare l’esistenza o meno di 
responsabilità specifiche, ' ci 
scmhfa 0 là evidente che esi¬ 
ste una responsabiitd morale 
che investe la intera nostra 
società. 

Ieri sera, al Consiglio co¬ 
munale, assente il sindaco La 
Pira, il viccsindaco Nocentini 
ha affermato che « in una so¬ 
cietà utnana e cristiana il 
pane quotidiano non deve es¬ 
sere conquistato a prezzo del¬ 
la vita ». Parole encomiabili- 
Ma il fatto è che viviamo da 
tempo ormai in una « socie¬ 
tà cristiana », eppure la per¬ 
sonalità umana, la vita del la¬ 
voratore, è ancora cosi poco 
valutata che dobbiamo recri¬ 
minare continuamente sulle 
.sciagure avvenute, ed invoca¬ 
re inchieste severe. 

Perciò, stamane, davanti a 
quei poveri corpi disfatti dal¬ 
le fiamme, tra le strazianti 
grida di dolore di quegli uo¬ 
mini, abbiamo provato quasi 
un senso profondo di colpa 
anche noi: perchè per mettere 
fine a questi orrori anche noi, 
tutti noi, non abbiamo ancoro 
lottato abbastanza. 

Dopo la morte del nono e 
ultimo colpito dalla esplo- 
sione di ieri, è stato deciso 
di rinviare a giovedì 14 alle 
ore 18 i funerali delle vittime. 

La Giunta comunale ha 
fatto affiggere un manifesto 
in cui si esprime il cordoglio 
per la sciagura c si invitano 
i cittadini » a onorare i glo¬ 
riosi caduti sul lavoro ». 

Il sindaco prof. La Pira, 
che era assente da Firenze, 
al suo arrivo questo pome¬ 
riggio si è recato subito o 
rendere omaggio alle salme 
delle vittime. 

Il cordoglio della C.G-I.l. 
e del - lavoratori chimici 

La Begréteria della CGlL ha 
inviato alla C.d.L. di ' Firenze 
il seguente telegramma: 

< La Segreteria della CGIL, 
profondamente addolorata por 
il grave infortunio della fab¬ 
brica SILO, costato la vita di 
numerosi operai, vi prega eli 
esprimere ai familiari dei ca¬ 
duti c ai feriti c al proletariato 
fiorentino lo vive, fraterne con¬ 
doglianze dei lavoratori italia¬ 
ni. Preoccupata per la lunga 
serie di omicidi bianchi, la Con¬ 
federazione del lavoro prcsente- 
là al Parlamento la legge isti¬ 
tutiva dei comitati di sicurezza 
eletti dalle maestranze c per il 
riconoscimento della responsa¬ 
bilità penale e civile del datori 
di lavoro. Comunieatccl lo data 
del funerali. - Di Vittorio. Bi- 
tossi. Lizzadri, Novella. Santi >. 

Anche la Segreteria delia Fe¬ 
derazione lavoratori chimici ha 
inviato un telegramma al Sin¬ 
dacato provinciale florcntino. 
dove si dice tra Tnltro: « Que- 
sto infortunio, nuovo anello di 
una troppo lunga catena costi¬ 
tuita da centinaia di vittime 
ogni anno nella sola industrio 
chimica, dimostra la necessità 
di un pronto tntcrventp per 
migliorare la legge c far rispet¬ 
tare quella esistente agli indu¬ 
striali, troppo spesso Incuranti 
della .sicurezza del lavoro dei 
loro dipendenti ». 

Le condozrliaiizc 
della C.T.S.L. 

La Segreteria della CISL, riu¬ 
nitasi Ieri, ha commemorato lo 
vittime della grave sciagura 
dello stabilimento Silo di Fi¬ 
renze ed ha incaricato il se¬ 
gretario di quella Unione pro¬ 
vinciale di recare le condoglian¬ 
ze delia Confederazione alle fa¬ 
miglie delle vittime. 

La nuova sciagura 
nel Palermi Inno 

PALERMO, 12. — Due ope¬ 
rai, Vincenzo Campo, di 46 
anni, e Giuseppe Toscano, di 
59. sono stati uccisi dn una 
frana, mentre scavavano le 
fondamenta per la costruzione 
di un orfanotrofio in località 
Cappuccini, a Castclbuono. 

Gli scavi venivano effettua¬ 
ti a| piedi di una collina dalia 
quale si è improvvisamente 
staccata una valanga di terra 
e pletrlcclo che li ha travolti. 

Immediatamente è stato da¬ 
to inizio alle opere di soccor¬ 
so che hanno dovuto però es¬ 
sere temporaneamente soepesc, 
essendo frattanto precipitata 
una seconda frana. 

Dopo alcuni solidi lavori di 
puntellamenti, sono stati ri¬ 
presi gii scavi, ma sono valsi 
soltanto a far affiorare i due 
cadaveri. j 


Venerili assemb'ea 


IN UN DISCORSO AGLI OPERAI B AI TECNICI LIVORNESI 


IL COMPAGNO RONCAGLI MEMBRO DEL C.C. DEL P.C.I. 


Gronchi aiferma Lesigenza 

cha sia garantito il diritto al lavoro del tribunale fascistai 


Calorose accoglienze di Livorno al Presidente della Repubblica - Il sindaco Badaloni, a nome inflitta dal tribunale .****‘^1®j 

° ^ ^ ritenuto ottimo pretesto per colpire nel suo primo diritto un citUdmo 

del Comune, conferisce la cittadinanza onoraria ni Capo dello Stato - La visita all Ansaldo --- 

-!-- ■ ■■ ..i, '.. . . , M -—_ ____ _—-—-_-— ;; t" MODENA, 12, — Il gover-sizione di Sceiba, per una re 11 suo contratto di lavoro. 

... __ Spolba nrima di crollare gloriosa condanna riportata per cui essa si poteva rlpre- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Quando 11 Capo dello Stato collaborazione non è punto nel piazzale c nelle strade congresso di orino in poi — sotto Ì1 péso dell’accusa po- nel 1035: in quell’epoca Ron- scntare all’Arsenale per pren- 

.—• „ „ . ha la.sciato lo stabilimento di partenza perchè essa ore- adiacenti. Gronchi ha lascia- elezione di Gronchi alla Pre- polare, ha tentato con abili cagli venne condannato dai dere servizio. In tal modo ha 

LIVORNO, 12. — Il Presi- per recarsi in Municipio, gli suppone una maggiore giu- to il palazzo .sidenza della Repubblica; sue- manovre giuridiche di for- tribunale speciale fascista, avuto termine una dolorosa vi- 

donte della Repubblica Gio- operai hanno intonato l’inno stizia e noi. dalla maggio- Presidente è nartito da elettorale in Sicilia; ca- jj senso letterario della come dimostrano a tutte let- venda che aveva provocato una 

vanni Gronchi ha visitato di Mameli. Traversando nuo- re giustizia, si è ancoro lon- Livorno poco prima delle ore ^^ita del govenio Sceiba — legge, in modo da escludere tere.gli stessi registri. Oggi vasta ondata di sdegno, la cui 
oggi In forma ufficiale la no- vamonte il centro della cit- hani —- ma punto di arrivo, jg salutato da una nuova risoluzione denuncia l’equi- dal diritto del voto una mas- egli, per una condanna che "o” poteva non arrivare 
strn citta, dove gli è stato jà, U Presidente della Re- che tutti noi dobbiamo prò- c-iiomisa m noi reptazione no- determinato dal predo- enorme di levoratori e di è solo ragione di onore in un “"o a Roma, 

solennemente conferito 11 ti- pubblica è stato salutato da porci come fine ultimo e su- minio della dc-str.i economi- cittadini, circa due milioni, paese nato dalla Resistenza La compagna Tosoni, parti¬ 
tolo di cittadino onorarlo. La calorose manifestazio- premo per la nostra atti- ‘ • ''•'‘Ila collusione liberal- fra i quali numerosi sono ic dall’unità antifascista, do- giana e invalida della guerra di 

giornata livornese del Capo di affetto e di simpatia. V'ià al servizio del Paese. SARNO JOt.^Ovtl socialdemocTatica e dalla sor- cittadini militanti dello schie- vrebbe essere anch’egli nte- Liberazione, vedova di Pietro 

dolio Stato ò cominciata di jj, Municipio ha avuto .so- lungo applauso del jire- — -— . della direzione de. che è ramenlo democratico che, per nomato dal primo diritto di Meloni, eroica Medaglia d’Oro 

buon mattino, con la visita al icnnemento luogo il conferì- ha salutato i! di.scorso i base del nuovo governo, aver guidato le lotte del la- un cittadino! Un caso tanto della resLitenza, era stata II- 

sanluario di Montenero e al Hoiia fi* ringraziamento del Capo ll.SOlUZ.lom, U dlchlar,-» che « solo median- voro o perchè ex dirigenti clamoroso dimostra ancora cenziata senza giusUficato mo- 


. , no Sceiba, prima di crollare gloriosa condanna riportata per cui essa si poteva ripre- 

5 congresso di ormo m poi — ^ pggo dell’accusa po- nel 1035: in quell’epoca Ron- scntare all’Arsenale per pren- 

. elezione di Gronchi alla Pre- polare, ha tentato con abili cagli venne condannato dai dere servizio. In tal modo ha 

■sidenza dcllu Repubblica; sue- manovre giuridiche di for- tribunale speciale fascista, avuto termine una dolorosa vi- 

ces^i eletlrtrale in cn- ......... :i anii., nnmr. riiint-mciv-^nn .1 fntta int_ venda che aveva nrovocato una 


.SARNO TOG.N'OTri 


aumuaiio ui mouiv iviu v cittadinanza ono- cu nngraz-iamenio aoi 

hvomese nll’on. Gron- ^^ato Un altro grande 

tombe dei grandi livornesi „u,. conferlmenm vhn . era applauso si è anche levato 
Gronchi avrebbe voluto che dalla tolln assiepata nella 

questo pellegrinaggio avesse , , dalVnnJvìVn Piazza antistante al palazzo 


La rì.soiuzìoiie 

elei CC. de! PSI 


Ica. (•.'illa collusione liberal-lfra i quali numerosi sono i c dall’unità antifascista, do- gi.ina e invalida della guerra di 
socialdemocTatica e dalla sor- cittadini militanti dello schie- vrebbe essere aneh’egli me- Liberazione, vedova di Pietro- 
|dilà della direzione de. che è ramenlo democratico che, per nomato dal primo diritto di Meloni, eroica Medaglia d’Oro 
:.lla base del nuovo governo, aver guidato le lotte del la- un cittadino! Un caso tanto della resLitenza, era stata II- 
e dichiar.'i che « solo medlan- voro o perchè ex dirigenti clamoroso dimostra ancora cenziata senza giustificato mo¬ 
le la ordinata e democratica della Resistenza, furono im- più, ove ve ne fosse bisogno, tivo, soltanto per la sua coe- 
pressioiio delle masse e lo plicati in processi e condan- lu pericolosità del provvedi- ronza politica e perchè non In- 
sJancio di tutti i lavoratori nati. mento con cui i governanti, tendeva piegarsi alle direttive 


questo pellegrinaggio avesse , Pplazzn antistante al palazzo II Comitato Centralo del per una politica di riforme Come tali di.sposizioni sia- clericali — se questo nuovo di un governo che poi la vo¬ 
li carattere dì una visita stret- miimle riunito in Mumcipio, la quale Bvc- PSI ha approvato ieii. al ter- sociali e di libertà sarà pos- no concepite, si può consta- governo non si deciderà ad lonta popolare ha spazzati^ La 

tamente privala, ma quando P-'a seguito tutta la cerimonia mine del suol lavori, una ri- sibilo realizzazione l’.ipertu- tare apprendendo che hànno abrogarlo — confessano di riassunzione in servizio della 


folla in attesa. Terminata la r’rinia deUa crmsegna a prrfotturn. al quale hanno ra a sinistra». umanità per un avvenire di II compagno Roncagli, iscrìt- QqqI jj (oncludC Ìl dibàttito nvva. 

visita, il corteo, nrima di far Gronchi dell’urtlstica porga- p^e.so parte autodlà e perso- Doixi avt-r passato in ras- pace r che il monito dì Ein- to nelle liste di Modena, ri- " UlUailllU ovvio è ina diretta 

ritorno in citta, ha sostato nalità cittadine. Quindi, sa- segna gli avvenimenti )vilifi- steln trovi ree an^he nelle inarrebbe escluso dal diritto g] COPSigllO reai0P,3le SafdO yi^ent^de"par°Snféri vUo* 

dinanzi nll’an c<. cimitero P'hato dalla folla che sostava ci che si .ono su.-..eguiti dal coscienze dei governanti. al voto, secondo una dispo- - nes e forse 

della .Misericordia. Qui Gron- Lonsiglip comunale, il slnda- _ __ CAGLIARI 12 — Al Consl. i„i ancne cieiia caouia 

ohi-ha deposto dinanzi alla co di Livorno, compagno Ua- ^ ^ ~ Elio regionale è proseguito sta- c^e rT'nostro^paes^e ha°*^avuto 

Siud“Tc s^srlìf oS dtecpr''Si’“S=r dc“r". PER PORRE FINE ALL’ IMPRESSIONANTE CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » u ■'»’ =■* 

Mascagni, un fascio di fiori, cjarc la continuità dello tra- -- presidente Brotzu. riparazione per i 

Quindi, il corteo si è diretto fJ zipni democratiche della ^ ^ ^ _____ L’unico consigliere socialde- P".,- 

IO prefettura, salutato dalla citta ed esprimere la fiducia H ■ mocrutico. Cottoni, ha annun- SnTà e df soliStà sociafe 

folla che già sostava '.ungo le che l'omaggio di Livorno al B wM VP BiP VPÌG ciato 11 .suo voto contrario alla “hé ^tati nffesfln mmi. 

strade. Presidente della Repubblica w'w ^ 09 Giunta. Il d.c. Campus, l’espo- ‘ ” 

Sul piazzale rmtistunte al- pussa rappresentare un sim- ^ 9 ^ ^ ^ ^ nenie clericale sassarese che ha ” 

la sede della prefettura, il bolo di unita, capace di cstcn- M ^M^WW Afa 4 V B ■ ■ WV ■ manovrato dietro le Quinte per -- 

Capo dello Stato ha passato in tutto il Paese. CbAA HrwPbJGA condurre in porto l’alleanza SEGNI 

in rassegna vari reparti del- ’ Il Presidente ha rlngra- 9°*^ i monarchici, è intervenu- _f 

l’Esercito e ha. poi. ri.spoRto ziato la Giunta ed il Con- ---- ^ polemizzando con 1 sardisti (Continuazione dalla 1 par ) 

affabilmente al caldo npplau- slglio comunale por 11 gradi- Crtme,» ,ìl «/«»#; Ai.i ìftt^nrntnr’, nnJìo fnhitrfnha . ìntnrrniitn capogruppo del P.S.d’A., ___ 

so che proveniva dal pubbli- to omaggio, rievocando olcu* GFLUrL LOììlltatl (Il SlClireM»i(l eletti (lui lUVOrutOri tlClle jUuUriClie /tlicrveuio presso j.pjj assessore Mells, ha parlato , ,, . , , 

co a.ssiepato dietro o al fian- ni episodi della sua giovinez- /’/ZV/l/L per i familiari delle vìttime dello Stabilimento fiorentino - Lon. Bitossi ai funerali o»? "i 


chi delle truppe. Alle ore 10 za. che lo legano con Darti- 

è cominciata, con || ricevi- colori vincoli di affetto a -, — nnunl'iprnri.nniTTQirTn... 

mento in prefettura, la visi- Livorno. . La Segreteria deUa CGIL eletti dal lavoratori intere.ssa- La modifica proposta dai lor civile La pratica è già sta- con un parlili Vi sinistri c le forze 

ta ufficiale Nel grande ^nlo- ^ *1 si è riunita appena appresa ti. con H compito di vi;gllare parlamentari della CGIL al la ** vuole la rovesciato la Giunta sostenitrici dello Stato c delle 

ne del palazzo del governo. Contatto con tl popolo u, j,otizia del tragico .scoppio sulla effettiva applicazione di suddetto art 4 consentii«b’oe pras^, daUa divisione polizia rovesciai » uiunia socUill tradizionali 1 . 

Gronchi ha ricevuto lomag- fliferondosi al contatti avu- dello stabilimento SILO di tutte le norme sulla preven- al lavoratore infortunato — del Comune; 1 amministrazione jjj governo centrale. c iiotav.i che eia rottura opc- 

gio delle autorità cittadine. Il (j ,,^1 recente passato con gli San Bartolo a Cintola pres.so zione degli infortuni, c di a- o ni familiari superstiti — di P°‘ *pap anmAni & ottAon viniAr piano politico si è 

Presidente aveva al suo fian- esponenti politici e lo cale- Firenze, che lia provocato la vanznrc. ogni volta che lo ri- condurre l’azione di respon- fiuehé venga pubblicamente ri- pomnnffnn Giovanni fradotla in un concreto osta- 

co 11 ministro del Trasporti gorie produttive livornesi, morte di nove lavoratori, fe- tengano nece.-sario, tutte le snbilità civile. jTcr ottenere conosciuta ^n «adeguata ri- rial erunoo cemuni' anche i>cr Fazione reli- 

on. Angolini, in rappresentan- Gronchi ha detto 'che rondone minieiosi altri. Si- proposte che g.irantlscano uno l’integrale risarcimento del * 1 eroica abnegazlo- • chiuderà 11 dibattito giosa>: di qui la necessità, 

za del governo, il scn Ange- gjj parve allora che si rea- cura di interpietare il senti- completa sicurezza nel la- danno, anche se in sede pe- dell illustro scienziato. gj replica di Brnt- '«dicala dal giornale, per i 

lini. In rappro.ecntnn/n del iizz.,jse quella provvidenzia- mento di indignazione e di voro. pale il datore di lavoro ven- ■ zp g quindi si giungerà ni voto, cattolici c per la D.C. di «sn- 

Senato o l’on. Negrnri. in rap- coihihdr.-izione fra Stato :!ngo.-;ci:i dei I.ivoiatori e fiel- La seconda propost.i di leg- ga prosciolto. Dilacriata I;) mnnlÌA che è previsto per domani sera Pcrare la frattura prodottasi 

presentanza della Camerri. Il pjj gptj locali che. quando l’Intera opinione pubblica na- ge riguarda la modifica so- Tale modifica tende a dare RliQitlGIO la lliuyiic ^ giovedì mattina. corpo della società itaha- 

sogretarlo generale della Pre- gj manife.sta cosi piena e zlonale. In Segreteria corife- stanziale dell’art. 4 della vi- una in.iggiorc responsabilità Hi rpfflil'l - '!-* *'‘**“*dHrc un rapporto 

sidenz.q della Repubblica e il senza rlserr-e. non va a van- dcralc ha elevato ancora una gente legge .sugl! infortuni ai datori di lavoro e a co- bcmiu . . i** forze popo- 

coiisigliere militare. tncLdo dell’una o dell’nltrn volta la sua Plii ferma prole- decH oi>er;.i nel lavoro. Se- slrineeili o un» più stretta r-t-T:>«TTT. __ 111 nnmilllfinil Tfliinni rimaste estranee alla %-ita 


to polemizzando con 1 sardisti . 

-r, j (Continuazione dalla 1 . pat.i 

Il capogruppo del P.S.d’A., ___ ‘ ^ 

l’ex assessore Mells, ha parlato ,_ is, . , 

per ben tre ore e mezza rltor- Errila, I editoriale analizzava 

cendo contro la D.C. le accu- .p ^°**‘*,*’“ * operata 

se mosse al suo gruppo. Mells. «eli alln.-ile dopoguerra fr» le 


Rilasciata la moglie 
deirassassino di Cefalù 


01 uviu pul Ili rtfpilua ui r, . ^ 

zu e quindi si giungerli ni voto, cattolici c pcr la D.C. di «sa- 
che è previsto per domani sera Pcrare la frattura prodottasi 
0 giovedì mattina. «ri corpo della società itaha- 

na pcr ristabilire nn rapporto 
di intesa con le forze popo- 


consigliere militare. tagglo dell’una o dell’altra volta la sua PKi ferma prole- degli o|>er;.i nel lavoro. Se- stringe.Il a una idù stretta CEFALU* 12 — RucKero I 9 09111991199 196991 

Dalia Drefetlura. POI. il cor- parte politica, ma del più Pcr l’aecentuarsi e l’esten- condo questo nrlkolo, il da- ossenanzii delle leggi vigenti, partinio elie domenica uccise Lu uUIII|loUllO lUuUIII ^ v 1 / ' >■ : 

teo presidenziale, che era ore- vero ed effettivo bene comu- del gravls-dmo fenome- ione dì lavoro non è soggcl- La Segreteria confederale Caldino, che domenica ucue ^ H s ^ ^ stesso numero, il quin- 

ceduto da corazzieri in moto- ne. Io non credo — ha prò- no degli infortuni sul lavoro, to, oggi, ad alcuna azione di è intervenut.a .subito ore.sso “ sacenlote Pa^uale Culotta, n|966ll9t9 19 6DPIIÌ7I9 esaltava il valore 

ciclella, ha attraversato le seguito Gronchi — di avere ^hc miete un numero sempre responsabilità civile per gli la piosiden.'.:i dcll’IN.'VlL pt'r è stato stamani associato al | |ggQy|||g ||| yQ|^||,||| ascesa di Gronchi al 

vie cittadine, gremite di fol- bcncincronze — non crcdla- Più impro.«sionnnte di villi- infortuni sul , lavoro occorsi thic<lerc clic ai familiari del- carcere giudiziario di Termml ----- Quirinale, e sottolineava con 

la 0 pavesate da bandiere, per to che lo dica per falsa mo- me. Es.sa iia, in particolare, al propri operai, se non nel le vittime dello scoppio della Imercse, essendo stati compie- .1,- 

recarsi nir.Aiisaldo. All’arrl- destia — nò desidero in al- incaricato i parlamentari del- caso che tale responsabilità SILO venga fatto lo -stes.so IsÙ 8^ 1 **". P.''“'’vedlmcnto di- tandid.ilura democristiana .si 

vo del Capo dello Stato, il cun modo iiornii al disopra la CGIL di prrsentare inune- venga accerlaUi con sentenza trattamento, di cui luinno ^ *"*'"*"**®*‘'° iÌi «r*! 

grande cantiere era in piena del miei colleghi deputati, i dialainente al Parlamento due penale. Praticamente, tutto fruito i familiari dello vitti- • autorità giudiriari^ ziala dall arsenale d i Serena c l PP,, * ' 

attività c Gronchi accompa- quali, eiascuno nella propria importanti proposte di legge, ciò rende qiui-si .sempre irn- me della minior.i di Ribolla. vpnnvA 10 va il eiomale ~ di cimn' 

gnato dalle autorità ha visi- pfora di azione, hanno fatto e di richiederne la disc-issio -o.'sibllc la riscossione del- La pre.ddcnza dell’INAIL ha ?Àr*i^iÌri« buirc fi rafforzamento 

tato I princlp.ill reparti, in- quanto iwtevano ncll’lntc- «e di ui^;enza. ’ìiitegrale Indennizzo per lo assicuralo clic prenderà, d’ac- istituti* statuali in mianl^ci 

tere.ssandnsi olle v-.yie fasi rosse generale. E’ perciò che La prima propada tende i nfortunlo subito, data la fa- coitlo con gli orgiuil compe- Wgglindo Tsuol^mSttro R<fsa pare ^de/ lutto posiufo^ che 

della lavorazione. Mentre 11 questa testimonianza mi rie- istituire in ogni Impresa as llita con cui. purtropiv>, i tenti, tutte le misure ncces- "fi-if a ^nle frazione dam^^l^yuvlio 11 mjffiero della «ella elezione pcr*^la suprema 

Presidente visi ava ’n gran- geo ancora più grata. Io sono, soggettata al rischio di infor- latori di lax'oro . rle.scono a .arie a Questo scopo. S Cefalù ’ I DilfsLvfia decTso S maglstrèlu?^ & 

do officina^ soffermandosj di- come .si dice, assurto in alto funio. comitaL di sicuiczza «*ttrarsl a4l:i sanzione penale. infine, la Segreteria con- ‘ c.i si sla potuto tener* conto 

nanz! ai tomi e ai laminatoi toco. ma vi prego di credere ■ . .l .... . . federale ha delegato il sen. r . . . .-mchc dei suffragi dei rap- 

e intrattenendosi con gii ope- j-iie nessuno come me sente Bitossi a partecipare ai fu- UEoen ia nniini iiAlniic I ’ IptbiiTTIidìa mmiTCAI prcsentanlì di quei nove 

rai c 1 capi tecnici. le che anche quando si è nei FULIVIINATO DALLA PARALISI nerali dèlie vittime in réppre VtRSB LA GDNCLU5IDNL L ISTIlUTTOnlA illllTtSI milioni di cittadini che, 

maestranze dell Ansaldo han- ,, lochi > piu alti, non si c _ sentanz-a della CGIL. ———— qualunque sia la loro pe¬ 
no lasciato l posti di 'avoro e nulla se si perde il contatto - . ... - — B B H sizione presente e 11 loro o- 

co cretto al emiro del can- regilìil^deiS^àtici—- ha fi IIIAffIIÌIIÌ^IA ^ CtepUtòti tOSCaili ChiedORO A giorni la sentenza hanno largamente rentribuito 

proseguito il Pr€.sidento — morial! nmuuoHìmpnti - -T . . in passalo alla fondazione dcl- 


II vecchio oDcraio hanno questa caratteristica. 

. Il veccnto operaio .j dal ^snl iMAnSS In 

Alle ore 11, salutato dalle consen.m libero, aperto, che mlll III 

sirene di tutti i capannoni può essere liberamente rovo- ■■ 

c da un grande applauso de- calo Quando chi lo ha ne fa 
gli operai. Gronchi è saiuo un uso o Insufficiente o de- 

sul palco. Subito hoiuio co- vìnto. E questo consenso e II ftiocllìstu è riuscito 
minciato a sfilare dinanzi a que.^la adesione, crediatclo. 
lui le delegazioni operale di'costituiscono per me. e l’ho 

tutti gli stabilimenti piil im-|detto anche nel mio messag- O.M.LA MOSTRA REDAZIONE 

portanti della città, giovani gio. un impegno di reaponsa- - 

apprendisti e vecchi « mae-|billtà, perchè sento le attese MILx\NO, 12. — Una ine 


snl freno f n fiiena corsa 


speciali provvedimenti 
contro gii infortuni 


* Gli on. Uarbicri, Montcjyti* 

-T Bardini» Saccenti c Z»m- 

Il fuochista è riuscito a fermare ìl convoglio Pre- 

■ . — - - — videnza sociale la seguente in- 


del presidente Sepe 

II deposito avA’eiTcbbc lunedì prossi¬ 
mo - Le richieste per i vari imputati 


Fattuale Stato democratico c 
repubblicano >. 

Scorrendo ancora altri nu¬ 
meri del quindicinale vi si 
trova più volte sottolineata la 
necessità di una formazione 
governativa che rompa con tu 
destra economica e politica c 
si avvalga, dclFappoggio so- 


D.MLA NOSTRA REDAZIONE scita st.i male, cnrrelel Una ° Sprofondato nella sua poi- sono state già fatte alcune ‘'mlista,_ comc^ da parte di c- 

- autoIctUg.i! ». Pochi minuti AUnmro per «apere se, di ftoo* trona rivestita dì velluto ros- illazioni che prendono spun- *PO«c«li ® perfino 

MILx\NO, 12. — Una ine- dopo una autolettiga giunge- ■UaUar^oie ripetersi ut oppresso dalla calura che to dalla posizione assunta dal ,, ** o Bo si è scn- 


Venerdi 15 luglio olle ore 
9,30 si terrà nel salone del 
circolo < Pisacane > di Roma 
(Via Monte Asolone 15) una 
solenne assemblea del Comi¬ 
tato nazionale della pace. 

All’importante sessione del 
Comitato nazionale parteci¬ 
peranno perlamentari, perso¬ 
nalità della cultura, dirigenti 
dei comitati provinciali della 
pace, esponenti delle grandi 
organizzazioni popolari, i gior¬ 
nalisti e i delegati che hanno 
partecipalo ai lavori di Hcl- 
sinkL 

La necessità di una precisa 
presa di posizione del massi¬ 
mo organismo di direzione del 
movimento della pace, è am¬ 
piamente sentita nel nostro 
Paese dopo le conclusioni cui 
è glimte FAssemblea mondia¬ 
le di Helsinki, alla vigilia 
dell’incontro dei quattro gran¬ 
di. D’altra parte, un esame dei 
risultati ottenuti fin qui dalla 
campagna attorno alF appello 
di Vienna e delle nuove pro¬ 
spettive che ai cono aperte, 
dopo l’estremo messaggio di 
Einstein per il bando delle 
armi di sterminio, si impone] 
in un momento tanto vivo di 
iniziative diplomatiche su sca¬ 
la intemazionale e cosi denso j 
di avvenimenti nella vita in-j 
tema del nostro Paese. ' 


ha espresso loro la sua sin- re od c.ssere firiuf-ir*-” nel- .arrestare il convoglio scon- i-j,va che roentre ora intento ri, onde «alvagiiariìare rinro- sarebbero state riempite^ cir- Capocotta Venanzio De Feli- tratta alla direzione del ca- 
cern riconoscenza, aggiun- ì’avvrnire del nostro Paese, giurando il piericolo <U una nlimcntare H fuoco ed il lumità dri lavoratori str»i >. co 400 paginelte dattiloscrit- .Anastasio Liilh Terzo pitale interno c straniero, che 
gendo che il suo compito è fiduciosi cerne meritano la catastrofe- Il treno ora par- convoglio era ormai pro.'^.rimo — tc e non sarebbe lontano il Guerrini e Paimira Ottavianj lo iradnrrcbbe in un teata- 

cslrcmamcoto grave, ma che opero-ità e la volontà dei tito eia Milano ^^nislumcTlto alla stazione d» Rljn. noUva Prnnorla ror il nrnf PnnTÌn della conclusione, per il reato di falsa testimo- ijvo di blocco dei salari o In 

a renderlo meno grave con- ‘^uoi figli (voi ne siete vera- allo 12.15, e avrebbe dor.nlo sorprc-j che lo SganrOttn • pd II PiOI, rOllZID Qualcuno ha addirittura par- nlanza continuata; 3) rinvio a nn piano di colonizzazione, c 

t.-ibiii.=ce il senso di attesa mente un efoinpio); onero- arrestarsi alla stazione di Ilho non rallentavi* ” la maHanlìa d'orn al V P ® i'’® giudizio (senza stralcio del porefaè esso si appoggi ins-cce 

che da ogni ceto delFooinàv df.à o volontà di risorgere «He 12.30. SI arrestava pe:^* m-i meoagild 0 010 di V.L. sembra che fino a lun^l nroces^ come era stato prò- a nna alleanza politica «ca¬ 
ne pubblica itaì’.-.m e -o- n-'T connine ri.pettn delFau- -viltanto cinquant.-; luefi do- - prossimo non sarà possibile posto dalle nchieste del Pro- pace In Parlamento di votare 

prattutto dai lavoratori, sale torltà della legge, gnr.anzia po ~ “ Comune scrivere lo parola fine sul curatore Renerale) dei falsi JritRi. di anperare nelle fab- 

verso di lui. Questo lo aiuta oer tutti; volontà di collabo- D.aUa 'macchina scendeva .Ticino ri propone di pre- ponderoso documento. teriimonl e di Silvano Muto, briche d ricatto e la minaccia, 

a «entlrsl 11 capo «pirltunle di razione rhe devo osserd In allora i! fuochista eh'' rag- di lavoro era scntare al Capo dello Stato la Circa il contenuto della II punto che desta maggio- di assicurarvi la fiducia e la 

tutti i’a'i.ani Vi-oncc ipaio ogn’ cLasso .orlale come ri- giungeva di cor.^a la stazione proporr» perché al radiologo .«entenza istruttoria e le ri- re curiosità (gli altri sono collaborazione del prolelaria- 

soDrartuttò che' nella ' ber- cordavo poco fa aFo rappre- ..rmai superata c -i avMcin.v ceduto pl..a pre>- prof ìì\3tìo Ponzio venga con- chieste che verranno formu- .scontati dato il tenore degli lo>; vengono attaccati i ri- 

t.à e nel rispetto della Teage senfanze indu«=tHa:i Qii»<t.a %a al capo.stazione; «.Sgan- cow. Smzi per- ferita la medaglia doro al va- late a carico degli Imputati, «atti* finora resi di pubbli- gurgill fascisti di «Pace c li- 

J Here un istante d; tempo, d _^_ ca ragione) è quello relativo beri A » o del generale Messe 

sodd!ri''t!v P diritto del* la -- fuochi.-ta metteva mano ai aj guardiani. Evidentemente (che F.'infanI tiene nel gruppo 

io'O che* ò F di-’tfo f. nda M • m. • .a bhXT.ire il rj . * XR IR! IN AI F DI lACOXFCRO 1 dottor Scpe ha accumulato senatoriale democristiano !). 

Tg* P fftnffnlll niIflflISlffl ‘'®^'<xgli.>. Ul ,^^0 confronti sufficienti e Su posizioni a volte coeren- 

di ognT conv^J^nz.rcB^i. * * * ® «lOlll «llltllllail - - tranquillanti indizi di colpe- ti c a suite assai meno (basti 

Sindaco de condannato 

n Presidente della Repubbli- ---3 SGuUtS d6l j6n3i0 a. a a. « « • certa curiosità desta menti maecartistl pur eoasi- 

f.«-r ^ '** -che questo . , . , -- Hfir fPlltSITSI VlAIAnZU. rArilAlA ’"che lo designazione del tri- deraadoli improdullivi e gra- 

\Oitro magnifiTO cantiere. £)nc SOUO dcccdlltl C 1 altro VCrSil in Sra- La sedala di oggi »1 Senato OvllMlOia WairawllBi» Vtia ilttaV bunale destinato ad accogliere v»di dì pericoli antidemocrali- 

n^rcò la coilabor.izione de! i . rer le dtrlitarailonl del presi- “ “ il processo. Nella sentenza <^»>. i gruppi contro cui Fan- 

oi.igenti. ai’i tecnici e di voi SlatO - Un COCtaUO Ila pCTSO Jfll OCClìI éenit. o*i «rà i»l#- ^ . ,-t-t t i:-m-r-niDT /o_ i.; -, -x-i-,.-.-/. -.3.- istruttoria il dottor <sf>no tn- fani ha diretto 1 suoi strali 


cpnvcvglio. 


Sindaco de condannato 


La sedala di oggi al Senato bunale destinato ad accogliere v»di di pencoli antidemoreaU- 

per le dieliiarailoni del presi- “ “ il processo. Nella sentenza i gruppi contro cui Fan- 

dente del Consiglio, wrà tele- PxVSELLE IN PITTARI (Sa 1*1 a ridosio del muro di cinta iflGaUorla, il dottor Sepe In- diretto I suoi strali 


irBIIBIll Ulianiail .'ri- - ™„qunia„TTnd.r^^^^ 

d Sindaco de condannato 

n Presidente della Repubbli- ---3 SGuUtS d6l j6n3i0 a. a a « « • certa curiosità desta menti maccartistl pur eoasi- 

f.«-r ^ '** -che questo . , . , -- IlAr f AntATA VlAIAnZA TArnAlA ’^^he lo designazione del tri- derandoli improduttivi e gra- 

\Oitro magnifiTO cantiere. £)nc sOUO dcccdlltl C 1 altro VCrSil in Sra- La seduta di oggi al Senato OvUOttafa WaiflVllBB vOl UACv bunale destinato ad accogliere v»di dì pericoli antidemocrali- 

n^rcò la collabor.izione de! i . rer le dirliiarailoni del presi- “ “ il processo. Nella sentenza <^»>. i gruppi contro cui Fan- 

sla to - Un ooclono ha perso gl. occh, .;»■ ^vselle^n pi^ar. <sa. ;■ «”,’! 

sldr,,. il v,nto d.n'lnd,.«r1, ban.bi.r.1 moni o due lenu. bluV eb. co» ,1. «nu Ueermc. I»! Id tOtO della lOHOOrigiOa bunule d_^I^_Eonesro_ad_o<,o u";l.lno poao^ d.^. ,£Scione^ » ">•»>• Popolori. elle 

nazionale. u.io del quali gravissimi», ha hanno cominciato a gndare - * w a o^ge.m ai sevizia deciderà probabil- onprn popolari e antifasciste 

Successivamente il P.resi- Rettalo o,;gi nel lutto e nei Ai primi ■occorritori. le lo- NOVARA. I2. — Il giornali ^ tr mente la (torte di Cauzione. partito democristiano, al 

dente è Stato ricevuto nel lo- condizioni sono apparie sta e criUco cineroatogi«flco danno d una Infera affidata Si trttta di Caroli^ Valda- ^ ^ programma economlco-sociale 

cali della di rezòne egli gravissime. .Antonino Baiamon- Guido Aristarco, direttore del aPe sue curo. Alcuni fiiomi meri, di 44 anni, resMenre ta .r/ìliml rannecfrafi ** O.C non ha mal aper- 

ha rivxtifA ai rlirieMfi detta «Quadrìvio Spina Santa-, te è deceduto subito dopo Ap ìa rivista -m Cinema .Vuoro* Of sono lo stesso Sab,ni era frazione Santa Alana delia 4UU OrOlOgi SOQUftSTrflll tsmcntc rinnegato. Tra cmesli 

i-Anlli^ a 2 Km dalFabluto. un gnip- pena trasportato allospedaJe comparso a giudizio per direi s^aR» condannato ad un anno Croce, vedova ci guerra e ma- », rulvaora fermenti, la spinta di fondo 

hi po di 5 bambini, tuta figli di civile di Agrigento è deceduto a«ima oggi davaaU ri Tiibu di reclusione dallà Corte di ire di tre figli Dalle prime 3113 frontiera SVlZZefa della base popolare del partl- 

1 - poverissimi contadini, compo- mche suo frateL’o Giuseppe. U arie di Novara, imputato di A^lse di Potenza, per orni- Indagai rL^uIta die la Valda- “T;-„ lo, il programma specifico ri- 

*1 *‘® dri quattro fratelli Baia- £lù piccolo della comi'Jva aver pubbUcato. nel u. 59 de. cidio colposo. meri, operala ta ima fabbrica vendicato da grandi*^anizza- 

zione fra datori di lavoro e nionte. Salvatore di anni 10. Particolarmente allarmanti ap 26 maggio scorso una fotogra- - di prryiottl alimentari di Cre- to orologi di provmicnza sviz- ^001 d.c, del Veneta della 

maestranze, piu che un oun- Giuseppe di anni 5, Francesco oalono le co.idl 2 lor.i di Ger fla dell’attrice Gtaa LoUobri- llnA (ffllind (PVÌ7Ìilfd *"•’ aveva lasciato ieri aera al- porte In acciaio e parte i.^n»bardia e della Toscana >i 

^^* 1 ^ partenza deve essere <jj 8 e Antonio di anni 6 'andò Russo che ha pcrduin gida, ritenuta oscena, è stato ir 1 r ^ con.«ueta ora II lavoro per P-a^^cati In oro, sono stati se- ^ determinala negli nltìml 

^slderato un punto di ar e dri loro coetaneo Gerlando ntrambl gli occhi c versa ta assolto con formula pie .a g 3 1(6513 rlncas-are. ma alla propria ahi- dalle guarfle di fi- tempi nna conflnenza sulla 

rivo, e che a questa colla Russo di 9 anni, mentre gioca Immln-ntc pericolo di mone «perchè il fatto non cosutul- __ ^ razione non era itatv v.sta e-wl- **- i**, base delle prospettive’aperte 

Iwrazione si deve tendere se vano tra le steppfe rlnveniv. Degli altri due fr cFI B.ii3 sce reato-. La fotografia Inerì CREMA, 12 _ Il cadavere di ® oo doppiofondo del portabaga- „i,; e delie speranzo¬ 

si vuo e realizzare un reale no un ordigno che si affretta monte. .Antonino ha perdut. minata ritraeva la ItoUob..gi una donna recante sul corpo ‘euio qufsia maruna un ope- gjj della macchina appartenen- scitate nel Paese dal metsae- 
progresso. Per questo è ne- vano a raccogliere. :’occh!o destro mentre Fran da. nelle vesd di Lina Cavalle «gnl di vlolcnz-a, è stato rin P-'v^ando nelle vicinanze te ri 30enne Raffaele Pisani di zio presidenziale. F*- a onesto 

icessarla una larga compren- Sembra che uno di essi ab cesco è usdto fortunatameate n, protagonista di ua film d» venuto stamane ta una solita àel manicomio, aveva fatto la Varese. Questi verrà denuncia- nrocesso che Fanfa'nl $1* eon- 

sione delle necessità aoclall. bla tirato la spoletta provo- .liceo dall’esplosione, Robert Léonard. ria località della periferia, qua- macabra scoperta. to all'autorità giudiziaria. Irapponc, insieme a Mala-odì’ 


Uns donna seviziata 
e 3 f rema 

CREMA, 12 . Il cadavere di 


meri, di 44 anni, residente ta . .1 i» che la D (1 non ha 

frazione Santa Maria della 400 OFOlogi SeqUeStfatl tamente rinnegrio T^ Sl 

Croce vedova ci ^rra e ma- « z*-z|p.- «.Napr, fermenti, la spinta di fondo 

ire di tre figli Dalle prime 3113 ircnTICra SVIUCfa della base popolare del partl- 

Inda^al rL^uIta die la Valda- „ lo, il programma «periflco ri- 

meri, operala ta una fabbrica V.ARESE, 12 — ^aa.trocen- mendicato da grandi’^antara- 
d! prodotU alimentari di Cre- to orologi di provmicnza sviz- d.c. del Veneto della 

m*, aveva lasciato ieri sera al* ^era, pa^« in acciaio e ^rte T^mbarriia e della Tos<»na si 
la consueta ora 11 lavoro per P*a<^c^ti in oro, sono sfau ^ determinata nerfj nlUml 
rlncas-ire, ma alla propria ahi- in conflnenza. sulla 

.,zlo„ci>on.r, v,.... « 1 - d<?I ì;,','. 

tanto ouesta mattina un ooe* _ s_- . eri^i e neiie operati re sn- 
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« V UNITA» 


UNA FAMIGLIA MEDIA AL MARE 

Cercano casa, signori 1 









Por risparmiare quelle cen¬ 
tomila lire cominciarono col 
rinunciare al paio di scarpe. 
Fecero a meno della frutta: 
la carne venne ridotta a una 
sola volta la settimana: cine¬ 
ma, libri, riviste e per.sino il 
foiiccrti che servivano molto] 
a mantenere la stima di per-; 
sone a modo nel fabbricato 
vennero banditi dal calenda¬ 
rio familiare, c Sono due an¬ 
ni che si parla <lel mare Ruar- 
<iando i tetti di Milano >, tor¬ 
nava a ribadire lui. E appog- 
Riato com’era dalla moglie, 
insieme tennero duro al pia¬ 
gnisteo della figlia e alle mi¬ 
nacce del maschio. 

Al posto d’un ini permeabi¬ 
le, lui acquistò rombrello e 
.'■mise le sigarette per la pi¬ 
pa. I quattro caffè divennero 
due, poi uno. Era passato Na¬ 
tale da un mese quando pre- 
-e a recarsi a piedi in ufficio 
« Fu bene — cominciò a dire 
ni colleglli: — ora che viene 
primavera, un po’ di moto ci 
vuole >. 

La moglie disse un giorno 
al marito: < Ora tu esageri: 
ora tu esageri proprio. Credi 
che il casamento sia cieco? 
Non vedi come ci tengono tut¬ 
ti gli occhi addosso? Inoltre, 
se vogliamo che il mare frut¬ 
ti alla bimba un buon par¬ 
lilo, dobbiamo comprarle al¬ 
meno un bel costumino, il 
prendisole c i pantaloncini >. 

Sulla corta e a discorsi i 
conti quadravano anche. Ma 
metterle insieme a quel modo 
le centomila lire sembravano 
il campanile di Pisa. Così fu¬ 
rono costretti a licenziare la 
lavandaia c vergognandosi di 
stendere i panni sul tetto pia¬ 
no, tesero alcune cor<le nel 
ripostiglio. Quindi rinuncia¬ 
rono allo scaldabagno n gas 
che sostituirono con l’acqua 
della massaia. Il ferro da sti¬ 
ro a carbone prese il posto 
di quello elettrico. «Siamo 
peggio dei poveri I >, grUlava 
la bimba che aveva già di- 
ciotto anni ed era molto ca- 


Fu che marito c moglie de¬ 
risero di recai si a fissare una 
casetta e la cabina. < Se vi 
mostrate airultimo momento, 
■vi prenderanno por il collo», 
dissero loro per esperienza. 

Una domenica presto, lui e 
lei lasciarono Milano con tan¬ 
ta speranza in cuore e la ca¬ 
parra in tasca. Si consolavano 
col dirsi: « Tanto si deve mo¬ 
rire ». Lui che aveva quaran- 
iacinque anni c ne mostrava 
dieci di più, ripeteva: «Che 
cosa ho goduto nella vita? 
Casa e ufficio, ufficio e casa. 
Da tre anni non mettiamo il 
na«o fuori Milano». Il treno 
camminava veloce, ma loro 
tornavano indietro con la 
mente sui sacrifici «oppiata¬ 
li da quand’erano «po-;ali, ac¬ 
corgendosi che a .somme ti¬ 
rale la felicità non era nem¬ 
meno una buona salute, ma 

10 stipendio che rimaneva lì, 
mentre la vita cresceva. Allo¬ 
ra quelle centomila lire pesa¬ 
vano nel fondo elei loro cuo¬ 
ri scavati dai sacrifici do¬ 
ve suonavano come campane 
a martello. « E «c poi d’inver¬ 
no succedesse una di.«grazia? 
Un male, mettiamo, un biso¬ 
gno... », masticò lui preso dal 
dubbio. Nel veder tentennare 

11 marito, la moglie ritornò di 
colpo a essere lei con i «noi 
improvvisi accessi di recal¬ 
citrante rivolta al destino: 
c.^ccidcnti! — esclamò — 
sarà quel clic sarà. Alla peg¬ 
gio faremo sempre come fan¬ 
no eli altri >. 

Gli altri facevano cambiali. 
Ne firmavano una per chetare 
il bottegaio, c un’altra, con 
gli interessi, per otienerc la 
prima. Sempre con la speran¬ 
za dì un aumento in ditta, nna 
vincita, un caso, .s’erano tro¬ 
vati spesso ridotti a dov^Tne 
firmare altre, poi altre ancor.a. 

Arrivarono nella città bal¬ 
neare quel mattino di eiugno 
pieno di sole e di vita, col 
turchino del mare in fondo 
alle vie. « Basta — si dissero 
a tnfte le idee nere — per¬ 
chè fasciarsi la lesta prima 
d’averla rotta? .Vbbiamo o 
non nhbi.imo rr'à oitaniamila 
lire da parte? >. 

.^ìi. par<*v3no ricchi e onc-^ti 
perchè il pc«o di quelLa som¬ 
ma era una montagna di pri¬ 
vazioni che porf.asano «criitc 
in fronte. Subito fuori «t.azitv 
ne. donne a osmi p.t«so chie¬ 
devano loro cantando l.a so¬ 
lita frase: «Cercano c.is.a i 
signori? T, 

«Sì. sì — .aveva risposto 
Ini — nn.n bella vilVtf.n vi¬ 
cina al mare ». Ma dietro la 
zomitata della moM:c. s’er.a 
rimangirifo renlnsìfismo con 
ama <er;e di col netti di fosse 
come in ufficio davanti al su¬ 
periore. Si nii'Cro nelle man; 
d’nna scnsala dal’.’ari.a più 
>telta c garbata che ave¬ 
va chiesto loro senza l.anti 
preamboli: «Quanto vorreb¬ 
bero spendere? ». 

Nei conti fa»ti tante volte 
al tavolino, avev.ano stabilito 
di arrivare .al m.assimo a qua¬ 
rantamila lire. M.a dovevano 
farsi furbi «eeondo i considi 
e dissero: «Beh. vediamo pri¬ 
ma nna villofl.a con due ca¬ 
mere, salotto c cucina. Lilv- 
ra. sj capisce!. 

Per gitin^ero vicino al m.i- 
re, fecero tutta quella strada 


(Itritia. piena di .sole e di ra-1 
gazzi, cou le donne sugli usci 
che chiedevano alla seosalu: 
< Che cosa vogliono spende¬ 
re, i signori? ». Finché la sen¬ 
sali» si fermò davanti alla bel¬ 
la villetta col giardino di 
oleandri e i stissolini intorno 
alle aiuole. Marito e moglie 
si giiartlnrono abbassando gli 
angoli della bocca. La signo¬ 
ra venuta sulla soglia, li ac- 
comiiaimò su e giù e poi dis¬ 
se: < IVr luglio, possiamo fa¬ 
re ceti toni il.i. -Ma l’agosto, non 
metto {li ciMttoquaranta ». 

Marito e moglie fecero una 
Ikiccu come ti inghiottire sab¬ 
bia. « 1'.’ bella — disse svelta 
la moL'lie — ma troppo gran¬ 
de ». Non contrattarono nep¬ 
pure. Fuori, nel sole, la scu¬ 
sala spiegò che una villetta 
tlcl genere, libera e vicina al 
mare, non l’avreblmro trovala 
a mono di ima tale cifra. 

« Beh — disse la moglie — 
vodi.mio allora più interna¬ 
mente!.. Quindi rientrarono 
in città, (love di case ne vi¬ 
dero di carine e comode*, ma 
i prezzi oscillavano fra le ot- 
tanlit e le sossantnmila lire 
« Perchè non vi accomodate 
verso la staziono? — propose 
la sensala; — c’è da cammi¬ 
nare un po’, ma si trovano 
hello cii=ette a prezzi molto 
più bassi 3. 

Verso la stazione ne visì- 
tanmo da trenta e da qua¬ 
rantamila lire ni mese: ma si 
trattava di tettoie non molto 
««ignorili» e loro pensavano 
nll:i l)imbn «e avesse incon¬ 
tralo un buon partito davve¬ 
ro. Si spinsero allora in pi¬ 
neta e da una traversn all’al- 
Irn, sino a Marco Polo: ma 
pure laggiù i prezzi suona¬ 
vano La stessa musica. Non 
riiiinneva che tentare in dar¬ 
sena. 

In quella vecchia parte ope¬ 
raia della città il mare è as¬ 
sai più bello, con una spiag¬ 
gia immensa c iinn I>ella pi-' 
netn alle spalle. Case ite vi¬ 
dero quali a tettoia e quali 
a villetta, ma non erano gran 
che < belle ». Soprattutto era 
la darsena che non nndnva 
a genio alla moglie. «Mtio- 
vcr.-i da Milano per venire a 
nascondersi qua...», aveva c- 
sclaniiifo stanca e innervosita. 
Il marito non osava dire più 
niente. Soltanto allora com¬ 
prendeva (|iianto misera fos¬ 
se la somma stabilita per il 
«olo fìtto. Quindi mollarono 
siti sortii, a principiare dalla 
villetta libera vicina al ma¬ 
re. al centro, alla libertà as- 
«(>lnta in casa e dopo una 
discussione non priva di np- 
naseionate confessioni fissa¬ 
rono a quarantamila lire le 
due stanze, .salotto e cucina 
nella tettoia coi pini davanti. 

Dopo pranzo, coiisiglinfi dal 
cameriere della trattoria si 
recarono a fissare la cabina. 
In darseli.! non v’erano Bagni 
di lusso. .Nei pochi che esi¬ 
stevano oltre il Moiette, vi 
portava mia lunga ^t^ada pie¬ 
na di poixere e pietre. «La 
cabina — proposr» la moglie 
— almeno (niella prendiamolo 
in città ». 

fn città i prezzi salivano 
alle sfcll^., Cnmtninaronn due 
ore fra i conto Bagni del cen¬ 
tro. finché stanchi c avviliti 
compresero che dovevano mol¬ 
lare. Una cabina, e neppure 
straordinaria, con l’onibrello- 
ne costava da venticinque a 
trentamila lire. venti offri¬ 
rono loro la sola cabina, e a 
diecimila il solo ombrellone. 
Che cos.i dovev.i essere di 
I>cIIo ^{^ifa{e in una zona tan¬ 
to di liis-o, lo dicevano i 
grandi palazzi, gli alberghi e 
le nnnierosc villo private. A 
cuore chiuso ritornarono in 
darscn,!. Cabina c ombrello¬ 
ne per il mc«e d’azoslo, chie¬ 
sero loro quindicimila. Gira¬ 
rono ancora e trovarono a 
dodicimila, f conti vennero 
presto fatti: 40 la casa, 12 il 
Bagno. 70 — a ridurre all’os¬ 
so — sarcbl>cro andate per il 
vitto, che facevano 102. Ma 
la «era non sarebbero restati 
a letto se dovevano procura¬ 
re un buon partito alla bim¬ 
ba? l'n ccl.iio in nn locale 
del centro, tin b.illo in pine¬ 
ta. ; vizietti. ecocfera.„ Do¬ 
vevano consider.ire per lo 
meno altre trentamila lire! E 
i vi.!7z;? l''i che fissarono sol¬ 
tanto ronibrcllonc. 

IVr re^'irsi all.i -tazione fe¬ 
cero a pic'li i due chilometrij 
sfraseic.indo'i nelle zone di 
ombra ra-entc i muri delle 
c.i=e. N,>n ascv.ano voclia nep¬ 
pure (Il parlare, .\nebc per¬ 
chè un nodo «errava loro la' 
jo'i. lei, addirittura, presso 
!.i «t.i/ione mostrò le lacrime 
in P( l’e. 1 anco ;utt,i Li stra¬ 
da non ,!»ev! fatto che ri- 
nuijin^re j pensieri che era¬ 
no tanti fntti conti. Fu che 
di'Se: c Nemmeno la cabma. 
nemmeno la cabina c<*mc po¬ 
veri seann.aii? T ui la guar¬ 
dò come -i senti'-e ’n colpa 
per sia del m.iJ^ro <»inenil '0 
che portava a cn-a. ma non 
tro\ò p.aro’e .ad.atte o «iiffi- 
eienti. e rimale davar fi a letj 
corno un lobbo che ii cbìa- 
ma-'C Adone. Fu ’ei a rom- 
I Pt're. qui-i con vio’en/.t. quel 
triste pesante equilibrio. «Sai 
che CO',» f.icciamo? Torniamo 
subito ind’efro a fissare la 
enbina '. « F noi? ». « Poi fa¬ 
remo un debito». «Ma ne 
abb’imo <:i.à. pens.aci ?. la pre¬ 
gò lui. Litigarono. Litigarono 
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VlAOCilO ABL,I2A1.<BAÌ\’1A POBOLABl} 


Brindisi a Togliatti 

nella nuòva casa dì Mialtìna 

Una moderna fabbrica tessile sorta dal nulla — Vaiato della Unione Sovietica — La coppia di 
sposi ha una abitazione nuova — I giovani quadri della industria che sorge — Passato e presente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE bricati daU’intonaco rosato e ca. Ma por ora ha piuttosto rettore delle minierò di crn- 

- degli uffici. l’aria di uii paese di campa- mo di Bulkiza non è forse 

'TIRANA, luplio. Nella fabbrica si entra nt- gna, se puro tutto nuovo, l’ex guardiano di pecore 
Ho davanti agli occhi, men- traverso un grande arco a lato Miaftina abita in una casetta Islaml? Sono due imsrese in- 
tre scrivo, una fotografia del quale si trova la scuola ad un piano divisa tra due fa- dustriali moderne che grazie 
formato cartolina. E’ la clas- tecnica della fabbrica, quella miglie: duo stanze e cucina ai loro quadi'i dirigenti ope- 
sica fotografia che .si fanno dove si sono formate e si por ogni famiglia. rai e contadini hanno fatto dei 

tutti i fidanzati. Uno sfondo formano ancora oggi centi- . , rapidi passi avanti. Ma la 

incerto con delle tende in pii- naia di operaie: ragazzo che ttSniiZlt madre di Jussuf vuole rac- 

mo piano, le due teste acco- vengono quasi tutte dalla 'illi nm-t! Hi c!*?-» contarmi della sua famiglia, c 

.state, un sorriso appena di- camp.agna senza nessuna qua- ^ preoccupata di farmi capire 

segnato e un po’ iiicerto sullo litica, senza nemmeno avere * ° P costi rappresenti per lei la 

labbra. La ragazj’.a della mia visto un telaio in vita loro. casa pur modesta, che oggi 

fotografia ha duo lunghe trcc- se non quelli antichi a mano, ".‘J; P VII ' obita. « Abitavamo a Scutari 

ce che le cadono sul petto, di legno, delle loro mamme ^ ‘ ^ — racconta la madre mentre 

un viso regoliire dal piccolo c nonne. E che oggi con per- S ! siamo seduti tutti intorno alla 


■“ ■ ^ V 

nei due oliilomctri per ritor¬ 
nare al Bagno, ma al ritorno 
erano felici. Stanchi morti ma 
felici. Fissandolo in mezzo 
agli occhi, lei disse: « Lo sai 
ohe hai già preso il sole? ». 

Risero. Perchè nnehe lei ap¬ 
pariva col iia.so, la fronte e 
gli zicoini già cotti. Ora si 
sentivano gonfi di limpida 
aria e di fiducia. < In fondo, 
anche se costituiamo un al¬ 
tro dehit liccio ». rincarò lui 
offrendo un caffè olla moglie 
nel bar della stazione. Quel 
debifuccio. Io sapevano, si- 
enifienva rientrare dal mc.se 
di ferie al mare cou le ma¬ 
niche rimboccate... 

« Non pensarci —- disse lei 
— perchè vuoi pensarci ora? ». 

< Hai ragione: ora dobbia¬ 
mo pensare soltanto ni nostro 
mo«c. Frano tre anni che non 
facevo le ferie. E poi sono 

" M ■ W HH ^^.riani."lV'gióvanc da. capelli so no'n .solo controllano mo- 

( o. Dio biionol ». neri ben pettinati c ondulati dcrni.ssime macchino tes.sili. 

Li inoglio lo gitardi» come g ^ f K À? ” ha due occhi chiavi che guai-- ma sono caporeparto e tecni- raccia 1 oppiti? fuoii della 

SI gtiariLi nna bdla d’operai ' , Vr- " ' . ' ‘ d.mo diritto, indossa un vesti- che capaci. Miaftina. la ra- 

onvnnti a nn cliinso cancello | ÌB 3 RK ■ lo scuro di buon taglio, for.se gazz.a dalle lunghe trecce, è f J‘itro nlL casa orfina cS 

e disse: « Ci vorrebbe». Poi ’ 1 > S .. . v..—lo sto.s.so che ha indo.ssato il una di questo. Ed o lei che 

aggiiin»e: «Ci vorrebbe prò- S . - ' \ giorno dello nozze. I duo gio- ci accoglie sulla strada d*»* ‘ nt s bVto V? 

nrio. Il murilo lr„M.znav.,. ' J < 1 ■ • li-lì T’” “'.'“''’i' *' SLil'co 

persino il coraerin di grida- ^tessile di Tirana che mi Siamo nella piccola stanza 

re: c Abbiamo fatto nn anno , * ■ L \ > ■.. - hanno invitato una .scra a ve-- nliaini metti vei»o la collina. giovani sposi. Lungo 

di sacrifiei e non pochi de- L . ■•'< v ■ dei la Imo nuov,a ca»a. Ci E quasi seta. 11 sole e tia- pareti bassi divani co¬ 
biti. per venire n trascorrere ^ T. --'YìvvHì,* ’ eravamo cono.scaiti la matti- montato, ma ce abbastanza parti <la tappeti, come in lut¬ 
ili, .i: 1 - V- . , . 110 nollu fabbiica j» poclii chi- luce per vedere le sagomo L , f.->se -ilbnuesi Anchn 11 

, , I'• ? "'‘■'re: il OIXEVR.'V — Fervono 1 lavori nel Palazzo deirONU per lomelri dalla capitale, un delle 88 gi’andi ca.se dalTinto- n-ivimento f* riconeito da uno 

par gitisfo per olii lavora dal- piinminctilc incontro del » qu.attro grandi». Lavori di resta»»- grande comples.so tes.sile che naco bianco: è il primo nucleo ouei tapiieti albanesi dai 

In mntfmn alla sera. ». ro e di adatlamento fiOi»o stati ritenuti necessari per ospi- porta il nome di .Stalin c che di una nuova cill:» che sta vivacissimi colori e dai mn- 

- ture le delegazioni che partecipano alia storica cc:»feri'»»za t» conipo.sto dì divci'si fab- nascendo intoino alla fabbiù- popolari che gli ai’tigianl 

......... si tramandano a memoria da 

SI E’ INIZIATO IL FESTIVAL CÌNEMATOGRAFICO SVIZZERO 

t tovaghetta ricamata. Un ar- 

I ■ madio e un apparecchio va- 

I ggemug . di marca ungherese. In 

V w V minuscoli bicchieri si beve 

Ford presenta a Locamo SiUf! 


\ i; ' 

il ' '' - 




.-n' ' 






un vi.-:o regoliire dai piccolo e nonne, cne oggi con per- „ siamo seduti tutti intorno alia 

naso diritto, grandi occhi ca- fetta padronanza di loro stes- ® Vii’-inn,» Piccola tavola illuminata da 

stani. 11 giovane dai capelli se non .solo controllano mo- g -,'Aniii lampadina elettrica che 

neri ben pettinati c ondulati dcrnissime macchino tes.sili. ‘ scendo diritta dal filo sulle 

ha due occhi chiari che c.uar- ma sono caporeparto e tecni- ' in nosti-e teste —. Alio marito 

d.mo diritto, indossa un vesti- che capaci. Miaftina. la ra- J, „ {A-r t-, -iH vendeva frutta e verdura. Ala 

lo scuro dì buon taglio, for.se g:iz 7 -a dalle lunghe trecce, è „ a/*»,.,? Jh sempre malato. Sta¬ 
lo stc.s.so che ha indo.s.sato il una dì questo. Ed è lei che vamo tutti insieme in sei per- 

giorno dello nozze. I duo gio- ci accoglie sulla strada da- i i.7»)»’ V: ,:r,nn(.-i n sono con mio fratello in un.i 

vani sono ATiaftina e Jusuf vanti alla fabbrica c ci con- Lr,„iA ji riìAcero delpAc- stanza che era la metà di 

Kullolli, operai nel comples- duce per una strada sassosa. ** piacele dell ac- 

so tessile di 'Tirana che mi ancora in co.struz.iono, .su per q-AAin’-ioii-ì nior-oH pavimento era di terra 

hanno invitalo ima sera a ve-- nLuni metri verso h. collina. ^lovLFspol lùnRo b^^^uta II lume era a petro- 

der la loro nuova casa. Ci E quasi sera. 11 sole e tra- pareti bassi divani co- Nessuno d» noi poaaedeva 


{IVI li! loro uiiuva utia.i. c, i(u>iai aiaa. ii siili; t: ii,i- pareti bassi divani CO- “» **«’» {jiraatutv.i 

' eravamo conosciuti la inatti- montato, ma c'è abbastanza n„rti H-i t-innAiì cmnA in int- cappotto, nè scarpe. Oggi 

* na nella fabbrica a pochi chi- luce per vedere le sagomo jg g.jgA albanesi Anche il - 

rONU iivr lomelri dalli» capitale, un delle 88 gi’andi ca.se dalTinto- pavimento è ricoperto da uno ^ 


In nintfinn alla som?». 

.SILVIO AIICIIELI 


Ford presenta a Locamo 
un suo film militarista 


.va 


Il curioso personaggio delia Accademia di West Point - Un film inglese dal dubbio i.’unione sovietica regalò*tut- 
‘‘humour,, - L Italia esordisce con “Casta Diva,, - Opere della Cina e dell URSS n<Ì'e‘dTod^ss?''^eS^ 

--- ' — ■■■ " ■ . ■ — —--— ' -———— versi tecnici sovietici per 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALElmia, i .‘tuoi cadetti, Quaudojvionotoiia esaltazione di Alur-i-sc La storia di CoUlitz. Col-tstaffctta; c uii film souictico. montare^ le_ macchine e per 
_ _ fi c entrato cinquaiu'auniltt/, da cui non si trova via di/c c un castello adibito dail Nell’attesa Ir coso migliori jn.scgnai*e ai nuovi opera» al- 


bai’azzo. Poi la conversazione ■ » 

fi» avvia sul soggetto più vi- 
cino, quello della vita di tutti - 
i giorni della famiglia Kul- < 
lolli: la fabbrica. Anche il ' ^ 

marito di Aliaftina lavora al 

complesso tessile, ma come 

meccanico. E’ lui che spiega t A 
come la fabbrica è .stata co- 
struita nel 1949: la prima -Wh 

fabbrica tessilo delTAlbania. ' 

L’Unione Sovietica regalò tut- . 
ti i modernissimi macchinari . 
e in.sieme alle macchine sulla 
nave da Odessa vennero di¬ 
versi tecnici sovietici per 


if 




C’è 
se di 
ra ire 
fatica 
belle 


stona 
tessile 
nuove 
min in 
i fab- 


Parigi, stordito dalle luci dei*prende sul serio il suo Marty guo nclVinvecchiare in modo 1^ storie delle euasioiii riu- suoi csq»i)HCsi semplici e in> , . iavora cotone ai- 

bonlevards, entra al GrandiRtaher: c se la canzoncina si convincente. '^cìte e fallite. L’vmorismo va geyiiosi, i cani sempre espo- banese e elio oggi produce tes- 



, lUSV 




Tirana — Donna albanese 
nel suo tradizionale costume 


-- - - ----tuùi,ii, 5Jliiy>(>it.- I.II |U>I» c ci/riiuiiuu. Ulir»; liuiu- . .. v..,- - .. . Allì-lr.la nnr, =i . " ' ■ ■ 

re un soldo in tasca e cosi zioiic di ammirazione: » E’ ralme.nte a film scelti con lo òc andar piano. Qm invece clic d abbia saputo dare il ppj. prjma voPa abbiamo 

deve rimanere per oltre scs- „nta davvero una bella vita massima imparzialità, in o- mtto ha il tono della farm: cinema. ton^ .^;* , 7 i,^nò Sna c?sa » I biShS^ 

satifn anni a fare tl camene- in tua. Martp! =>. Esaltazione, maggio alla tradizione media- guardiani a sentinelle tede- PAOLO OOHETTI !onmIi^ e ou isi naturali a «i riempio^ ancora uS vo?- 

rc per pagore le lamentevoli cioè, dello spìrito militaristi- triec che la Svizzera è tutt’al- sche idiote c ridicole, ufficiali - cò«ì X oh.» li inno i Ux del dilSssimo ìiiuore ras- 

Uua sforma r^Kconw ® abbando- '’ „/®cf "VSod CDRCOrSO intemaZiOliale -sapoie di una mera'vigliosa so. Beviamo alla salute della 

se stp.iso. senza xieanche Tiare, E II sole, o meglio un [<dti audaci, spnitosi. leali. f.ivola. viste nella storia del- famiglia KiUlolIi. alla loro 

intitolato a Be a Bartok 


John Ford' nel suo ultimo 
film: un giovane irlandese 


il varavento di una qiustifi- Pczzo di luna tra le palme. Le coic più inncceftuhilì .so.-io 

. . 1..^ Trit*t‘rtntnfn r»/T«» Iti tiirr ivi ir)/i 


film: UH giovane irlandese .. r.oluto salutare la prole- raccontate con la ma.ruma . 

pieno di vita e di speranza ' zìonr inaugurale nel qinrdi- convinzione, in un modo che L’anno 19.^ sarà enratteriz- 

cutra come lavajriatti all'Ac- O ^o del Grand Hótel. dox'c qne- certo non giova a ricordare /.-ito, in Ungheria, da numero- 

cnilemio militare di West anno c* stato sistemato uno con esattezza la realtà ilei- mariifc.sìazioiu commemora- 

Point. Ma è così goffo e mal- Peccato che a un film con .schermo di quasi 200 metri l’ultima guerra. uvr in icinro lii Béla Baiték. 

^if^}ro da rompere una quan- quc.sla morale sia toccato di quadrati, che vare sìa il P'ù Con sci film italiani in prò- S.ir.i celebrato jl dec:mo anni- 

tifiì infinita di piatti e stavi- inaugurare il nono Festival grande d'Europa. qramnia non poteva naturai- veisa.-iu della morte del gr.m- 

glie: quando il suo debito ha internazionale del film di Lo- Cattivo esordio del cinema tnentr mancarne uno tra i de pianista e compo.sitore un- 
raggìiinto cifre colossali non corno, in cui si rc.spirn, per nmcrìcano — che però tiene primi; Casta diva. Basta que- ghercso e il 75mo anniversario 

qli resta altra soluzione che fortuna, un’aria assai più ,-,j serbo per i piorn» fiiUtri •'■fo t'dolo per rendersi confoNpRa. sua nascita. Pertanto al- 

arniolarst per non pagare piu. « disfr.<ra » c paci/ic«. Ne se certo nnmrm tlì nnere tra criteri che Ìioìtno tn/or- * inizio del prossimo anno sana 

C* ____A -1 1? - . . ' ***_... , __ T._^r_ • nri» ‘nÌTTrilr» un ««nnonren intr*r-. 


i»»r»t r» Ione. Sono co.»o che paiono una vera casa ». I bicchierini 

lAm.u t.oHL iii semplici c quasi natuiali. a si riempiono ancoi'a una vol¬ 
li . , I dii’le co.sì. Ma che hanno il ’-a del dolcissimo liquore ros- 

un concorso inrernazionale .«apoie di una mei'avigliosalso. Beviamo alla salute dela 

. i.i I • n*i D l'i favola, viste nella storia del- famiglia Kullolli. alla loro 
inilTOiaTO a cela CariOK la nuova Albania. E’ questo nuova ca.sa. <» I ragazzi — con- 
T il paijse in cui ho incontiato tinua la iiiadre — si sono 

Lamio lO.Ttì sarà cnratteriz- tin giovane opei’aio che mi ha fatti vestiti nuovi, la radio, 
.Ito, in Ungheria, da numero- f.,u„ vedere il primo paio di vanno sempre a teatro e a 
e mamfe.sui^zioiu commemora- forbici, fabbricato da mani al- cinema. Troppo... Io sono an- 


M^ivvntn 


parere. Ora Jussuf si è alzato 
per cercare qualche cosa in 


scc assai meglio di lui e a conto: mentre nella prima a Venezia. Ancora una volta ch.^ qui conosciamo. Kodà’.y. cb«* fu coll dwr.itore d: quadri dirigent: m Alba- pleanno di Togliatti in fabbri- 

ni/ofarc (f ttjìi che potrebbe- parfe cì r?prc5Cti/a in/afti tut- ^ g?apponf*^t fftmo^fr/ino Inizio in cotnplc^.^o 7#iOf/c- nnrfò)c rit'IIp sue ricorchr stiU.*! ^ che una volta faceva ca. Beviamo alla sua salute c 

ro già battere qualche record ti quei tipi e quelle situazìo- ninrrtri vrì trattare i cofo-i ma il festival promette musica popolare ungherese. Gli maeslia. Ma la giovane dì- airamicizia ti i la classe onc- 

nazionale. Si sposa, con una ni care al vecchio regista c „pi fii„f _^p:^ndide eompo- novità intcre.ssnnfi nei pros.si- altri membri del comitato sono »"eltiice non è un’eccezione, mia italiana e quella alba- 


• ^ 'Af 
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PARIGI — Per la prima vo 
latte h.a esperimentato nn ira 
sostituisce al setro speciali 





il taglio e il ritmo. Due qìo- avveiiturc di /ii-ica. picco/n'Jozst-i «e»;:.. - manovale* rvuri:,' e, ii vice ai-i LIAA ANUIIEL 

cani sì amano ma Interven- .. 

a imporle un matrimoriio ■'di II, PllOCbSSO CONTRO II, RC. TTOTSCO VTRSO L'EPILOGO 

convenienza. Cosi tutti sono -— 

in felici: il riero sposo non — «t- m h b a • nn maA 

A Karlsrnhe la parola e alla difesa 

ne: un bell’incen.din che pan* ---——-- 

preludere a'^ln prii totale del- i . . . i * * i j* ■ i- »» i .i 

le tragedie, ^fo invece dei tr» Adeoaucr ha nnunuato al prmapale capo a accusa — La stampa di tSona condaniu il caocelliere 

o quattro morti presumibili ------—_ 

»ST*0 ,«V,AI0 SKCAIE vembre 1951. dal governo ditdeiitschc Zeitung, il princi- m cui ha ricordato che tutte 
latori, mentre i due nmantìi - Adenauer alla Corte costiti»- pale quotidiano borghese di le guerre imperialisU<^e ie¬ 
ri ri«*Tii*cono in un abbrflccio! KARLSRUHE. 12 — Il prò- zionalc. Monaco, ha accusato il can- desche sono state precedute 

frale. cesso contro il Partito comir- u fatto che ii governo non celliere Adenauer di sollcci- da misure contro il sociali- 

nista tedesco entra, oggi, nel- sj.t ruiscito a poiiare alcuna lare por fini politici la ra- «mo: dal processo di Colonia 
^SIKliVOIO |M»i* Illirici la sua fa.se conclusiva, con prova contro ìi Partito co- pida proibizione del Partito del 1852 fino alle leggi ecce- 

Tinizio delle arringhe dei di- munista. mentre que.sto ha comunista e, rilevato che il Hi R:-fTf»rL- ri 

Il programma del festival, fcn.sori. Giovedì sera o. al potuto dimostrare che la po- governo di Bonn è mo-sso an- .'A 7: ^ 

P'iittostn carico, con tre o p;ù tardi, venerdì a mezzo- litica di Adenauer viola quo- che in questo caso dalla stes- Kroeger ha poi accusato 
quattro film a. giorno, senza giorno, la corte si rilir(:ra lidi.inamcnte la Costituzione 53 fretta che lo soin'^e a far governo di Bonn di voler 
cortarr i supn.ementi non per esaminare, in camera d; e non si concilia in alcun Tonrov^r» l, ».nJA «,,1 ^onettere la Repubblica de- 

urer*.‘:rr. non concede soste e consiglio, le accu.se e con- modo con gii interessi del AiArinr. moci-atica con la forza ed ha 

dopo oh amanti ompponrs» ri troaccusc. senza che si possa popolo tedesco e della pace ‘ „ „ sottolineato che i comunisti, 

- ancora prevedere .se la seti- .-pd^tto diversi giornali / Proibire :1 Partito comu- jpttando oggi por la soluzio- 

la sUnn-^ ^ bor.^;hcsi c socialricmocratici n.sta p^roprio nel momento in del problema te¬ 
am rane doUor^ ded7^„ bo decisamente po- cui Aden.mier si appresta a minacciata dai trattati 

c are un’infermiera. Za pZ proscgu»: recarsi a Mosca - ha scritto proseguono la stes- 


jnisra leocsco entra, oggi, nc»- 51,3 riiisciio a poitare alcuna lare por tini ponti» 

^SIKl!i«ino |M*i* lllirlal I 3 sua fa.se conclusiva, con prova contro ìi Partito co- pida proibizione de 

l'inizio delle arringhe dei d:- munista. mentre que.sto ha comunista e, rileva 

j II programma del festival, fensori. Giovedì sera o, al potuto dimostrare che la po- governo di Bonn è r 


; riiiscìrr» dere sposarla. 


no inoltrato. 


mento del prricess 


tro il prosegui; recarsi a Mosca - ha scritto p^’^- - pro^^g^opo la stes- 
prricesso. che e ancora la i-vista Spicgcl — i„«(- »__ 


>a lotta che hanno condotto 




tà prodnttrice di 
lOttiirliaraento rhc 


V ('OHdizioni arrpirnfp ' dei delle parole — la pretesa nartito social-democratico, il A queste riserve e critiche «ate, che nessuna decisione 
^Tz-' contadini. Esame che purtrop- «dipendenza* del Part.to cr^ Voncaerts • si schiera per levatesi negli ultimi tempi giudiziaria — qualunque essa 
41 rimane im po’ snper*iriaìr munista tedesco dal SED ntten(?rc la riunificarioiic per campo governativo s'è sia — potrà impedire che, 
• rgfieTido condizionato alle vi- della Kepubb.ica democratica, via di lil^rc elezioni e ognu- richiamato, oggi nel pome- dinanzi alla storia del po- 
M eond.» d’amorr di Paumnnd nonché il c.aratlera » nntide- no sa che. sen7.a la partcci- .1 ««a ivi ^ 

Pelicarìn sempre pT bravo mocralico» della Nàta Interna nazàone del Partito comuni- pnmo difensore del polo tedesco. gU accusatori d: 

lice di e y.ùsurato. ' del partito; accuse che co- sta. non possono e.sifiterc eie- ì^'''U.to cornun.,-.ta. il decano oggi diventino gli accusati 

1(0 rhc Xci regno fb'ilTmmour vnr- stituivano il nerbo della de- /.ioni libere e non ci può c.s- dell università di Berlino, di domani. 

_ • A •• . _ ____ __..4-4- _1 __ — ^ ^ T ^ •77 -k « iw^ *.*.4 M f m ^ 


cartone pressato Irebbe invece portarci ringlc-lnuncia presentata, nel no-*serc r.itnifìcazionc ». Il Sud- p:of. Kroegci. in un’arringa! 
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L’ UNITA’ » 


11 crònista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cr^n£ic€i dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


PER MIGL IORI CONDIZIONI DI LAVORO 

Oli edili hanno seioperato 

con eccezionale compatt ezza 

Parlicolarmenie colpiti i cantieri delle grandi imprese - Il co¬ 
mizio di Cianca alla Camera del Lavoro - Lolla fino atta oilloria 


Si calcola che oltre cinquan¬ 
tamila edili abbiano preso par¬ 
te allo sciopero di ieri indetto 
dal sindacato unitario di que¬ 
sta compatta e pugnace catego- 
l ia di lavoratori a sostegno del¬ 
le note richieste; istituzione del¬ 
le mense nei cantieri o la con¬ 
cessione di un'indennità di 100 
lire al giorno; indennità di 100 
lire giornalieie per 1 trasporli; 
indennità di 50 lire al giorno 
iXJr ii consumo degli attrezzi 
personali. La quasi totalità del 
cinquemila e più cantieri di 
noma e provincia sono rima- 
.sti deserti dalle ore 12 fino al 
termine della giornata lavora¬ 
tiva. 

Con questo sciopero la più 
numeio.sa c combattiva catc- 
goila di lavoratoli di Roma e 
j)rovincÌa si pone alla testa del¬ 
ia cla.'se operaia romana con 
la R'rma determinazione di non 
desistere dalla lotta se non do- 
jx) aver conseguito una piena 
vittoria. Questa prima manife¬ 
stazione vuol e.ssere anche un 
monito a quei gruppi di im¬ 
prenditori e grossi industriali i 
quali, esasperando Ano aU’in- 
verosimile la loro bramosia di 
profitto, stanno disseminando 
di croci i cantieri. £ tralascia¬ 
mo di rilevare come la condi¬ 
zione sociale degli edili sia tal¬ 
mente misera che la stragran¬ 
de maggioranza di essi si ve¬ 
dono ridotti, pur dopo decenni 
di ininterrotto lavoro, a non 
poter neanche avere un tetto, 
a dover dormire in baracche e 
grotte, ai margini della città. 

Percentuali presso che totali, 
come abbiamo accennato, han¬ 
no caratterizzato le estensioni 
del lavoro, in questa prima 
giornata di sciopero. In parti¬ 
colare, Un colpo assai duro han¬ 
no ricevuto le grandi imprese 
monoixìlistlche, le più impor¬ 
tanti società costruttrici, pro¬ 
prio quelle che determinano il 
mercato della edilizia romana: 
lo sciopero è riuscito compat¬ 
tissimo, infatti, alla Sogene, alla 
Gabarini, alla «Proverà e Ca¬ 
rassi >'. olla Castelli, alla Va- 
velli, nonché alla -«Soli e So¬ 
lini», alla «Tudinl e Talenti», 
alla Navarca, olla Costanzi. To¬ 
tale è sloto lo sciopero al can¬ 
tiere della Sogene di viale Tir¬ 
reno, di S. .Silvestro, di Trion¬ 
fale, di piazza Albania, di Vi¬ 
gna Clara; come pure tra lo 
maestranze della .< Povera e 
Carassi» nei cantieri di via 
Massimo d’Azeglio, di viale del¬ 
la Regina, di S. Maria Maggio¬ 
re; e tra gli operai della ** Co¬ 
stanzi » a piazzale Clodio, di 
Castelli a piazza Indipendenza, 
di «Pesci» alla Garbatella, di 
«Marconi» in via Tuscolana, di 
•« Salvi e De Saneds » all'Acqua 
Acetosa, della CEI e della « An- 
grisani» di Cecafumo, di «Va¬ 
selli » al Testaccio, di « Soli e 
Salini » a via Tiburtina. Non 
meno massiccio è stato r.isten- 
.'iono dal lavoro alla «Castel¬ 
li » in via Bruno Buozzi, alla 
- Adriani » in via Antonio 
Temp»*.sta. alla « Federici-Iglio- 
ri » alla Garbatella, alla « Co- 
■-tanzi» di piazzale Clodio, alla 
Tudinl di via Portuense, alla 
Giovannetti, alla Zacardi di 
Villa Gordiani, alla «Provcra- 
Cara.'.si» di Cinecittà, alla «Be¬ 
ni Stabili » della Garbatella, 
alla Lamaro di Ostia Lido, 
alla «Cidonio» di Acllla o di 
v'ia A-'WisI. alla «Puccini» di 
piazzale Vescovlo. alla « Zac- 
rardi» di S. Paolo, ere. Per¬ 


centuali elevatissime che .«dio- 
rano tutte il cento per cento 
si sono puro registrate nel can¬ 
tieri delle varie imprese a Vi¬ 
gna Clara, Nornenlano, Tusco- 
lano, della EUR, del viale del¬ 
le Medaglie d'Oro, della Gar- 
batulla, di plazznle Vcscovio, 
c di Ostia Lido. 

Due ore dopo rinizio dello 
sciopero, esattamente alle ore 
14, circa mille edili, in rap¬ 
presentanza di oltre duecento 
grossi cantieri, .si sono riuniti 
in a.ssemblea straordinaria olla 
Camera del Lavoro. Il compa¬ 
gno on. Claudio Cianca, .segre¬ 
tario del sindacato, ha sottoli¬ 
neato le arretrate condizioni di 
lavoro nelle quali gli telili ol 
trovano ancora, risi)etto alle 
altre categorie, e la cinica osti¬ 
nazione del grandi costruttori 
che, non paghi degli altLssiml 
profitti tratti dalle p.seculazlonl 
sulle aree cflillzie, lifiutano fl- 
nanco di discutere le giu.stc e 
moderate rivendicazioni avan¬ 
zate dal sindacato. Cianca ha 
rilevato come questo primo 
sciopero .abbia dimostrato la 
compattezza, rcntusiasmo, la 
decisione degli edili romani e 
ha concluso invitando 1 co¬ 
struttori a rivedere il proprio 


atteggi.'jmento, se non vogliono 
che la lotta si inasprisca fino 
a costringerli a trattare. 

Oggi sospendono il lavoro 
ì mec canici del la TETI 

In conseguenza della rottu¬ 
ra delle trattative per 11 rin¬ 
novo del contratto integrativo 
azlendole e contro 11 declas¬ 
samento del personale, pro¬ 
posto dalla direzione della 
azienda, nello giornata di og¬ 
gi dalle ore 14 alle 14,30 i la¬ 
voratori meccanici della TETI 
cITettueranno uno sciopero 

Le trattative per il contratto 
degli ad detti alle farmacie 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per gli 
oddetti olle farmacie hanno 
fatto un decisivo passo in 
avanti nella riunione tenuta¬ 
si presso rufticio regionale 
del lavoro ieri mattina tra i 
rappresentanti del lavoratori 
ed i rappresentanti padronali. 
Questi ultimi si sono impe¬ 
gnati fl riesaminare le richie¬ 
ste della categoria. 


.ILLIICI^AATC; DE LITTO SCOPERTO DAI CABABlNlEni A imBZZ OCIORAO DI IERI 

Il corpo nudo di una giovane donna decapitata 
rinvenuto nei pressi del lago di Castelgandolfo 

Im vìttìnin aveva iiii*ctà eoinpi’c.su tea i 10 e ì 26 anni, era alta circa 1,70, snella c aveva indosso solo un orologio 
da polso «• f..a morte risalirebbe a ima settimana fa - Stamane verrà esplorato il lago per trovare gli nitrì resti 


Un fosco delitto è stato 
scoperto ieri nei pressi del 
lago di Albano. Verso mezzo¬ 
giorno, una pattuglia di ca¬ 
rabinieri della stazione di 
Castelgandolfo, durante una 
perlustrazione al * Belvede¬ 
re », nei pressi di un’antica 
fonte di acqua acetosa, lungo 
la sponda orientale, laddove 
il terreno digrada dolcemen¬ 
te in un verdeggiare di bo¬ 
schi e di frutteti, hanno rin¬ 
venuto il cadavere nudo e 
decapitato di una giovano 
donna. 

La salma giaceva a poca 
distanza dalla riva, raggomi¬ 
tolata dietro un cespuglio di 
rovi e coperta con due fogli 
spiegati del « Me.s.saggero ». 
recante la data di martedì 
seor.so, .5 luglio. Mentre uno 
dei militi rimaneva di guar¬ 
dia accanto al cadavere, gli 
altri correvano a Castelgan¬ 
dolfo per dare l’allarme. 

Immediatamente si sono re¬ 
cati al « Belvedere » il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Velletri, il capo della sezione 
Omicidi della questura ro¬ 
mana, il comandante della 
stazione dei carabinieri dì 
Castelgandolfo e il commis¬ 


sario di polizia di Marino ed|giornata di ricerche ì cara- 
è stato possibile compiere unlbinieri, aiutati da un ragfizzo 

■■‘del posto, Virgilio Tozzi, so¬ 
no riusciti a trovare la salma 


UN OPERAIO IN UN CANTIERE DI ROCCA PRIORA 

Muore col cranio fratturato 
dall a cinghia d'una macch ina 

// lavoratore aveva 26 anni ed ora domiciliato in provincia di Aquila 
La morte è stata istantanea - Si procedeva alla sonda di un terreno 


Un nuovo, mortale infortunio tira che teneva custoditi nella 


sul lavoro nella nostra provin¬ 
cia! Un giovane operalo ha 
perduto ieri la vita nei pressi 
di Rocca Priora, mentre pro¬ 
cedeva alla .sonda di tm 
terreno in località DogancUa, 
per conto della ditta Gugliel¬ 
mo Federici. 

La vittima. Nino Mucciantc 
di 2tì anni, domiciliato a Castel 
Del Monte in iirovincia di 
Aquila, era intento al lavoro 
a poca distanz .1 da mi motore 
diesel elle azionava li macclU- 
nario necessario alla .sonda. Al¬ 
le IG del pomeriggio, a un'ora 
dalla fine della giornata lavo- 
ratlv.n, la cinghia che scorreva 
a forte velocità -sui rulli, ce¬ 
deva improvvisamente c col¬ 
piva violentemente alla testa il 
povero Muccl.mto. Il giovane 
operaio cadeva a terra di 
schianto col emulo sfracellato 
e dcccdc\*a quasi istantanea- 
hicnte, .senza riprendere cono¬ 
scenza e .senz.T rfie le cure 
amorose dei compagni di la¬ 
voro potes-sero nulln contro la 
violenza del «’olpo mortale. 

li nuovo infortunio .sul la¬ 
voro, che presenta le caratte¬ 
ristiche di un vero e proprio 
•< omicidio bianco non man¬ 
cherà di suscitare nuovo sde¬ 
gno fra 1 lavoratori della no¬ 
stra provincia. E’ augurabile 
che ogni rc.spons.ibilità venga 
chiarita c che Tindagine com¬ 
prenda il controllo sulla effl 
cienza c solidità del interi.alc 
impiegato dall’impresa 


ta.sca laterale delia gijicea. 

I canibiuicTi <11 Anzio li.miio 
nrre.stato i giovani Vittorio Pi¬ 
stilli di 17 anni, Sergio Di iie- 
nedetti di 17 anni, da Anzio 

perché autori di un furto con¬ 
sumato ai danni di Kvaristo 

Ferini c Giuseppe P.i.squl. Per 
so.spetta correità o stato denun¬ 
cialo a piede libero Gilberto 

Garzia di 17 anni, anch'egli 

abit.'mle .ad An.'.Io. 


Convegno per la diffusione 
domani a Monti 

Domani 14 luglio, alle ore 
16. presso la sezione Monti 
(via Fntngipanc) è indetto 
il convegno delle donne co¬ 
muniste per la diffusione 
drirUniti. 

Dcs'ono partecipare le 
compagne responsabili fem¬ 
minili di sezione, le respon¬ 
sabili sezionali delle « ami¬ 
che > e tutte le compagne 
diffonditrici drll'ITnità. 

Il convegno sarà presie¬ 
duto dalla compagna Maria 
àfirhetti. Nel corso della 
riunione saranno annunciati 
i risultati raggianti nella 
diffusione straordinaria del 
14 taglie c gli iHpcgnl aa- 
sunti dalle « amirlie >. 


Ruba in un negozio 
45 bracciali d'oro 

Uu.i donna. approfittiuido 
deH'attimo in cui ora rimasta 
sola nel negozio di gioielleria 
sito in via dei Serpenti 124. si 
è appropriata di un pacco con¬ 
tenente 45 bmcciaìi d’oro per 
un valore di GGO mila lire, riu¬ 
scendo poi ad allontanarsi in¬ 
disturbata Il furto é stato de 
niinciato dal proprietario si 
gnor Adolfo Falconi abitante 
in via Taramelli 30. 

l! pensionato Mario Monta¬ 
no abitante in via Monte delle 
Gioie 24 ha denunciato che 
Tallro ieri verso le ore li 
mentre si trovava ne.gii uffici 
«Iella Banca Commerciale ita¬ 
liana c stato derubato di tre 
assegni circolari per un valore 
’comple.ssivo <ii circ.a 3C0 miia 


A PIEDIMONTE DI SAN GERMANO 



I preiiM da iiziiiii 

ma mwMindmia miii 

II r»refidente della sezione una somma a titolo di arretra- 


mutilati e :nval:di di Piedi 
monte di San Gennaro in pro- 
\n.ncia di Frosinor.e è stalo ar¬ 
restato dai carabinieri del 
Gruppo investigativo di S. I-o- 
renzo m Lucina. 

L’arrestato. Pietro Aceti, a- 
vxebbe truffato una ventina di 
milioni agli invalidi che suo 
tramite avevano tentato di ot¬ 
tenere la soluzione delle loro 
pratiche di i»nsionc. 

L’illecita attività dell’Aceti c 
slata scoperta dopo la denun¬ 
cia di un funzionario dcUTn- 
tendenza di Finanza. Il signor 
Antonio Caporicci, padre di un 
grande invalido di guerra, ave¬ 
va ricevuto dalla Intendenza 
di Finanza di Prosinone una 
comunicazione con la quale lo 
si invitava a ritirare il con¬ 
guaglio della pensione conces¬ 
sa al figlio. 

Il Caporicci dichiarava che 
effettivamente ave\’a ricevuto 


ti dairAccli. m.i che era di 
gran lunga infer;ore a 1 mi 
lionc e 600 mil.a hre cerne sta¬ 
bilito. 

Pertanto |I funzionario del- 
rintendeiuia di Finanza de; 
nunziava il fatto ai carabinieri 
di Roma i quali, ieri sera, 
hanno arrestato l’Aceti. 

Pare inoltre che l'AcctI ab¬ 
bia cxmrmefico numerosa altri 
reati appropriandosi di forti 
somme spettanti ai mutilati t 
che in quest; ultimi tempi 
dietro cornpen.si, si stesse intc- 
res-ando del collocamento 


Scontro fra un moloscooter 
e un autobus « 209 » 

Ieri lualtlna verso le ore 8 
riinptcguto 'rulltu Chcrua ai 34 
unni ubitantc ti Tivoli mentre 
percorrcvu u bordo dell» lam¬ 
bretta di sua projirlctà l« Ti- 
l)urltna. giunta nel {irc.sGi acl- 
In fermata dcU'ATAC sita ol 
cbllomeiro II. e andato n cozzo- 
ro contro un'autobus defiu li¬ 
nea 20!) 

Il cherus è stalo niccolto 
sanguiiwnte dal passeggeri dcl- 
loutobus e o bordo di una «u- 
lomoblle di paseagglo traajiorta- 
to al Policlinico dove è alato 
rlcoveroto in os.servazlonc 


Stoffe per un milione 
rubate da un auto 

lori daireutomoblle ebe 11 
proprietario Renato Btarace s- 
bltonlo a Najiolt. prcKuratoro di 
un cravattificio di Milano tem¬ 
poraneamente alloggiato aU'al- 
Leigo Bologna alto In via S. 
Chiara 5. aveva l<i6clato mo¬ 
mentaneamente inoostudita tn 
via della I,upa, 1 ladri hanno 
asiKirtato due bauli di stoffa 
per cravatte per un valore com- 
pleeslvo di t milione « mezzo. 

Il furto è alato denunciato 
ai Caraliinien di San Lorenzo 
in Lucina i quali hanno inizia 
tn le indagini del coso. 


Convocato per domani 
ii Co mitato fe derale 

Il Comitato Federale è con¬ 
vocato in tede per le ore 1? 
di domani. AH’ordinc del gior¬ 
no è il Mese della Stampa Co¬ 
rano Ut a. 


Arrestati per furto 

I carabinieri della Stazione 
F'Aminla hanno arrestato ieri 
notte .4rmIdfo Oapranlca di 25 


Sgombero 

in via Aurelia 

SI calano dalla fhirstra i 
mobili delle 24 famiglie che 
occupano Io stabile posto 
fra la via Aurelia e la ala- 
zionc vaticana, del quale 
è prevista la demollziOBe 
per raJlargamento della 
straila. Oltre alle 24 fami¬ 
glie. il Comune ha fatto 
sgomberare, naturalmente, 
anche i locatari dei negozi 
posti a plano (erra. Alle 
famiglie sono state asse¬ 
gnate abitazioni costruite a 
Casetta Malici, aH'estrema 
periferia della cillà. II <ti- 
sto deiraffitto è di ASM li¬ 
re per un appartamento di 
due camere e cucina. Le 
famiglie trasferite lamen¬ 
tano l'oneroso costo dei tra¬ 
sporti per raggiungere II 
centro della città, oltre al 
cattivo rollegainento fra la 
città e la borgata. Le rase, 
inoltre, sono prive di lava¬ 
toi e di stenditoi. Nella 
borgata, infine, il Comune 
non ha ancora costruito le 
strade e neppure le fogna¬ 
ture. Se si è preteso in 
fretta lo sgombero delle 
abitazioni, il Comune pote¬ 
va anche, con altrettanta 
fretta, prov'vedcre all'In¬ 
stallazione dei serviti. 


inni abitante ul Tiburtino III. 
lotto 7, 114 iK-iché rf^-sjionsa- 
bile <11 un tentato furto coin- 
ine.sso (.ulI'ailU) tanfata fi7B A.T. 
Od di proprietà del cittadino 
francese Ll<le (Micii«\d di 21 
anni <la I’nr;gl temporoncamen- 
te rchioente nella neutra città. 

Inoltre, aeinpre nella Rlornoia 
<11 lori. son<) stati tratti in ar¬ 
resto Luigi Pizzuti <li 21 onnl 
Ctovunni Destilo di 13 anni 
autori de! furto di unti borsa 
<11 pelle del valore di 2000 Uro 
tn dtiniio <11 Oltimplero TIoMonl. 


SETT E COLLI 

Acqua a caronii 


L’ing. Italo Caroni, fonda¬ 
tore c padrone della borgata 
omonima nella quale vivono 
in condizioni approssimative 
ben 15U famiglie, è una <li 
quelle persone cne a Roma 
vengono chiamate « dritte ». 
E’ un « dritto », insomma, e 
i|ualche altra cosa ancora che 
il lettore farà bene a defini¬ 
re <1.1 sè. Per stare ai fatti, 
il buniinminnto signore ha 
sospeso da 2U giorni c passa 
Perogazione dell’acqua alle 
famiglie della borgata addu- 
centlo a motivo che i pozzi, 
dai quali il lìquido viene pre¬ 
levato, sonoa irascìutto. E 
già questo f- grave per evi- 
<icnti ragioni stagionali. Ma 
la « drittata » non consiste 
tanto in questo, <|uanto nel 
fatto che, nono.stanlc la man¬ 
cata erogazione dell'accjua lo 
ing. Caroni pretende ugual¬ 
mente. diciamo così, dagli 
utenti, la corresponsione «Iel¬ 
la quota mensile di 900 lire. 

Ma le famiglie della bor¬ 
gata Caroni, che non .son<» af¬ 
fatto meno « dritte » dell'in- 
gegnere, le 900 tir» non lo 
vogliono pagare. E soprattut¬ 
to. « dritti • a parte, esigono 
che il Comune c in partico¬ 
lare Pufficio «t’igiene, prov¬ 
vedano immediatamente ad 
assicurare la regolare «iistri- 
buzione «lell’acqua. 


primo esame delia salma. 11 
cadavere appartiene ad una 
giovane donna, dalla carna¬ 
gione soda c abbronzata dal 
.sole, di statura media, ben 
conformata. Le unghie delle 
mani c quelle dei piedi sono 
estremamente curale e di-l 
ninte con una lacca rosata. 
Nonostante lo stato miseran¬ 
do nel quale la salma è stata 
rinvenuta non è stato diffì¬ 
cile stabilire che la vittima 
era una donna di aspetto cu¬ 
rato, dalle membra .snelle e 
eleganti e di un’età tra i 19 
i 20 anni. 

Uorologio al polso 

li corpo mancava comple¬ 
tamente della te.sta e al suo 
posto si apriva una orrenda 
fori^ dai bordi irregolari e 
tagliuzzati. Un’altra profonda 
ferita si notava al basso ven¬ 
tre, dal sesso al quadrante 
inferiore destro dell’epoga- 
.strio. Mancavano anche gli 
abiti; unico oggetto rimasto 
sul cadavere era un orologio 
da pol.so di mctalio bianco, 
marca Zenith, con 15 rubini, 
tenuto da un cinturino tubo¬ 
lare di pelle chiara. Accanto 
al cadavere vi erano tracce 
di .sangue ma nessun segno 
di lotta, come rami spezzati, 
erba caìpestata. sassi smossi. 

Prima che i vigili del fuo¬ 
co del distaccamento di Ma¬ 
rino Gino Del Gobbo, Fio¬ 
renzo De Luca e Domenico 
Liberati rimuovessero la sal¬ 
ma, i carabinieri hanno com¬ 
piuto una battura nella zona 
circostante, nella speranza di 
rinvenire la lesta c gli in¬ 
dumenti della vittima. Ma è 
.stata fatica vana: evidente 
mente colui che ha cosi bar¬ 
baramente troncato la vita 
della giovane donna li ha 
gettati in fondo al lago. 

Lo indagini, alle quali par¬ 
tecipano elementi della po¬ 
lizia .scientifica, della sezione 
Omicidi e della squadra in¬ 
vestigativa dei carabinieri sì 
nriuovono .su un terreno irto 
di ostacoli insormontabili. 
Come procedere al ricono- 
■scimento di quel corpo stra¬ 
ziato c senza volto, fino a 
quando non sarà ritrovata la 
lesta? Come ricostruire i mo¬ 
vimenti della vittima? Quale 
movente attribuire a questo 
barbaro crimine? 

Finora l’unico punto fermo 
riguarda !<». data della morte 
della .scono.sciuta. Le condi¬ 
zioni del cadavere c la data 
impressa sul giornale, steso 
come un funebre sudario, fa¬ 
rebbero pensare che il de¬ 
litto venne commesso mar¬ 
tedì scorso. Sul quadrante 
deU’orologino da polso le 
lancette si sono fermate sulle 
due, ma è possibile che esse 
non segino l’ora della morte 
della giovane donna, ma sem¬ 
plicemente il momento in cui 
la carica si è esaurita. 

Certamente il delitto è sta¬ 
to consumato prima di do¬ 
menica. La scoperta del ca¬ 
davere non è avvenuta per 
caso. Domenica mattina un 
giovane romano di 17 anni 
che viene indicato come Ma¬ 
rio Ermìni, si recò in gita sul 
lago e, partito dalla sponda 
meridionale a bordo di una 
barca presa in affitto in uno 
stabilimento balneare, ap¬ 
prodi» nei pressi del « Bel¬ 
vedere ». Inoltratosi nel bo- 
-sco, scorse improv\’isamente, 
a duecento metri dalla riva, 
il cadavere senza testa. Ter¬ 
rorizzato e temendo di essere 
implicato nella fosca vicenda, 
TErmini fuggì a gambe le¬ 
vate e tornò in città. Il ri¬ 
cordo di quanto aveva ve¬ 
duto fu però più forte della 
paura di subire noie: egli si 
confidò con un suo amico ca¬ 
rabiniere nella mattinata di 
lunedi e que.st’ultimo a\’veritì 
I suoi superiori. Dopo una 


nello stesso punto e nella 
stessa posizione indicati, sia 
pur vagomentc dairArrnini. 

L'assassinio è stato com¬ 
piuto quindi tra martedì 
scorso e domenica. Da chi? 
Come giunsero fino al « Bel¬ 
vedere » la vittima e il suo 
assassino? Le ricerche finora 
compiute non hanno dato al¬ 
cun risultato. La donna può 
es.serc scesa fino alla sponda 
del lago insieme con il suo 
accompagnatore attraversan¬ 
do a piedi la zona boscosa. 
E’ possibile che i due siano 
giunti in macchina dalla stra¬ 
da che si getta in ripida di¬ 
scesa fino alla sponda meri¬ 
dionale del lago, che abbiano 
costeggiato le rive dove si 
aprono numerose trattorie 
campestri c che abbiano poi 
proseguito a piedi dove la 
strada si interrompe. 

L’ipotesi più credibile, al¬ 
meno agli occhi della polizia, 
è però un’altra. La giovane 
donna e il suo assassino mol¬ 
to probabilmente sono giunti 
a gordo di un’auto privata o 
di una motocicletta sulla 
.«iponda meridionale e, con¬ 
fondendosi con la folla di tu¬ 
risti italiani e stranieri che 
ogni giorno affollano il lago. 


si sono avvicinati ai pontili 
dove, con modica spesa, è 
possibile noleggiare una bar¬ 
ca (l’orologio al polso della 
vittima esclude che essa ab¬ 
bia fatto 11 bagno poco prima 
di essere uccisa). I due po¬ 
trebbero essersi diretti verso 
il € Belvedere » remando len¬ 
tamente e qui la tragedia 
potrebbe essere scoppiata. 

Nella giornata odierna ver¬ 
ranno interrogati tutti i bar¬ 
caioli della zona e coloro che 
sono soliti cedere in affìtto le 
barche. Se qualcuno di essi 
ricorderà di aver veduto una 
coppia dirigersi verso il lar¬ 
go c di aver notato al ritorno 
la mancanza della donna che 
aveva preso posto nella bar¬ 
ca, un passo avanti impor¬ 
tante sarà compiuto. 

Fredda premeditazione 

Questa congettura urta pe¬ 
rò con il carattere del delitto. 
La polizia scientifica ha po¬ 
tuto accertare che la testa 
della donna è stata spiccata 
da] busto con un grosso col¬ 
tello (come è dimostrato dai 
tagliuzzi attorno alla ferita). 
L’assassino ha quindi preme¬ 
ditato freddamente il crimine 
ed ha disposto ogni cosa, dal 
la decapitazione all'occulta- 
mento, degli indumenti, per 
impedire il riconoscimento 
del cadavere. E’ probabile 


che un assassino che dimostra,fict festeggiamenti. Quest’anno 

' la Festa de Koantrl » al annui;* 


tanta freddezza, che ha stu¬ 
diato ogni mossa ed ha va¬ 
gliato ogni conseguenza pri¬ 
ma di uccidere, si esponga al 
rischio di parlare con i bar¬ 
caioli, di noleggiare una barca 
che dovrà certamente tornare 
a riva priva di un passeg¬ 
gero? 

Daltra parte se la testa e 
gli indumenti della donna 
sono celati dalle verdi acque 
del lago, evidentemente Io 
omicida ha usato una barca 
per disfarsi del suo macabro 
fardello. 

Gli uomini che conducono 
le indagini non hanno esclu¬ 
so neanche che la donna pos¬ 
sa essere stata uccisa in una 
altra zona, decapitata, denu¬ 
data e quindi trascinata fino 
al « Belvedere ». La strada 
carrozzabile non dista molto 
dal punto in cui è stato rin¬ 
venuto il corpo: un uomo 
robusto avrebbe potuto be¬ 
nissimo compiere quelle po¬ 
che centinaia di metri nel 
bosco portando sulle spalle il 
cadavere mutilato. Ma si 
tratta di una congettura che 
assegna all’omicida una dose 
di sangue freddo e di cinismo 
quale difficilmente è stato 
possibile riscontrare in un 
criminale. E inoltre esclude 
l’uso di una barca, per evi¬ 
denti ragioni. 


eia particolarmente interesaan- 
tc. Cè talune che nclcllriltuia 
preannuncla che sarà «legna 
delie 6ue tradizioni. Questa 
« Festa de Kcantrl » 1955, In¬ 
fatti. viene organl'zvata diretta¬ 
mente «lall Enal con li concor¬ 
so dell’Ente provinciale per il 
turismo, la Camera di co;nn;er- 
clo ed 11 Comune. Sono In pro¬ 
gramma per la fiettlmana cul¬ 
minante del festeggiamenti, 
dal 16 ol 24 luglio, regate sul 
Tevere, fuochi d'artificio, esibi¬ 
zioni di gruppi folklorlhtlci. 
complessi di fisarmoniche ed a 
plettro, canti e danze popolar:, 
monlfestazlonl sportive, 6i>etta- 
coll d'arte varia, esibizioni di 
complessi bandistici e l'allesti¬ 
mento di un grande I.una Par’K. 
Fra giorni un arco artistico ver¬ 
rà innalzato su ponte GariVal- 
11. Tutte le vie e viuzze di Tra¬ 
stevere sarenno illuminate. Le 
ostenole e le tanto celebrate 
trattorie di Trastevere vivran¬ 
no le loro grandi giornate. E’ 
li tempo delle c tavolate ». del¬ 
le bicchierate, delle cenette 
consumate in allegria all’aper¬ 
to in ogni angolo del vecchio 
quartiere. Trastevere sta ix*r 
dare li via alio sue scatenate 
ferie <11 mezza estate: e. se .^i 
richiamiamo al recente S Gio¬ 
vanni, si può bene sperare. 


Altre orribili ferite 

stri cndrrvere mutilnto 


Per quanto riguarda il 
meccanismo del delitto, non 
è possibile per ora esprimere 
un giudizio convincente. Sul 
cadavere decapitato sono sta. 
te notate altre ferite, tra le 
quali una profonda lacera¬ 
zione sull’inguine e qualche 
lesione su un seno e su una 
spalla. Secondo alcuni, questi 
segni starebbero a dimostrare 
che tra la vittima e l’assassino 
vi è stata lotta violenta o che; 
il criminale ha infierito sel¬ 
vaggiamente sulla giovane 
donna, neU’intento dì sfigu¬ 
rarla orrendamente. Secondo 
altri si tratterebbe di lesioni 
intervenute dopo la morte, in 
.seguito all’assalto degli ani¬ 
mali che vagano nei boschi. 
L’esame necroscopico che 
verrà compiuto stamane dai 
periti settori dell’istituto di 
medicina ledale dell’Univer¬ 
sità, neli’obitorio del cimite¬ 
ro di Marino, permetterà di 
risolvere qualsiasi dubbio a 
questo proposito. 

L’interrogativo più assil¬ 
lante riguarda, ovviamente, 
la personalità deU’uccisa. Le 



caratteristiche fisiche 
proporzione delle membra in¬ 
ducono ad attribuire alla 
sconosciuta una statura attor¬ 
no al metro c settanta c un 
portamento curato. Probabil¬ 
mente si tratta di una donna 
di una agiata condizione so¬ 
ciale, come starebbero a di¬ 
mostrare le unghie delle ma¬ 
ni c dei piedi molto ben cu¬ 
rate. A chi appartiene quel 
corpo mutilo? A una ragazza? 
A una giovane sposa? A una 
romana? A una straniera? 
Già nell^ serata di ieri il 
dottor Macera, della squadra 
Omicidi, ha compiuto i primi 
tentativi di collaborazione c 
tentativi di collaborazione 
con l’tifficio scomparsi della 
questura. In questi ultimi 
sette giorni è stata denun¬ 
ciata la scomparsa di dieci 
donne, nessuna delle auali, 
però, a quanto sembra, na le 
stesse caratteristiche fisiche 
della giovane rinvenuta nei 
pressi del lago. 

Questo ha rafforzato l’ipo¬ 
tesi di coloro che pensano 
che i protagonisti dcU’alluci- 


la nante vicenda siano stranieri. 
L’agghiacciante trovata della 
testa mozza, la freddezza c 
la premeditazione dimostrate 
dall’assassino fanno pensare 
a quei delitti a sfondo ses¬ 
suale non infr^uenti in altri 
paesi, per cui questa con¬ 
gettura non appare del tutto 
infondata. 


Serrata alla "Stacchinì,, 
SI I ntensifica la l otta 

Oggi un nuovo incontro per le trattative sol licenziamenti 


Un grave e provocatorio at¬ 
to è stato ieri messo in atto 
dall.n «lirezione dello stabili¬ 
mento StacchinI di Tivoli, che 
ha proceduto alla serrata ed 
ha co.'l impedito ai hivoratori 
il rientro in fabbrica dopo 
l’ora di .«ciopero che essi ave¬ 
vano appena effettuato. 

Ieri a mezzogiorno i lavora¬ 
tori dello stabilimento, riuni¬ 
tisi in assemblea generale ave¬ 
vano deciso di effettuare 
un’ora di sciopero per prote¬ 
stare contro i 300 licenziamen¬ 
ti richiesti e contro l’atteggìa- 
mento della Direzione che non 
ha mantenuto fede all’impegno 
preso nel corso delle trattati 
ve aU'Unione degli Industria¬ 
li di procedere assieme alla 
Comrol^ione interna ad un 
nuovo esame dell'organico del 
personale di tutti i reparti per 
cercare in tal modo di ridur¬ 
re la richiesta di licenzia- 
menU, 

In risposta alla legittima e 
unitaria manifestazione dei !a- 
\-oratori la Direzione della 
Stacehini ha ordinato la chiu¬ 
sura dei cancelli dello sta’»;- 
Mmento impedendo cosi la nor¬ 
male ripresa del lavoro, in ciò 
appoggiata dall’intes'vento di 
ingenti forze di polizia al co¬ 
mando di numerosi ufficiali. 

Di fronte a questo grave al¬ 
lo della Direzione della Stac- 
rhini l lavoratori hanno deci¬ 
so dì continu.are la lotta nella 
mattinata di oggi, esigendo fra 
faltro il pagamento delle ore 
perdute per l’ejclusiva volontà 
della Direzione. Sempre nella 
mattinata di oggi, rìprende- 
ranr.o presso l’Unione degli 
Industriali del Lazio le trat¬ 
tative. 

In agitazione i mutilati 
per le cure climatiche 

Nel. corso di una assemblea 
generale tenutasi nei locali 
<]e:'.a Casa Ma<lre l'S luglio 1 
muttlotl ed Invalkll <U guerra 
Nknno votato un ordine <le! 
giorno nel quale facen<V> ap¬ 
pello a’.i'opinlone pubblica, ai 
]»ar'aimen:ar1. al consiglieri pro¬ 
vinciali e comunalt «lenunclo- 
no rirtsenslblUtà deirONliIIO • 
«tei governo per 1* noto rtven- 
«tlcazlone delle cure climatiche 
estive regolarmente concesse 
ogni anno fin dal 1951 Nel <lo- 
cumento 1 mutilati e<l Invalidi 
di guerra Invitano 1 partarr^n- 


tori ed 1 consiglieri comunali 
e provinciali a recarsi in dele¬ 
gazione prcs-so gli organi gover- 
rvattri competenti allo scopo <lt 
sollecitare l'adempimento della 
promessa assunta dagli onore¬ 
voli Scalfaro e De Caro nell'a- 
prlìe scorso in merito alla ri¬ 
chiesta delia conressinr.e delle 
cure clljrallcàic. Nel corso del- 
anrhe Fesigenza della conv<x;a- 
rosoemblea è stato formulata 
zinne di un'assemblea generale 
ctie I dirigenti deiras-^oriazlonc 
dovrebbero liMlire per 11 15 c. m. 
I mutilati 9 gli Invalidi di guer¬ 
ra infine, declinano ogni re- 
spon-sabllltà per le conseguen¬ 
ze che potrebbero determinarsi 
con rulterlore irrigiilimento «lei 
governo difronte a tali giu.ste 
rivendi cozio 

rivendicazioni. dichiara n- 
dosl pronti a ricorrere alla lot¬ 
ta fino al conseguimento di ta¬ 
li richieste. 


Domenica G. C. Pajetta 
parlerà a Genazzano 

Domenica t7 luglio 11 com¬ 
pagno on. Giancarlo Pajetta, 
dei'ia Segreteria Nazionale de. 
Parti;<x terrà un graiKle comi¬ 
zio politico a Geirazzari<x .Mia 
nranlfCstazione partedperanr.o 
anche folte delegazioni dei co- 
murU della zorus prenestina e 
<u a'.cunl quartieri <U Roma. 

Le seziorU comuniste della 
zona annunceranno per l'occa¬ 
sione i risultati ng^untl nel 
corso della campagna di prose¬ 
litismo. che ha visto il Partito 
rafforzare la sua organizzazio¬ 
ne e aumentare 1 su<»l iscritti 
nel confronti «Iella scorso ann 

.Mire putbUche nuinifestazio¬ 
ni del Partito sono liwitre in¬ 
dette per la serata dj venerdì a 
Poma. Il compagno on .Mdo 
Nategli parlerà In un comizio a 
rasalbcrtone e II compagno sen 
.^mheoglo Drknlnl prenderà la 
parola In Piazza S. Maria In 
Trastevere 


Conferenza di N. Spano 
sul con gresso di Helsinki 

Oggi olle ore 30 nella sede del 
Coirfitato della Pace di Porta 3. 
Giovanni (via la ^>ezla 79) la 
on. Nadia Spano terrà una con¬ 
ferenza sul tema: I lavori dt 
Helslnlcl e II significato delle 
firme raccolte per r.\ppello di 
Vienna. 


Sorpreso mentre ruba 
cinque paia di pantaloni 

li meccanico <lls<x:cupata 
Quinto Nocchi di 49 anni abi¬ 
tante In via Calzoni 26 è stati» 
arrestato perchè sorpreso al lar¬ 
go del Librai con 5 pala di pan¬ 
taloni n;batl i>oco prima nei- 
l'ataltazlone di certa Jolanda 
Piazza. 

Il commerciante Luigi Scome- 
gna di 30 anni da Torino è sta¬ 
to arrestato perchè colpito da 
4 ordini di carcerazione della 
Pretura di Torino per emissio¬ 
ne continuata di assegni a 
vuoto. 




600.000 visitatori 
ai Musei Vaticani 

Nell’ultimo anno i Must; 
Gallerie pontifici sono stati 
sitati — informa FARI — da 
quest 600 mila persone venuta 
da ogni parte del mondo. Ora 
sono in corso da parecchi mesi 
lavori di sistemazione del Musei 
Profano e Cristiano al Laterano. 
al fine di renderli più conformi 
allo scopo per cui sono stati 
creati. Sono stati trasformati fi¬ 
nora i seguenti reparti: la Cina 
con S sale, la corea, la Manciù- 
ria. il Giappone, il Tibet, la Mon¬ 
golia e le Isole Filippine 

Alla Direzione Generale dei 
Musei è stata pure afil<lBta l'o¬ 
pera di riordinamento e di ca- 
talcgazionc degli importanti ras- 
terioll archeologici ed artistici 
della 'Basilica di 5. Paolo fuori 
le mura. 


CONVOCAZIONI 


Sommozzatori nel lago 

Le ricerche della testa e 
degli indumenti della vitti¬ 
ma sono state sospese quando 
sul Iago e sul bosco sono 
calate le ombre' della sera. 

Alle 3,30 del mattino dalla 
caserma dei vigili del fuoco 
di via Genova sono partiti 
alcuni sommozzatori i quali, 
alle 4 hanno compiuto qual¬ 
che tuffo d’assaggio nelle ac« 
que del lago. Non appena 
sorgerà il sole le ricerche 
verranno allargate anche al 
bo.sco che circonda il « Bel¬ 
vedere ». Reparti di polizia 
con ì cani poliziotti batteran¬ 
no una larga zona nella spe¬ 
ranza di poter trovare il capo 
della sventurata donna o 
qualche traccia che costitui¬ 
sca una pista per gli investi¬ 
gatori. 

Il comando delle indagini 
è stato assunto dal procura¬ 
tore della Repubblica di Vel¬ 
letri. dottor Bonatti, nella cui 
giurisdizione rientra Castel¬ 
gandolfo, che si avvale della 
collaborazione della polizia 
scientifica della sezione Omi¬ 
cidi e dei carabinieri. Il dot¬ 
tor Bonatti ha mantenuto fi¬ 
nora il più stretto riserbo 
sun’indirizzo dato a queste 
indagini e sugli elementi fi¬ 
nora in possesso della poli¬ 
zia, ma si ha Timpressione 
che si tratti di ben poca cosa. 

E’ stato disposto nei frattem¬ 
po, il fermo di Mario Armini, 
il giovane che per primo vi¬ 
de il cadavere e che non de¬ 
nunciò immediatamente il 
fatto alla polizia. L'Armini è 
stato condotto nel carcere 
mandamentale di Velletri e 
sottoposto a un lungo inter¬ 
rogatorio da parte del magi¬ 
strato, al quale ha ripetuto 
il racconto già fatto al suo 
amico carabiniere. 

Una attenta ricerca è stata 
ordinata per stamane tra gli 
orologiai della città. La mar¬ 
ca dell’orologio trovato al 
polso della donna non è tra 
le più comuni e vi è qualche 
piccola speranza di trarre da 
questa indagine qualche ele¬ 
mento utile. 

Fervono i preparativi 
per la Festa de Noantri 

IVrT.ir.o 1 preparativi per la 
€ Fe-'ta «le Ncantri » che tra- 
6forTr.crà li vecchio Trastevere 
In un Iratr.ecso «garden party» 

:u;:<» occhleggiar.te <ll lumina¬ 
rie e allietato «falle orchestrine 
e «lai canti popolari. gioI<»6a 
meta «li tutti 1 romani e «lei 
turisti che hanno la ventura 

«li trovarsi tn Roma a! tenipK» ___ 

.... . 


F.G.C.I. 

Q&nta sir* alle are 19 «a re>>~- 
zrli'icfl c.aa.v3! a:.'a<ir.i urla its. Osa U.i 
D.ret-T: iti <rr.-*l: jr'uvoCd «il; C. Mi - 
no. M. Maro, tbtnra, Pn". 

Tn»^e■prr<^ 4UHa(«l4a. E-*;»'- 

t'co. SI. \fri« SoLtro, Mla- 

lio. Lailin'>:, Morso, ^««rtraooo'»». F. .Ij- 
f-l'o. Tlbz.'tlco. r-orti’-i'», « 

Ootsti tm alle «s»' £9 al cÌT^--t 
(TOTOo-e li, rooiote iLs 

c.rp‘..»Ti rlT*.’! X-.— 

TO. (Jos-l-j-o. Tor:r7ra‘'.i'i. Gurraaj: 
e lat.r.vSU'lr'sr.o. 

Sindacali 

Osaas! alle are 18 è r.-rvyo'o -o 
«1 rr'3.<i*'> «pTott'.To ^ 5 '; tVr.-.T.s'i f z- 
à:rs.i ctz jio'E5nf«-; e forisi. 


FRED OELSSNEB 

liii liunliii 

Una grande figure d| donna 
cfM lotta tutta la otta per 
l'umanUàt mi centro ai 
grandi avvenimenti storicL 


€ Biblioteca della demo¬ 
crazia • del movimeato 
operalo» 

Pait- 334 L. «00 

EDIZIONI RINASCITA 
tulio migllort Llàrcrto o 
prasem gli Kdiiort Rtantii 
Via Tommaso ScXvird S - Rome 
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« L’ UNITA’ » 


DOMANI IN CINQUE FABBRICHE 




Una delegazione reca aH’on. Apr tino Novella 
una documentazione sugli stabiiinienti romani 


Dalle ore 13 allo 13,30 di do¬ 
mani i lavoratori metallurgici 
della Fiorentini, Standar, Ru¬ 
nici i, Siet e Apem scenderanno 
;a sciopero contro il super- 
. iruttamcnto e per le libertà 
aemocratiche nelle aziende. Le 
cronache re;nstrano ormai gior¬ 
nalmente gli aousi, i licenzia¬ 
menti arbitrari, i casi di ricat- 
•o nelle fabbriche. Gli ultimi 
due episodi .ci riferLìcono ai 
due licenziamenti della Contiti 
• • al premio discriminato ella 
KI.M’. Appunto per protestare 
contro questo intollerabile sta- 
o di cose, determinatosi nei 
ioghi di lavoro particolarmen- 
•e nel corso di quest’anno, gli 
operai delle cinque aziende ro¬ 
mane seender.'inno in sciopero. 

Nella giornata di ieri una de¬ 
legazione di operai metallurgici 
-i è recata daU’on Agostino 
Novella, membro della Commi^- 
io.ne parlamentare d’inchiesta 
lille condizioni di vita e di la- 
\oro nelle aziende ed hanno ri- 
'nO;^so nelle sue mani un me¬ 
moriale, — che verrà iccapitato 
anche al seri. Leopoldo Rubi- 
.lacci. Presidente di quella com¬ 
missione — noi quale, oltre a 
mr presente la .situ.aziono ve¬ 
nutasi a creare all’Autovox con 
: 110 licenziamenti discrimina- 
•ori messi in atto da quella di¬ 
rezione, viene lumeggiata la 
dtuaziono esistente nello azien¬ 
de romane in conseguenza del¬ 
l'inumano .supersfruttamento e 
della violazione continua dello 
-ibertà democratiche conquisto- 
•e dai lavoratori o sancito dalla 
tlostituzione repubblicana. 

Nel sollecitare un autorevole 
intervento delia Commissiono 
uarlamentare d’inchiesta 1 la¬ 
voratori metallurgici romani 
.iianifestano anche, con que.sto 
l'irinio sciopero. la loro ferma 
volontà di fronteggiare e di 
.intnzzare l’offeniiva padrona¬ 
le. Tra qualche giorno, in de¬ 
cine di altre aziende verranno 
effettuati altri scioperi di pro- 
•e.sto. Infine, l’azione .'.•Lndacale 
' onfluirà in una grande mani- 
lestazione provinciale di tutta 
a categoria, nel caso che gli 
.ndiLstriali persistessero nel lo- 
j o atteggiamento discriminato¬ 
rio e di ripetuto o continuato 
■ iratto politico-sindacale. Lq so- 
idarietti operaia che si è mani- 
;< stata cosi attivamente intorno 
•li licenziati deH’Autovox, della 
l'iiìtjn. e agli e.sclusi dal utenuo 
della FIAT, si allargherà nello 
-ciopero di domani e dimo.stre-j 
a come ormai i padroni siono 
destinati a trovare un’oppo.si- 
.'iono sempre crescente al loro 
dispotismo. 

DA DOMANI 

Prolunoaló li “9i„ 
lino a P. le Tosii 

I.c larifTc rimangono invariate 


Tommaso Odc.scalchi e parzial¬ 
mente modiftculo nel Uatto 
terminale come segue: 

Piazza Geremia Bonomclli, 
Via G. Ma.-^.iu^, Piazza Odcti- 
co da Pordenone. Via G. Gc- 
noLchi, Viale di Tor Marancia, 
V;.i Amilo Fel.ee, Via Carlo 
'romm:.fco Odoscakhi, Piazzale 
.\:itor.io Tosti, Via C. T. Ode- 
scalchi, Via delle Sette Chiese 
(caixilinea altezza Via C. Co- 
lotiibo), con ritorno por Via 
delle Sette Chiese, Piazza O. 
da Pordenone, Via G. Massaia, 
P.za Geremia Bonomelli, eco. 

Agli effetti della validità 
dei biglietti c degli .litri tito¬ 
li eh viaggio le cor.se dirette 
ver.=o il centro avianno inizio 
<i Vm G. Genocchi. prima del¬ 
l’angolo con la Via C. Colom¬ 
bo. quelle duetto verso l’e- 
steino avranno termine a Via 
delle Sette Chie.-,e, angolo Vha 
C. Colombo. 

Le feiin.ite ubic.itc nei pres¬ 
si d; Piazza S. Eurosia cd in 
Pi.izza G. da Triora verran.no 
.-costituite da una coppia in 
Piazza Odcnco <ia Pordenone 
e cl.i una .seconda coppia in 
Via G. .Ma.cc^ai.a 

L.i '’crm.ita di Piaz-za Mon- 
leci'oce verrà sastiluita da 
un’altra formata ubicat.a fiull.a 
Via G. Massaia 

Tutte le altre modalità di 
e.-cercizio, coniprc.se le tariffe, 
rimarranno i.nvariiitc. 




DOCUMENTI PER L'INCHIESTA PARLAMENTARE 


Qui è proìbilo sposarsi 

» Il - I- I ■ . , I . I — . 

Nelle aesiciuie che qui citeremo, c in altre ancona,“ è pratica¬ 
mente proibdto alle dipendenti di unirsi in matrimonio. Il « regime 
d’azienda » sembra abbia coniato un nuovo mollo per le donne: 
« Chi non sE sposa lavori pure (quando il buon padrone no dà la 
possibilità); ehi si sposa se iic stia a casa. 

In queste aiziende le donne ohe si sono 
sposate hanno avuto la lettera di licenzia- 
mento o sono state costrette a dimettersi. ViiB 
Ecco rdenco delle aziende (o certamente 
molti casi somo ancora sconosciuti): 

CHIMICI; Scrollo,, Biochimico, Meditai, y ; ’ 

Farmacotejrapico. • ^ 

BANCHE; Bianco di Sicilia, B. del Lavoro, ■■ 1 C , !>, , ^ 

B. Commerciale, B. Popolare di Roma, 

B. Agricoltura, B. di Roma, Credito 

COMMERCIO: Upiin, Riiiascenle, Adaiiioli, 

MAS, Standa, Singer, Aristoii. 

PAKASTATlALI: Ufficio Italiano Cambi, ^ 

VETRO: Coppola, Sarfee, Scariiigi. W . l ^ 

LEGNO: Maglioeclietti. ) 

POLIGRAFICI: Cartotecnica Conti. *^' 4 ^ 

EDILI: Calce c Cementi. 

ALBERGiTf: Bernini Bristol.' 


GLM SPETTACOLM Di OGGi 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 

MUSICA putato, è alquanto modeido c 

— ■ - fiacco. Naturalmente, data l’in- 

P i * dola de) protagoaiLila, nel corso 

nglluCtl doll'.i awentuia . non succede 

f'n vn I nulla di .sconveniente. 11 fatto 

y, li che non accada nuUa, però, fu 

U. UiirilCalIa si che 11 pubblico si annoi, dato 

Iinmaginianio l’ultimo do- che lo battute dol dialogo, più 
cennio del secolo scorso come quanto wcorr.a, sono 

restrenio, grande o laborioso Rd. altro che brillanti. Gli 111 - 
porto del melodramma italiano. teri»reU principali sono; Staii- 
Vi approdano, tnonlantz, l’ui- 1?^. H^loway, Kay KendaU e 
lima nave di Verdi (Falstaff), Brian Rcece. La regia è di Gor- 
nialiiicuiiici i velieri di Datala- ^ arry. 
ni (Lorvley, Wully), consunla 
e affaticata una numerosa Lat- 
liglia verniciata alla Verdi, al¬ 
la Wagner, alla Blzet; o .salpa, 
sotto la bandiera del verismo. 


J.a morte è .scesa 
troppo presto 

£’ la .stona di una fanciulla 




'Tìt 






COMUMICATO DAL SINDACO IN CONSIGLIO COMUNALE 

L’assessore Bozzi dimissionarlo 
iors e sosllimio da B’And rea 

La PurHna sosrà trasferita a Ponte Galeria? - Ancora niente di deciso per la 
stazione della Stefer a Santa Croce - Voto anonime suWaeroporto di Fiumicino 


borghese e, a suo modo, pupo- che .«1 accoigo di e.^i-vre condan- 
lare. la flotta dei giovani, co- nata, da un morbo inguaribile, 
raggiosl, nuovi capii.mi tiel a ^ivere .ancora per pochi iiie.'i, 
nielodrainnia, tra i quali Leon- e che. prima di morire, fa en- 
eav.illo e ^iase.lgni. Piinlincri dorè sopra rii .«è la re^iionsnbi- 
e CainiIIeria. eonserv.uui fre- utà di u«i deltf.o co!mn<'.--;o dal- 
FChezza, vitalità, slaiieio, giov.i- ruonio ani.ato, un giovane .«erit- 
iiile ardore in nii.isura invidi.!- loie. La vittimi è l’ex ".mante 
bile e apprezzabile tultor.a. dello serittme che ostacol.iva la 
Ieri abbiamo ascoltato le (ine fobeità dei due iniiamoiali. 
njMZre in una felice edizione .Xmbieaf.ifo io uii piccolo ceii- 
(.sceiie di Rarravicino, regia vii tro di vilteggi.aturn pepol.ito da 
C. .\7./.oHnÌ) coiicein.iia c strani e. s. : 1 che ò onn.ai con¬ 
diretta da Giuseppe Morelli veiizioiio c.'miiiie ehiamarc 
con lodevole fervore. N.lla ■ esisteezialLsti il filni -^corrt* 
prima delle due opere è st.tla lento, iiieno di luiigiggini e lii 
molto applaudita Clara Potrei- orani imiti'! Kichika 'rehmireau 
la (Xeddn) insieme con Aldo offre i! -no volto pallido e af- 
Profi (efficace Toiiiol e .^n- f.lato al pei-.enaggio della iiro- 
lonio Annaloro. Nella Curahi*- tagenista. .1 icque.^ Serims (. lo 
ria fcrosoianti njiplaii.s; ,i Caie- .sciifioie In p.ut- di finra’o re- 
riiia Mancini iviViraiite .S'au- c’t.auo F.'ien von Stiobeim e 
tti'^ii). a Raffaele Di‘ F.debl Dina S.i- oli. La regìa è lii E. 
(ottimo Al/ìo) e Giu.seppe \'er- '1'. Giovi.le. 
teeiii (Tiiriildii) i quali han- vinn 

no anche dimostrato elle .a 
voce quando c’,'*. c’è anello al¬ 
l’aperto. Di grande effetto lo 
Intervcnio dell’organo nella cui 
sonorità è stato avvolto 11 noto 
Intermezzo doH’opern ma<c.a- 
gnaiui. Bene anehc il coro. tìlld Ddàlllld 0| NdSSBIIZIO 
Spettacolo dunque raceoman- Oggi, alle ai.an. atta it.asiiic.a di 
d.abilc e utile, ni quale so.t.ìn- Massenzio concerto diretto d.i 
lo dà fa.stidìo Tapplau-so rifila C.nrlo ZccclU con la p.arteclpn- 
claque, alla fin fine offeiisieo ‘•‘-'I l'ianl.sla KH IVrrott.a. In 

sia_per n pubblico clic per 1 !Sa ouvcrU.m 


Corallo: Giustizia di dodoIo ton N'ovodne: Santarelllna con Fer- 
P. Foster nandcl 

Delle Terrazze: La Primula Ros- odeon: Il maggiore Brady con 
sa del sud con J. Pavnc j. chandler 

Del Pilli; L'amante Indiana con Odcsealchl: Ladri di biciclette 
. ' , , con L. Maggloranl. 

“'.si.tiV'.r' d' tòs;, 

’''i,r™l;‘'L“Dan"“ ""'“i ou.ndo .A L.la con 

bi i Gli t^aii Lanzti 

Flora: Cento berenatc Orione: riposo 

L.aiuenlina: Il nnese del campa- "VlaziorPrygYomèifd'^H^ 

LlvorlioV Ta cmcrdl diamanti nejrma^‘(0?e 
Lucciola: Notte senza fine con PaielfrTn.•* 

R. Mitehum E chsV 

L-, finestra sul cortile 

Niimu; Il magnifico avvcnturic- La di Siviglia 

P.-fradUo: Non‘’fn3mrc. badami ‘’n 

Paraiià: Senso con A. Valli Platino- "'a i^rV^ 

Plnet.a: Teodora con G M Ca- Bengala 

naie t> iiuciaon 

Portuense: Gran varietà con M. ^ l’avvenire età 
Fiore ^°*Dert 

Prpnt-'Mina: Aquile del deserto Vrenelto'^^'Tirnh^Ha^v 
S. Ippolito: L.*oterno vasfabonclo TT-ii-tni» Timbcrjack con V. 
con C CliaoUn t 

Taranto: Destinazione terra con oiiadram*’a i» t-» 

Huslt miaciraro: 4 in medicina con D. 


Bogarde 

Quirinale: L’americano, con G. 
Ford. 

Qiiirinetta: Scandalo di notte con 
K. Keridall 

Quiriti: G P. cow-bovs 
Ileale: Nel mari dell'Alaska con 
U rivan 


CONCERTI 

Zecchi-Perrofta 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi, alle 21.30. alta «.-isillca di 


Tr.TsIevero: Illnoso 
Veniis: l,a leggenda di Robin 
Booti con E. Flynn 

CINEMA 

A.U.C.: Paura con R Wright 
.\i(|iiarÌo; Attila con S. Loren u iivan 
.Adruino: 11 figlio di Kociss con Hev: riocso. 

Hocky Hudson. Uc-V; L'asci.-i di guerra con R. 

.\iroiie: Totò nll'Infernn con TotA Cnllioun 
.\llt.a: Alano vendicatrice con A. Rialto; Senz.i nietà 
L.ane Hiposo: I.ili con L. Canon 

.\tr.vone; Donilninue ltlvo!l: Scandalo di notte con K. 

-Xiiib'iscl.'Uori: diiustira estiva. Kond.'>ll 

Anu-ne: Carcere di donne con Uinii.i. il segreto delle tre nuntc 
.Mlt-oslnva ItiiMiio: Squadra Investigativa 

.Vuoilo; L’irle di arrangiarsi con con B. Crawford 

A Sordi Sal.irio; Vi.a Padova 46 con P 

.Vniilo; Lo straniero con E. Ro- De .i-Tlinno 
binson liritrea: riposo. 

.Vallila: La l'ancia dei tre Stati Sala Piemonte: Quel fenomeno 

con S. Coelirane di mio figlio con D. Martin 

.VrcMmedc: Sposat-i ieri con F. Sala Sessorlana: I marinai del 
I.ulll re con M. Rennle 

.Vn-ohaleno: cbiiisura estiva Sala Umberto: La mano delio 

.Vreniila; 11 sentiero clegll Apa- straniero con A. Valli 
ches Sala VlgnoO: riposo. 

Salerno: Questi nostri granitori 
, Salone Margherita; I g-insters 


Domani nll’ 

ARENA ESEDRA 
Inizia la Rassegna 


L’ATAC comuriica che come! 
g:à reso noto, a decorrere dal CIcna 





l’anccr.i. 


caiiilitlata 


dom.ini, giovedì, il percorso ilaliun.a a Loug Ucach per 
(iella linea 91 verrà prolungato l’elezione di Miss Universo 
lino al P.ie A. To-ti e V. Carlo è p:irtita ieri da Ciampino 


L’.'ivv. Aldo Bozizi, con una 
lettera indirizzata ai Sinnaeo, 
ha rassegnato ie {iimissloni da 
a.ssessorc alla polizia urbana e 
alla vi:ibiiità in seguilo alla 
assunzione del sot.Voscgietaria- 
to allo Finanze nefl nuovo go¬ 
verno Segni. 

La comunicazione è stala da¬ 
ta uflieJaimente dallo scosso 
REBECCHINI nei preliminari 
della seduta di ieri sera dei 
Consiglio eoniun.alG. Il Sindaco 
ha soggiunto che. «vendo Tav- 
vacato Bozzi inviato la ietterà 
di dimissioni dopò r.avvenuta 
conv'oc.azione del Consiglio co¬ 
munale. l’argomcntw non è sta¬ 
to iscritto ali’ordinje del giorno; 
il elle avverrà in occasione del¬ 
la pro.^siina sedutsi. 

Appare comunque quasi cer¬ 
to che a succederò* a Bozzi sa¬ 
rà chiamato l’unlr» consigliere 
comunale di p.trte liberale 
praticamente dif^ponibUe. ii 
giornalista D’Andirea. giacche 
por l'avv. Cattani non è possi¬ 
bile, por intuibili ragioni, con- 
sidcr.are un rcingrtsso in Giun¬ 
ta, mentre il consigliere De 
Courten, unico alino rapprescn- 


llvac e M iimliio iH accnse in nula 

Ira u na lesiiiiione e ladina Palo mho 

La storia dei higìicltiiii che aceii.saiio il Venaiizi del delitto 


Un vivace confronto è avve¬ 
nuto ieri mattina dinanzi ai 
mudici della Corte d’Assise di 
.’ippello che e.saminano il ri- 
.-orso propo.xto da Giuseppe 
Vonanzi e dai suoi tre com- 
i lici contro la sentenza delle 
Assise di Viterbo che li n- 
:enne responsabili dcll’omici- 
r’'o del cassiere dell’a.genzia di 
fura di Vetralla della Banca 
del Cimino. Antonio Cignini, 
fra l’imputata Nadina Palom- 
i o. condannata a 19 anni di 
:echiEionz. e la testimone Mar- 
g'r.crita Farina, che fu per lun- 
-o tempo rinchiusa nella stes- 
-a cell.i del carcere di Santa 
àiaria in Gradi. 

< Da 4 anni, ha dichiarato 
A testimone, mi trovavo nr.- 


chiusa a Viterbo por scontare 
una condanna a 10 anni di re¬ 
clusione per com.nlicit.à in pro¬ 
curato aborto, quando Nad-.na 
Palombo Venne arrestata ed 
inviata nella mia stessa celia, 
in principio la donna afferma¬ 
va di e.ssere estranea al dclit- 
*to di Vetrall.a. poi, cominciò 
a narrare i particohm, rive¬ 
landomi di aver dato un ap¬ 
puntamento al Cignini per de¬ 
rubarlo di-ile chiavi della cas¬ 
saforte, c di aver lanciato un 
urlo quando questi era stato 
raggiunto da un colpo di pisto¬ 
la, Queste confidenze, mi fu- 

era stata interrogata dal giudi¬ 
ce istruttore. Tornata in cella 
l’iir.putata si lasciò sfuggire 


LA DIFFUSIONE DELL’UNITA’ 

Nuovi impegni 
in o nore di Togii otti 

La classifica della gara estiva 


La lotta sì fa s«mpr« più ser¬ 
rata nella classifica della esra 
estiva di diffusione dell'Unita. 
Nei primo gruppo Aurelia si e 
affiancata a Trionfalei, che pere, 
secondo i dati pervenutici dopo 
la ehiueura della classifica, ha 
fatto un nuovo balzo in avanti. 
Nel secondo gruppo Acilia è | 
passata in testa, mentre si fa j 
luce Pietralata. Nel terzo erup-l 
po il fuori classe B. Finocchio | 
continua le sua marcia travol- 
ccnte, mentre si anima la lotta 
per il secondo posto. 

Ed eoeo la classifica: I GRUP¬ 
PO: Trionfale 72, Aurelia 72; 
Primavalle 68,5; S. Lorenzo SB,1; 
Tiburtino 57,2; Qenzano 662; 
Marino 48,6; Garbatella 46,6; 
Centooetle 46,8; Torpiensttara 
<3,3; Civitavecchia 43; Campi- 
tcIH 41,2; r IH iHegfIti 40,8; Don- 
na Olimpia 40/1; Trastereve 40,2 
IL GRUPPO: Acilia 56; Ciampi¬ 
no 58,6; Porto Pluviale 68,4; 
Pietralata 65,7; Ostia Lido 502; 
Macao 492; Montespaocato 472; | 
Portuense 482; Macliena 42,6; ; 
Anzio 36,8; Velletrì 332; CoL 
lefe>ro 372; Villa Certosa 36,7; 
Quartiooiolo 35,7; Porta Mae- 


(iore 252, HI GRUPPO: Borsa¬ 
ta Finocchio 1102; Laurentina 
57,7,Casalmorcna 572; Valie 
Aureiia 47; Maccasere 41,4; Gret- 
taferrata 372; Villsiba 33,8: Vil- 
lassio Breda 332: Subisco 322; 
Tor Sapienza 32,1; Parioli 32,1; 
Casilina 30.6; Ostia Antica 302; 
Visovaro 29.7; Nomi 292. 

Continuano a pervenirci. In¬ 
tanto, irli impezni per la diffu¬ 
sione ciornaliera de eonsecnare 
ai compasno Toeliattì ciovedi 
14 luxlio: da Trastevere la eem- 
pacna Mazzella copie 10, Reeu 
2 Di Castro 5, Cìanfrocca e il 
pioniere Bonanni 5, Cianfroeea 
100 copie domenicali. Da Trion¬ 
fale la ccmpzena Proietti 24 
copie. Berti 18, Bianchi 12 al¬ 
cune compagne della U cellu¬ 
la 10, un gruppo di ragazze 15, 
un xruppo di eiovani 12, Bruni 
18, Breeeini 13, Proietti 8, Fer- 
ronì 30, dei cempacni della III 
cellula 10, Dattilo 50, Agostini 
50, Sahrieri 6. Barearlni 5, Arr- 
narummì 5 Rieordiarr.o a tutta 
le sezioni dì far pervenire en¬ 
tro oeci in Federazione i for¬ 
mulari riempiti da impecni ehe 
«Avranno essere eon''exnati do¬ 
mani al oompacno Tosliatti, 


queste parole: « Ho detto tutto. 
Il magistrato sa ormai che è 
stato Giuseppe Vetianzi ad uc¬ 
cidere il cassiere »w 

PRESIDENTE: «Foste voi a 
consigliarla a scrìvere alcuni 
biglietti per cercare testimoni 
che confermassero il suo alibi 
per la sera dellTl maggio 
1951 ? ». 

FARINA : «Si ; quando Na- 
dina Palombo mi chiese cosa 
dovesse rispondere al magi¬ 
strato circa le azioni da lei 
compiute quella sera, le sug¬ 
gerii di trovare cfualche per¬ 
sona che attestasse di averla 
vista in un luo^o pubblico, 
un bar o un ristorante. Per 
evitare che la guardia carce¬ 
raria che assisteva ai suoi col¬ 
loqui con il mar'igo Giovanni 
Cornacchia l’ascoltjisse, la mia 
compagna di celiti pensò di 
.scrivere due biglicttti che ven¬ 
nero poi sequestrati in tasca 
al marito stesso. aJl'uscita dai 
carcere ». 

PALOMBO: «Fosti tu .ad isti¬ 
garmi a scrivere qnci biglietti 
portandomi penna d carta alle 
ore lidi notte ». 

FARIN.A: « Sei tu che mi 
hai messo sempre nei guai, 
t.anto da procurarmi una into.*- 
s^azio.qe al sringue Di’ la ve¬ 
nta. confessa di avare assistito 
aiPuccisione di Antonio Ci- 
gnini », 

PALOMBO: «Questa donna 
mi consiglio a scrrvere quei 
biglietti dietro ordiire del giu¬ 
dice istruttore che voleva ave¬ 
re una prova concreta contro 
di me ». 

■VENANZi 'tinterrompendo): 
« Per queste due parze io ri¬ 
schio di rimanere m carcere a 
vita. Sottoponetele ad un'au¬ 
topsia ». 

Ristabilita la calnm, la te¬ 
stimone, su richiesta della di¬ 
fesa, ha escluso di over otte¬ 
nuto in tale periodo la libertà 
condizionata, ma di aver inol¬ 
trato una istanza del genere 
già un anno prima delPingres- 
so della Palombo in carcere. 


Assemblea della F.G.C.I. 
stasera a V. Amelia 

QiitU tir* % Va*;* Atrt»;* ti!« 

0.-V 3) fi ««««eV'n 

4r>'x fz o^ittLJoae èri'» raa- 

pv)ot nrcIztazMQì» » M 1*}*^ 
lir wn P t 11 caofijjQ (LP. 

a F. 


tante liber.ale, quasi costante¬ 
mente a&sente dalle riunioni 
consiliari, ha impegni di lut- 
faltro caratiero ai quali assol- 
vere a Dicste, città del suo 
domicilio. 

11 Consi.giio si è limit.,to a 
prendere atto della coiiuinica- 
zioue dol Sindaco. 11 cuii.siglie 
re LIDOTTE ha voluto aggiun¬ 
gere, a quelle tiel Sindaco, 
espressioni di formale compia¬ 
cimento per la carica ministe¬ 
riale dcli’assessore od ha pre¬ 
so da ciò occasione per inviare 
un saluto all’oii. Molò insigni¬ 
to dal Presidente della Repub¬ 
blica della medaglia doro al 
merito della scuola. 

In .sede di interrogazione, si 
è parlato di due questioni di 
largo interesse, soUevute dai 
consigliere CERONI; la Stefer 
o il trasferimento della Purfliia. 
Sul primo argomento, limitato 
alla sistemazione della s'azione 
terminale dei servizi ferroviari 
delia Stefer, attualmente ubi¬ 
cata a via Glolif.i, il SIND.ACO 
ha confermato che il trasferi¬ 
mento delinitivo dovrà avveni¬ 
re nella zona di Santa Croce 
in Gerusalemme. Si .studiano, 
intanto, varie soluzioni tuia i, 
piano Neri?) sulle quali peral¬ 
tro i diversi organi che le han¬ 
no in esame non sono aneor.i 
concordi. 

Circa il tra.sferlmento della 
Purfina dail’attuaJe zona di 
Monteverdc. l’as.si-.'Jsore BOR¬ 
ROMEO ha as.serito che le 
trattative con F.-izicnda sono 
> più che in fase di studio ■». 
L’ns.-icssore ha soggiunto di 
aver avaito rimpressioiic die 
in questi ultimi tempi. la Pur- 
flna ,nbbia aumentalo la sua 
produzione. In con.^eguenza di 
ciò Borromeo ha affermalo die 
per evitare che l'azienda fac¬ 
cia ciò che - non è lecito fare»- 
si rcnder.à ncce.csaria - una sor¬ 
veglianza particolarmente .se 
vera anche su quc.slo aspetto- 

A queste comunicazioni del 
Tassc-ssore. il SIND.^CO ha ag¬ 
giunto che. circa la futura se 
de della Purfina. « «l è trovato 
qualcosa nella zona di Ponte 
Galeria, ma c necessario fare 
si che a questa zona siano 
estese lo stesse provvidenze 
della zona industriale 

L’ultim.*! parte della .'cdut.i 


e stata dedicata ;.;la ili.-eiiiSio- 
ne di una mozione sui co- 
striie ido aeroporto interconti¬ 
nentale di Fiumieuu) Il di’uat- 
tilo. al quale hanno p.irtecipa- 
to i con.siglieri SANTINI id.c.l, 
GIOLIOT'i’I (Lista dttailuia). 
MONICO td.c.) e il .Sindaco, 
e stato concLsann nte na.ssunto 
nel seguente ordine del giomo,| 
sotto.scritto d.ii consiglieri 
Santini e Latini e \ot.ito alla 
unanimità: 

«Il Con.siglio co:min.'ilc, pre¬ 
so aito che con recente prov¬ 
vedimento di leggo .si 6 pro¬ 
ceduto alio st.inziamento dì 14 
miliardi di lire per i Favori ni 
comptetnrncnto dell aeroporto 
di Fiumicino da spendere in 
quattro esercizi nel periodo 
1054-’5a: ehe ciò nono.itante 
nulla o quasi 6 stato spe.so ncl- 
Tesercizio Ift.'H-’SS, teste con- 
clu.snsi: fa roti: 1) che si prov¬ 
veda senza indugio alla riprc.s.i 
solerte dei lavori por il suac¬ 
cennato aeroporto e che i.itro 
i! 30 gingilo lO.nt* i sette .iiiliar- 
di stanziati per gli oserci/.l *54- 
’5(ì vengano completamente 
.«pe«i: 2> che vengano rapida- 
menti costruite lo strade di ac- 
co.EEo, In cui mancanza rende¬ 
rebbe pratlc.imento inutiiizza- 
bili al momento opportuno i 
l.'ivori aeroportuali; 3) ehe si 
proceda con urgenza alla co¬ 
stituzione di u.n consorzi,!, al 
qii.'ile si.a affidata la gestione 
deir.acroporlo e — in attesa 
— quella dejtU impiantì, man 
mano clic si renderanno uti¬ 
lizzabili; ron.=:orzio del quale 
dovranno f.tr parte il Comune. 
I.a ProvineP a. la Camera di 
Commercio e .aitri cuti econo-j 
iiiiei Intcresi.iti ai funziona¬ 
mento deH'acroporto ste-so». 

Nozze d'argenlo 

Il 11 lugl •> 1930. ella vigilia 
della partcnz.a per l'i-ola di U- 
pari. dove f!<>\cva rcsiatcì con¬ 
finato per bra due anni, il no¬ 
stro amico Oietlo Fabi. segreta¬ 
rio della M zinne ANPPIA di 
Donna Olimpi i. impalmava, nel 
carcere di H« gina CocU, Alba 
Basttanelli. A icntlcliique anni 
di di.stan/a r'I ex perseguitati 
politici antiLiycistt romani Invia¬ 
no alla coppia .-iinica i pili fervi¬ 
di auguri. 


bravi c.anlanti. 


CINEMA 

TopkifL 
('TOC .selvaggio 

E’ un modesto, ingenuo film 
tve.sleni, realizzato in eeoiio- 
mia, che riprende il tradizio 
naie motivo dell’amicizia del- 
Tiiumo per i cavalli. In esso vi 
.si 1 accontano le peripezie di 


■nnnda»: ouverture; Br.ahms: 

«Sinfonia 11 . 1 in do minore»: 
Franck: « Variazioni sinfoniche 
per pianoforte o orchestra »; 
Ciaikow.skl: < Romeo e GliiUet- 
la»; oiivertiire-fnntasla. I bigliet¬ 
ti sono In vendita d.aile 10 alle 
13 .alTArgcntlna e dalle 19.:(0 al 
botteghino di Massenzio. 


con n. Lancastcr 
San Felice: Don Lorenzo con L. 
Tavoli 

Sant'IppolIto; L'eterno vagabon. 

do con C Chaplin 
Savoia: Il terrore corre lUlTau- 
tustrada con D. Foster 
Sette Sale: La famiglia Passa- 
giial fa fortuna con A. Fa- 
hrizl 

Silver Cine: Sombrero con V. 
fì.issman 

» .'7“’U . . . - I SnieralUo: Girano di bergerac 

AUuiite: Iriiria del Congo con J. j_ Perrer 

ClSllluIIer I gnleilflnrl,, T.^ mnt-lA A Acf, 




Arihtun: Il marchio ili iangue 
Asturia: Capitan Furia 
Astra: 1 lu della legione con B 
Lancastei 


TEATRI 

Replica di « Norma » 
alle Terme dì Caracalla 

, Oggi ripo.'o. Domani alle oro 
un giovane aitante cow-boy. 21.* replica di « Norma > di Vm- 
ohe da anni in.seguo Topkitl. cenzo Belimi (r.ippr. n. 8). Mac¬ 
uli focoso cavallo bi.anco. Alla concertatore e direttore Ca- 
ricerca di Topkid, 11 nostro 

eroe s icrlllca l.iffn 'solo niinn- ’ Uiicllle Udovlck. Fedora 
oro» .s,mriiua totto. .'soio qiian n„rhleri Franco Gorelli e Giulio 

do avrà ritrovato il suo capilo Màe..lro del coro Gliiseppo 

e lo avva diimato, egli si la- Gonca. Regia di Carlo Picclnato. 
scer.à ronvlnccre ad entrare V»'ncrill riposo. 
nelTaccaclcniia di We.st Point __ 

ami * che l-ollK OPIMO: Riposo, m .illc- 

I! film, interpretato da Ben FoKtrixALVcoV^Ore'^gUS^^^ 
Johnson. Kdgar Bunchanan c ting V’anitlcs ». rivista amerl- 

Mnrta Hyor, è stato diretto cana. 

senza impegno da R I.ewis D. PAU-'TINt) (Stadio di Domtz.in- 
f’otHoB 21: Spettacoli cl.i.«sl- 

ci; «Corloiano». di Shake- 

ii'l’i spe.irc con C. Tamberl.nii. L. 

OJIU.'MlUl IL li c Scotto, cce. regia di 

Una coppia di sposi in viag- F. 'rambcrlaoi 
gio di nozze arriva in un pie- 

colo paese dcll.i Francia, ovt quattro kont.%NK: ore 211.3: 
esiste una baso militare .amo- « Oklahomai ». rivi.sta iniisi- 

ricana. Un ladro, approfittando c.alc In due atti, 

dello .stato di ubriachezza in cui s.\Tiiti: riposo, 
si tic»v:i la giovane .--po-sa e del¬ 
l’assenza del marito, ruba ima CINEMA-VARIETA’ 
macchina fotogr,afic:i. Un .sol- Allianibra: Quando lo donne ama- 
da.o anioric.ano interviene o m, jj oclln e rivlst.a 
mette in finga il ladruncolo, Alllcri; chiusura estiva 
ma ò scambiato per un delin- Ambra-Iovinrlli: L’ascia di gucr. 
quente e per un violentatore ra con R. Golhniin c rivista 
di doniu'. Qiie.sta situazione. Arena Arco: li corsaro con S 

che - resa Pubblica - provm- pHneipe: ll‘'vniaggro deU’uomo 

chcrà le reazioni dello diverse bianco c rivista 

forze politiche del pac.se. sor- Vrntun Aprile: CU oreonUosi con 

ve da prcte.sto agli sceneggia- M. Morgan c rivista 

tori del film per imbastire una Volturno; Esploratori delTinflnl- 

insipida e banale .etorielln con ron H. Marshall (Incontro 

prete.se satiriche nei confronti Cavlccbi-Ncuhausl e rivista 

dei romimisti dipinti .secondo ADPMI7 

io stile del -Candido- di Giri- 

reschi. Il film è stato Intcrpre- Appio; Lo straniero con E. Ro¬ 
tato da Francis Ferer, Anna blnson 

Vemon. Folco Lulli e Cari.» Aurora: L-a vergine sotto il tet- 
„ T *ix to fon W. Iiolden 

nomano. rcm.i o di GÌIla> Pioemia di piombo con! 

Grangicr. K. G. Robinson 

r. Il |. Chiesa Nuova: Anna prendi 11 

Scandalo di notte fucuc 

, Colombo; Riposo 

Chi.>sà perc.ie, ci attendeva- Columbus: Riposo 

mo <ii ritrovare in questo film 
quelle doli tii umorismo, di 

originalità c di correUezza Ice- K.4li>IOoTV 

nica carattcri.stiche di un certo ..pnrimiM» v» 7 .r,v»ir- 
tipo di produzione media in- - * 

gie.^. Ma siamo stali deludi: il 'V 

f.lmelto in qu»'.'”lione, che nar¬ 
ra la futile '.-vventura di un 
giovane, timido e irreprensibi¬ 
le marito inglese, il quale si 
vc-de costreito a trascorrere un,i 
notte in un al'oergaccio rii cam¬ 
pagna. i.n compagnia di una 
b-Ila signor.i, moglie di un dc- 


Attuaiita: Mondo cane con C. 
Chaplin 


Splendore: La morte ò scesa 
troppo presto con J. Sernas 

„ . St.-iflhim; Avvocato di me stesso 

.Aiigustus: una mano nelTombra f; Ford 

Siiperrincnia: Giulio Cesare con 
Aureo: Maiiibn con S. Mangano Brando 

Aurora: La vergine sotto II tet- Tirreno: Gli esploratori deU’ln- 
to con W. Holdcn finito con H. Marshall 

Ausonia: 11 grande flagello con Tor Maranclv: Riooso 

.1 I . Trastevere: Riposo 

.-tventino: Furia umana con J. Trevi: li tesoro sommerso, con 
t-’-^Rovv j Kusscll. 

»Uorlo: Processo contro Ignoti Trianon: Anatoml.i di un dellt- 
U.ir .crini: Ha ballato una sola S_ Haydcn 


estate 

Iteiianiiino: Riposo. 

ììrrnimV^H Stulerc con Ho-1 ^ *»3ndle 


Trieste: Gli esploratori deH'intl- 
nito con II. Marshall 


natd Rcagan. 

Bologna; Asfalto rosso con B 
lìullivan 


re con M- O'Hara 
Ulisse: li tesoro del Bengala con 
Subii 

Verhano: G. 2 servizio segreto 


straniero con E. vittoria: Due «oidi di felicità con 
C’i{,‘i’nncTle: Riposo. P- CaslUo__ 

I m V RIDUZIONI KNAL - CINEMA* 
Capranlca: Sposala Ieri con I:. Albambr.a. Attualità. Astra. Bran- 

CaprliidcIietU; La ragazz., di 

[ cMniiugna con Grate Kelly. vllnii» 

Castello. Pioggia di piombo con „„ olimpia. Orfeo. PUntui, Pla- 

l’ianetarlo. Reale. Roma, ba- 
Ccntratc. Carosello del varietà t-,*» sTn,»nn,n c^i- oiamn»»- 


Ietta Moderno. Sala Piemonte. 

rhi'ó'.'-i ‘vì/nt-», Ann» ...Bnrii II I Umbcrto. Salone Margherl- 
r .L *'■““'** nrendi U Smeraldo, Salerno. Tastalo. 


voli Totò 



Ossertalorio 

Al Forlanini 


Qualche settimana fa, in 
occasione della vergognosa 
aggressione poliziesca ai ri¬ 
coverati c delle sue conse¬ 
guenze, tutti t giornali si so¬ 
no largamente occupati del 
Forlanini. Di questo sanato¬ 
rio SI é parlato rome di tm 
Tnodcllo di ordine, di cura, 
di igiene. Ci ha sorpreso, 
dunque, una voce assai grave 
che ci è pervenuta alVorec- 
chio solo adesso, sebbene 
sembra si tratti di faccenda 
antica. 

Ogni giorno entrano al 
Forlanini centinaia di cas¬ 
sette di frutta e verdura per 
rahmentazione dei malati; 
vengono utilizzate in cucina, 
girano per i reparti, vengono 
a contatto con i molati. Ora. 
l'igiene correbbe che queste 
cassette fossero bruciate su¬ 
bito dopo l'uso, per ovvii mo¬ 
tivi preeauzionoli. Invece ci 
dicono che esse tornano il 
giorno dopo ai mercati ge¬ 
nerali c vengono rimesse 
tranquillamente in circola¬ 
zione. Ora questo sarebbe al¬ 
larmante e contrasterebbe, 
fra l'altro, nettamente con 
una serie di misure che al¬ 
l'interno stesso del sanatorio 
vengono prese appvnto per 
ecitarc contagi e così via. 
Chiediamo quindi chiarimen¬ 
ti: la direzione del Forlanini 
conferma o smentisce questa 
notizia? Crediamo che l’opi¬ 
nione pubblica ebbio it dirit¬ 
to di essere tranquillizzata, 


MHceain crowMca 


IL GIORNO 

— Oggi merroledi 13 loglio; san 
Eugt^nio- Il s'»Ie sorge alle 4.48 c 
Irarnonla alle 202. 

— RoUettlno demografico; Nati; 
maschi II, femmine 51. Morti: 
maschi 23. femmine 13. Malrtmu- 
ni 3.». 

— Rollritino meteorologico: tem¬ 
peratura di ieri: mininia 27,7: 
massima 30. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILE 

— TE.\TKI: «Oklahoma» al 
Quattro Fontane. 

— CINCM.à; • La vergine sotto 
il letto » airAurora; « L'amante 
indiana » al Dei Pini; < Senso > 
al Panama; « L'eterno vafabon- 
do > al S. Ippolito; < L'arte di 
arrangiarsi » aU’ApoUo; « Mondo 
cane » airAttualità. Moderno sa- 
Ictta; « Ha ballato una sola esta¬ 
te » al Barbenni; « Piu vivo che 
morto » al Cola di Hienzo, Giulio 
Cesare; « 7 spose per 7 frateRI » 
al Corso; < Cantando sotto la 
pioggia > al Cnstado; « L'ulUmo 
ponte » al Fiamma; « Sotto ti so¬ 
le di Roma » al Fogliano; « Spet¬ 
tacolo di varietà > atl'ltalla; < Al¬ 
tri tempi > al Metropolitan; « La¬ 
dri di biciclette» an'OdescalchI; 
«4 In medicina > al Quadraro; 
« Senza pietà » al Rialto; « LIU > 
al Riposo; <t gangaters» al Sa¬ 
lone Margherita; « Giallo Cesa¬ 
re » al SupcrcliK.ma. 

VARIAZIONI DEL TNAFFIOO 

— Dal giorno II luglio via Pao¬ 
lina, nel tratto compreso tra le 
vie Liberiana e Quattro Cantoni, 
per la riparazione del fondo stra¬ 
dale^ sarà sbarr'lv al traffico de» 
veicoli su im solo lato cd il tran¬ 
sito Sara solo consentito nella 


direzione da detta via Liberiana 
a via Quattro Cantoni. Tali la¬ 
vori avranno la presumibile du¬ 
rata di 30 giorni. 

Un uffìdo deiriNAIL 
trasferisce la sua sede 

L'ir-tituto N«7Jon*;e per r-à*»»!- 
curazlone contro g:i Ir.foruint 
.su: Laverò comunica che ìXf- 
ficio del Cascliarto Centrate In¬ 
fortuni In Roma è in face di 
trasferimento doH'attuate cede 
di VUr Torìonia alta nuovo cede 
<U Vav Solferino n. 32. presso 
:» q;ia>; f. funziorAmento del 
predetto Ufficio carà pienamen¬ 
te ripri-stinato tl 16 corrente 


Le quote integrative 
sulle tasse di circolazione 


IA.4 litio o rv 

rnOC.ILWIM \ .N \Z10.V\I.E: 
7. IV. II. 20.--O 2 'MV; G>f»r- 

nab radio — IZ. IV: Nello be- 
finni e Li »oj orcbr-lra — 
13,20. .\ll»am miitfieak; — t&.i»; 
M.II loar de Fraorc — H.2V: 
\LII 7'>'ir de Frauee — II.VO: 
L'a.»or>,:a i.ilcmazio.'vilc Ge¬ 
rì choo Marciai — IS.IV: Le 

r.»nr<>3i rlelia pK*i di laaeio — 

r'.lV: CoTj.’ure Cf4ef»'; — I"» e 
43; .\«i-"lii e momenti di »;;a 

u il.ana — 2'<: Orcheitra ililie- 
Ieri — 2l: Il trenino de» mo¬ 
li»:: VI i«'fj ierrer-i per or.'Le- 
«ira d’.irrb; — Sl.vO: Don Cvr- 
lr«; Do;,o l'opera: L'himc to- 
tiz>. 

SFCONDO rnocnvMMt: — 

I3.V»), IV. I5: Cionule ra<l:o — 
9,vo: OrcKr«:n d'f-*t.i*e — là. 
Il: .\ri* d'esrafe — IV: Orche¬ 
stra Ferrari — II: Il coora- 
goore; I csi«<rci della magica 
lecrcra — I4.V0: Il dr^onholo — 
ir.4>: Concerto in mxBÌotara — 
I9.V0: VirAo P.nbeoi e la «oa 
} *vrc!)r«tra — 20: Rad-o«era; XLII 
I Toar de Fra.'iee — 20.VO: li tre- 
oiao dei moort: Canzoni pre. 
«enrate al III Feetiral napoie- 
lan-» I13V — ZI: IJ piceo!:a'cmn 
teairo del qnatleTTo cetr.a — 
21,43: 5:a«em m balìa — 22,|3- 
Sarione »n!’e baraoche — 23. 
23,V0: Séparielto; Orebevìra Sa¬ 
ri sa. 

TERZO PROGRlMM.t: — lO: 
CUbrwJ Fanré —iO.vo; L« Ra«- 
v-rna — 20: L'tad easoee ceo- 
Bomieo — 20.13: ConocrJo di 
om: cera — 21: Ci-irBaV d.-l 
Terrò — 2l.2n- Lavoro • ani- 
Iijen'e — 21.33: Storia «leUo 

»petiaeoV> — 22,30: La «n^jca 
003creta. 

TELEVISIONE: _ 17.30: U 
TV dei ra parai — 1S,30: Tac- 
nino Jcenico feieati&co — 21; 
Telepiorsale — 2l.l3: QaaV dei 
dne* . T«4efilm 21.40: Teleca- 
mere in Tscanra — 22.23: la 
fcbrerxi — 22,35: Replica irfe- | 
nomale. 




A chiarimento delle notizie 
rclativ'c - al pagamento delle 
tasse di circolazione, VAGÌ ha. 
comunic.'ilo che il giorno 11 èliifiKifiiiiiiitiitiiiiitiiiKiiiiitiit 

«caduta la validità dei dL*chi- 
contrassegno relativi al bime¬ 
stre maggio-giugno 1955. 

L’ACI comunica inoltre che 
è confermata per il 31 agosto 
p, V. il tcrrnlnc di scadenza per 
il pagamento delle quote inte¬ 
grative sulle tasse di circola¬ 
zione 1955. 


tettfmanaU di cultura 




fucile 

CInp-Star: Sombrero con V, Cas- 
fm.vn 

Clodiu: La lampada di Aladino 
con P Medina 

Cola di Kicnzu: Più vivo che 
morto con D. Martin. 
Cnhinibn: Riposo 
Colonna: Due ragazze c un ma¬ 
rinaio con J. AHvson 
Colosseo: Saluti c baci con H. 
Pizzi 

Corallo; Giustizia di popolo con 
P. Foster 

Corso: Sette ?po.ve per sette fra¬ 
telli con J Powell fOrc 17.30 
1!M.V 22) 

CrUallo: Cantando sotto la piog¬ 
gia con G. Kelly 
Dreli SciplonI: Riposo 
Ilei l'IrcoU: Riposo. 

Iirll.a Valle; Trionfo di Zorro 
Delle Maschere: L’ereditiera con 
M Clift 

Delle Terrazze: La Primula Ros. 

sa del sud con J. Payne 
Delle Vittorie; Violenza sul lago 
ron E. Crisa 

Del Vascello: Asfalto rosso con 
B. Sulllvan 

Diana; II difensore di Manila 
Dnria: L’ultimo apache con B. 
l-anc-astcr 

Edelweiss: Dc.stinazionc Budapest 
ron G. Sanders 

Eden: Viva il generale Josè con 
P Armcndariz 

Esperia: GII esploratori dcH’lllfl- 
nito con H. Marshall 
Espcro: Giungla umana con G. 
Merril 

Euclide: Belve su Berlino con A. 
Ladd 

Europa: Sposata Ieri con F. Lullt 
Excelsior; La conoulsta del West 
Karresr: Chiusura estiv.a 
Faro: Fate largo ai moschettieri 
con G. Cervi 

Fiamma: L'ulUmo ponte con M 
Schei! , . , 

Fi.vmmetta: Rass c^lz. originale 
Week-end With Father con P_ 
Neal (due ipcttacoll ore 19.43 
?2l 

Flaminio: La corda di sabbia con 
B. I,anca«tcr 

Foeiiano: Sotto il sola di Roma 
Folgore: La valle del Maori con 
O John* 

Fontana: La cieca tU Sorrento 
con A Lualdl 
Galleria: Breve chiusura 
GarbatelU: Baciami Katel con 
K. Gra.vson 

Giovane Trastevere: Sesto eonu- 
nente 

Giulio Cesare Piu vivo eh» mor¬ 
to con D. MarUn 
Golden: Bandiera di combatti¬ 
mento con A. Smith 
Holfyvrood: Cielo di fuoco con 
G T»eck 

Imperiale: tin plrrico di fortuna 
(Cmemvceorel con D. Dvy 
Impero: Tirr.bcriacle con V. Rai¬ 
llon 

Indono: Il terzo nomo 
Ionio: La valle del Maori cor 
G. John* 

Iris: Vacanze romat» con G. 

Pc-'k 

ItalU: Spettacolo di varietà con 
Tetò 

La Fenice: G. 3 servizio «greto 
Livorno: La croce di diamanti 
Lnx: II mago Koudml con T. 
Curtis 

Manzoni: La fossa del dannati 
con D Mac Gulre 
Massimo; Il figlio di Lagardere 
.Mazzini: Angela con &1. Lane 
Metropolitan; Altri tempi con V. 

De Sica (aria condlzlonatal 
Moderno: Tonkld. eroe selvaggio 
con B. Johnson 

Moderno Sidetto: Mondo cane 
con C. Chaplin 

Modernivvimo; Sala A: Esolora- 
toii deR’infinito con H Mar¬ 
shall. Sala B: Avvocato di me 
stesso con G. Ford 
Mondisi; la fiamma e la carne 
con L. Turner (aria condizio¬ 
nata» 

New York (V’U Cave, 3S): Im- 
m:nente apertura. 

Nuovo: n magnifico avventurie¬ 
ro con G. Cooper 
Nomentano; La legge di Robin 
Uood 


Tirreno. TEATRI: Foro Italico. 


I 

rUnila 

AL SERVIZIO 
DEL POPOLO 

MOSTRA 

IfllOGRAHCA 
liti 27 QUADRI 

Richiedetela per le Teste 
dell’Unità airUflìcio propa¬ 
ganda dcirUnltà, via IV 
Novembre 149, Roma. 

Prezzi: L, COO per le sezioni 
cellule c singoli 
compagnL 

. L. 500 per il C.D,S. 

prov. e per i C- P. 
«Amici dell’ L'- 
nità. 

La «pcdiziono verrà fatto 
in contrassegno o previo 
vorsiimcnto anticipato del- 
rimporlo. Spe^e di spedi¬ 
zione a carico del commit¬ 
tente. 


CINODROMO RONDINHIA 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio GR.I 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


A ABTIGIASNI Caat* agendo 
eàmereletto pranzo eee. Aree^ 
menu gran I«sa^ 

(lutazioni - Tarsi 33 (dlrlaapetl® 

Enall 

ANNUNCI SANITARI 


wi'iiiin 


IS 

SESSUALI 


di ogni origina. DciicaaBzn eoeu 
Frigidità - Senilità - AaogMlto 
Accertamenti Dre-matrtnMniatt 
Care rapIde-radlcaU 
Orario: 9-13: 16-19 . FCsL 19-18 
Prof. Gr. Clf. DB BBRNABMs 
Spec. Derm. Cim. Roma-Paridl 
Docente Un. St. Med. Rohm 
Piazza IndioendeszA S ffgariBOBi 


Studio 

Medico 




DISFUNZIOMI SKSStlALI 

di ogni MtgtM 

LABORATORIO. 

ANALISI MICR08. SANQUS 

Otntt. Or. P. c«iaa«ri •nminn 
Vl« CwlH AUMltow «s (Sim—HL 


ESQUILINO 
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« L» UNITA» » 


GL,l AWEKtMEXTM SPOHTiVI 


NELLA COLMAR -ZURIGO PRIMA RIUSCITA OFFENSIVA DEI CIC LISTI ITALIANI COI 

Fuga a sette e vittoria di Darrigade { 
ma F ornara balza al quarto p osto ^ 

Pasqualino, che con Giudici è stato tra i più decisi protagonisti della fuga, ha recupe- ^ 1 

rato il ritardo che aveva da Louison Bobet e lo ha scavalcato in classifica generale di 30*' ^ 

(Nostro sorviilo particolar») ra s'è infilato nelle itrailicciole uxeito fuori dal (jrosso, come a Zurìyo v Viuconsueto modo rare un solo metro. Tocca an- 
—■ ^ fra illi altri fugyitivi. una fricciu. insieme a Giudici scortese del fratello Jean nel cara a Giudici a prodigarsi gè- 

ZURIGO, 12 . — L’ottimismo Louison Bobet »io(i s'è accor- troppo felice di trovare una rispondere alle premurose dO' nerosarnente per {ar guadagna’ 

Tcpistrato stamane nel ttclan^ to dell’uscita di Fornara c sono ruota d’oro che lo aiutasse a m/inde ilei giornalisti. re qualche secondo di ptu sut 

Italiano era più che mai giusti’ passati parecchi minuti prima portarsi « fianco di Pasqualino. La lettura della classifica plotone e migliorare maggior’ 
ficaio. Due italiani sono giunti che si accorgesse che il piemon- Come aveva jirevisto Binda, generale dopo la tappa di Zìi’ mente la situazione di Fornara. 
con la pattuglia di avanguardia tese non era più nel plotone, al termine della sesta tappa si rigo non calmerà certo le in- Fd eccoci m vista del tra- - 
al velodromo di Ocrlikon. Giu- Dopo la fuga di Kubler si può fare un bilancio abbastan- quietudini del capofila france- guardo. Molineris, sapendo che 7 ÌI 

dici ha conquistato un ottimo erano staccati anche i’tablin- za interessante. se: Bollami ha 4'^S“ di van- in volata non potrà competere ^ ^ 

c lodcvolissimo quarto posto ski, Picot e Lauredi; Bobet si La situazione in classifica flp- tnggio su Hassenfordcr; D'2l” con Kubler e Darrigade scatta 
velia volata finale, dominala da è lanciato aliinseguimento dei neralc è abbastanza favorevole su Wngtinans; l'.t‘02“ su Fonia- disperatamente e l’esitazione 
Darrigade, a Fornara piazzati- tre e dopo aver raggiunto il ai nostri. ra; 1.Y03” su Robic; I3'32" su degli altii due gli fa guada- * 

dosi al sesto posto ha preso 5' suo nemico personale Lauredi, L’Itatia, piallando i tre mi- Louison il quale precede di paure più di cento metri. Al- ì 
e 33” al plotone e a Louison i( (piale non ha opposto troppa allori classificati a Zurigo, ha soli 21” Astma. l’ultimo chilometro è ancora 

Bobet superandolo in classifica resi.steiiza, non s’è curalo uc di vinto le tappa a sctuadre e pus- Ai piedi delle niontagne il Giudici che parte all'insegui- ^ 
generale. Stablinski, uè dì Picot ed è tor- sa ni secondo posto nella classi- rapofila francese è dunque an- mento, insteme a Kubler, che 

Prima di partire da Le Ila- nato nei ranghi del plotone seit- fica generale n squadre prece- cara gomito a gomito cttn gli gì trascina nella ruota Darri- l - 
vre. Binda rispondeva a chi gli za sospettare nemmeno la sor- ditta dalla Francia. Nella gra- avversari più pericolosi in sa- yade. L’entrata nel velodromo 
chiedeva le sue previsioni se prcsn preparatagli da Fornara. dilatoria imlividtiule Fornara lila. La squadra italiana prò- awictis in quest'ordine: Moll- 
avrebbe potuto dire qualche Quando si è accorto che il pie- passa davanti a Louison Bo- va in ciò motivo di ottimismo neris ha una settantina di me- ' - 


CON ELPENOR BOTTICELLI E SILEX II GRANDI FAVORITI 





ì^m 


cosa di preciso dopo la sesto —- 

tappa, che fin là avrebbe osser- 
vaio e poi studiato II da farsi. 

Binda è stato un buon prof e- 
fa. Mentre a Metz e a Colmar ' 

le faccende nostre sembravano 
mettersi maluccio c intaccare - - < ' > 
il morale della intera sijuadra, ^ 

questa sera a Zurìgo si hanno - 
precise c giustificate ragioni 
per riprender fiducia. * 


per riprender fiducia. * 

Si ricorderà quanta fatica 
hanno speso Fornara, Monti c vf'f. 
Astma per giungere nelle po- 


liizioni alte della classifica, poi, 
per Fornara c’à stata la dura 
lappa di Namur c il finale che 
{Al ha fallo perdere il vantag¬ 
gio conquistato. 

Allora rimase seriamente col- 
pito il morale del bravo Pa- 
sqtialino il quale ancora ieri 
sera appariva alquanto avvilito. 

Ma la severità della corsa, se¬ 
verità voluta da Louison Bobet 
— il quale s’è messo in testa 
di seguire l’esempio di Fausto 
Coppi — ha avvilito molti nitri 
concorrenti e i nostri si sono fi¬ 
nalmente accorti che in fin del 
conti non sono più deboli degli 
altri. 

I ragazzi di Binda sono par¬ 
titi dunque stamane da Colmar 
con la fizrma intenzione di te¬ 
nere gli occhi aperti e non la¬ 
sciarsi sfuggire alcuna occasio¬ 
ne o magari di provqcarla se 
te ne fosse stalo bisogno. 

Se ne è avuta la prova subi¬ 
to col tentativo di fuga di Be¬ 
nedetti, smorzato immedinta- 
tnente dallo sbarramento trico¬ 
lore. 

Ma qualche cosa in pentola 
bolliva c non era difficile im¬ 
maginare che Ferdg Kubler 





< ¥ /// VsV. 




bet e .si può dire che il Tour anche se o<igÌ ha perso un j,.j vantaggiti su Giudici che ♦ 
stia per ricominciare. gregario, Dertoglio, dolorante rincorre sempre; <<1 terzo po- 

Jan Bobet, piunto al tra- a un pinocchio e npU occhi. ,,to è Kubler lanci'atissimo, con / 
guardo con quasi un quarto Ed ecco la cronaca. Darrigade a ruota. Kubler rie- 

d'orii di ritardo sui primi. Partenza alle 13,0-. Appena ^ superare Molineris pro¬ 
scompare dall'alto della classi- usciti da Colmar la carovana all'imbocco del rettilineo - 

(ic,; . no» „nà pii. lnl„,rMrc c . mia da nno scroscio d. LT DarTmZ!' lo ^ 

liolland 11 quale torna a far pioggia temporalesca che non traguardo, 

valere le tue ragioni In seno riesce però a rinfrescare l asfat- Qiadlci fi term nuarto De 

alla .squadra francese suscitan- to infuocalo tanto che poco Fnrnern. in- ^ . . „ 

do dissetisi, discordie e zizzanie, dopo l’afa riprende. Tutti in - nncnuim T‘nlnn scorso ad .4scoi corse vv 

Tutto ciò spiega il cattivo unto- gruppo a Mulhouse (37 citilo^ VarDo^pef a^rrina^ LA CAMPAGNA ACQUISTI E CESSIONI DELLE DUE « ROMANE » ^na 

re che Louison Bobet ha uper- mefrij «love e posto il primo “ ^-Z_ Hisabd^a trrrnuvn rrc, 

tnmeiitc manifestato all’arrivo controllo volante. nrlnwi it _ Pezzato ma s, comportò assai 

prima che sopraygtunga il m ih^ _ a aUP U W ^ene i'. 

ik fieni fed.air-^-^‘srzi la Boma cede Moro al Verona 

** che contento perché Fornara m • * ■■■ m nothcriti n miniti _ 

Il plotone accelera il passo e Intanto il ijuartctto di Giu- lo ha superato in classìfica gè- AM il TAI^VIUA II A ■■■ AMU rfi'V Forrrst ~ fi un < tmhvi- 

all'uscita della citta tre uomini dici c- Van Steenbergeii fila co- neralc, ciò che non era certa- gaaALA, ■■ ■.^■1 ■ BBIIM rlnanttan j^r eccellenza rnn 

SI lìovano all’avanguardia con me un fulmine c ben presto mente previsto n“l programma TI ^ pi-:-irr, a,- acnio n "vrOnres 

un centinaio di metri di van- raggiunge gli uomini di te- esposto dal giornale organizza- ---- <:o trionfate rii EottirWti ni'iir 

loppio, il nostro Benedetti, Bit- ttu cd ora è Uun Stvenbergen tare. Gli spettatori zurighesi r' t ‘ n «« -n rorir tu 

chunnet e l olandese Ilann. Fui- che fa da t decurione a. e al delusi, di non aver potuto sa- traiaSStllL prestato - Arrivato Utno Un Costa - ForsC MartegUtll ullu -^tarolata ^tia ra-iic nc 

//linea reazione e fine nel ten- Km. 1-2, quando mancano appe- lutare la vittoria del loro Fer- f _ •/ r’ r» • 1 / /' ir i • rt^ ' 

talivu dopo appena 500 metri, na 43 chilometri all’arrivo, il dg, hanno accolto il successo “ DtUSCra il C.D. giallorOitSO e Venerdì QUello biaUCOaZZUrro !,erà rnmcr'act^^ 

La corsa si accende impruv ritardo del plotone è salito a di Darrigade con una Uinga --— >mf'riirrn s-ijimr,- ^ 

vtsumeiile nelle vicinanze del- 4’35”. Virtualmente Fornara bordata di fischi; te essi aves- kpv,, t„ ' c 

iti irunticra iraiico-^vi'’‘^cra Im ni/i nuii^i r/innitititn f nf/i>oti cd»r/i H proa->!ma eiùf^one tBo- vo biancovu'/ifirro il quale, Uq poi cedeno a qualche altra bo- rnrv pn Gtnrt/m Vi r 

Ponte Saint Louis. Pezzi calle Avvicinandosi a Zurigo i tre gadc, i loro fischi sarebbero Ronm Li ctumo d brZo^ò^ Copernico e fis-ara la tori. _ „,Zin Jf ' 

e trascina nella caduta quatto grandi deila volata lasciano ti- stali più che giustificati per- tloru o prestato Galasàln/ al tic’.! ass/tr/tblcn Btraortllnn- 1 • J • ■ Hnmnni ^ Tn rojj 

svizzeri coi (piali riparte con rare agli altri riservandosi per ché il biondo tricolore ha sue- Verona In cambio tic! terzino qm^fultimo, a sua PrOSBgUOnO 16 1603911)1 T Z 

un certo ritardo. Anche Astruu n finale. E' sopralulto Giudici chiiito sfacciatamente le ruote De 'l»nl. Oltre allo scambio di volta, dovrà procedere alla no- i. Wol ralrìo i ” // ^ '/ 

cade, ma può, grazie ad un in- che lavora coscienziosamente senza spendere una stilla di giocatori Ira le due società cl mina tiel due commissari straor- MB* yil « itnnudil » Qt;i IdlllO ^ I, ' 

seguimento disperato, rientrare per (piatirò. Bisogna però ri- sudore. Ma la folata r? stata sarà, naturalmente, un congua- dinari che dovrel/bero risultare .. <. ' 

nel gruppo. Ma intanto Lout- conoscere che (piando passano vinta regolarmente anche re g!io li» mlUonl. Ieri Intanto è pc-saro'o c Vcsclll f^" ' 

«ou fi^f.>tbergeu c Ferdg ha prete,o che il fran- fedunto a noma, proveniente da riguarda Se « vo- si riu^à dilani, come d, do- ' _ 

1 occasione per portarsi m te- Kubler, la pattuglia nssumc cc.se gli abbia tagliatiy la stra- Praga llnierno della squadra ' venu sti e sueto. per le normali deli'je.e. , r-., i- ■ 

sta e scattare « pieni pedali, un'andatura impressionale. Il da, il che era difficile avvenìs- brasiliana « Botafogo *. Dino ci » su..u tua .iato acquati e ConslRlio della Lega c tem- I IHlOldiOri llOrfìntini 
Kubler era pronto a prendere bretone Ruby non ce la fa più se perché Darrigade era nella CosUi che — com'è noto — cessioni tjci.a uizio m pm in- ^re in attesa di ricevere na . i-.i. _II_ 4 ao i,_ 
la ruota del campione c .si lascia distanziare. sita scia nulla prossima stagiono vestirà Bistento riguarda l acquisto di parte della commissione di con- III Ic'ld dl'n « I wU KITI. » 

Bntruli in territorio svizzero Rimangono in nove a filare Ma Darrigade non avrebbe '““KUa glallorossa. Insieme a Martegonl (sul quale !a Lar.lo trollo ferrale atU ^ relaUvi _ La squadm 

da una porla dt Basilea, se ne verso il traguardo. Qualche conquistato il terzo successo di f giunto a Clamplno ha un diritto dì opzione). 11 Pe- tativi di corruzione uer le oar- della Ilari Kantcs Subacquei di 

esce immediatamente da una chilometro dopo, su una picco- tappa se Giudici non c.vesse Vimciti» il qua.o essen- jermo. però, per cedere la mez- tlte Palermo - Padova e Vene- Firenzi' ha vinto la terza tappa 

strada laterale per fare una Ir. rampa, anche Van Etcen- rincorso o perdifiato Molineris ipRut^iato dal Na.ooll chic.^o Fuin più qua!- tm - Carrarese della « lOO km. » di nuoto pm- 

breve incursione in territorio bergen cede, e Kubler allora che aveva sorpreso il anivpet- in treno alia voi- nd’ionc ed In via Piattina quando riceverà la con- nato, la Vabicoc-Pcsar.) di 13 km. 

(lermanico. ed ù olii, all’81 chi- raddatmìn idi sfor-i frnnnn /n. /iJ-i ^a della città partenopea. nu.ione cu .n . „ rlusione dello indagini da nane ^ si u istallat.i al primo posto 

i!i» .z rx ‘^'TJZpXiXX m“.iXSnZl°.'“„ "XXX •'s»» D,r«t.;o g. ° la Maserati senza Villoresi 

Zi fXLlrrXXZTc 7X7fiJ”frT “ -"f vittoriosa zacchera 6 - 

Robic, Darrigade, Van Dongeu che, dopo che Van Steenbergen stro Fornara. il quale prende anIsU e Cessioni ®‘' «Jcntc del Palermo Per quanto La Ferrari parteciperà sabato 

c il nostro fornara ha ceduto, come ha ceduto poi il quarto posto in classìfica gc- * • « « ngtmrda Tozzi niente ancora di llCl «ilGlIllO OdVOlltl» al G. p. d'Inghilterra con tre 

Nel dedalo (Ielle stradicciolc anche l’olandese Van Dongeu. aerale dietro a Vagimans. Per vene-dì è annunciata la deciso: la I,azlo è però sempre —-- vetture affidate a Castellotti. Ha- 

rurah che immettono nuova- gì rifiuta cocciutamente di tl- «'rs-n^v-r, nìcnnvc- mten-zlonata ad acaul.star'o per U premio Savona (lire 500 mila wlhonie e mnUgnant. La .da- 

meiito in territorio svizzero i •-‘uiu/iie/.ie ai ii STF-FANO BELLONE riunione de! Consiglio Diret.l- inienzionaia eu acqui.sinr.o aerati, avendo dovuto rinunciare 




* 


.Su KO'n’lCKlJ.l .si appuntano le speranze ilallune 


Ogigri ad Aiscot 
la “Cold Cn i»„ 

Il <£ quattro anni » italiano gode 
le simpatie dei tecnici londinesi 

AbCOT. 12 — Con alcune cor- di Ascot ed Oggi è stato tenuto 
S5 di Secondaria importanza si a riposo, 

è ajiCrta oggi la stagione ippica II francese Elpenor, che ub- 
ilclVippodromo di Ascot. Al c'e»t- biamo detto è con BotUCcUi c 
tro del programma della setti- SilCx li il gran favorito della 
rfiana figurano due manifesta- corsa, nei gioco delle scomni/'.- 
ztoni di notevole risonanza; la se continua a godere di un Un- 
s Gold Cup » che si correrà do- ijcro luntaggio sul <t quattro an- 
rnani. c la * King George VI r> m » di Incisa e sui Suo compa- 
c eQiiecn Elizabeth StroUeSa che gno di scuderia. 

Si disputeranno sabato. .9e ne- l tre citialU stasera erano co- 
gli sportivi bntaiiritcì l’interes- sì quotati: Elpenor 7-2; Botti’ 
se per la corsa di sabato è note- celli 5-2; c Sdex II 7-2. 
nolmeiitc scemato dopo l’annun- Gli altri iscritti — nel picco 
O/o (lei V. forfait n del cavallo ir- delle scommesse tutti assai in- 
landcse Panasìipper, a forfait a dietro rispetto ai tre favoriti 
che lascia praticamente ria li- sono gli inglesi Klarneg St'snc. 
bora al •'dp/bp-un/i/zcr'» france- By 'l'hundcr. Gala pcrformatu e 
se Pitti Drakc, vua c micce la e. Blue Priiicc II. 
attesa per la corsa di domani Tutti portano 116 libbre 
che a stare alle previsioni do- (L'O- 52,616). Elpenor. Silex 11 e 
irebbe vedere una serrata lotta Gala Performance sono di ('in¬ 
tra il cavallo italiano Bofticcl- (jue anni By Thiinder, Blue 
li o quelli franeeSc Elpenor. Prmre il e Botticclìi di quattro 
iincitore della Gold Cupi, del- e Blarnei/ SlOne di scf. 
l'anno scarso, c Stlex 11, sccon- Toni Webster, redattore di 
do ciassifir:ato. . ìppica rici •‘P.vening Neus\ a,t 

Il t: quattro anni a italiano si Elpenor come favorito, ma c'- 
fi ieri allenato al Campo corse serva: <i Bottici'llì ha ottimi pre¬ 
cedenti tn Italia c quando fan- 


U CAMPAGNA ACQUISTI E CESSIONI DEUE D UE « ROMANE » 

La Roma cede Moro al Verona 
ed acqnista il terzino De T oni 

Galassiiii prestato - Arrivato Dino Da Costa - Forse Martegani ullu 
Lazio - Stasera il C.D. gialloroitso e venerdì quello biancoazzurro 


visumente nella izicinauze del- 4’35”. Virtualmente Fornara bordata di fischi; te essi aves- 

la Jrontieru frajico-^vizzera, ha già (jiiasi raggiunto Louison sero assistito lungo la strada .q» Moro non difend*erà olii la I ìe ®' a qualche 

poco prima di attraversare Bobet in classifica generale. alla condotta piussiva di Dnrri- *ete giXr^la le-f imaS u . . ? r , ““ 

IJ.,„,„ .e/.iiif f iii/is p,.:- 2 t eatln /I.. i / /___gianoro^Ba, it.i, nuaiu. m | a caso » Copernico e fissare la tori. 


altra so- 


A 

FOKNAKA 


fermava che Ferdg Kubler ave- troppo provali per gli sforzi Nel 
va chiesto ol nopoleonico Lotti- prodigati nei giorni scorsi. rurali 
SOn il permesso di vincere la Bobet in persona si è messo niente 


un certo ritardo. Anche Aslruu u finale. E' sopralulto Ciudiciìchiiilo sfacciatamente te TUOfe Do 'l»nl. Oltre allo scam.blo dll'b'hi. dovrà procedere alla no- 


I nuotatori flnrontini 
in te^ta alla « 100 km. » 


ta della città partenopea. 


La Maserati senza Villoresi 
al G. P. d'Inghilterra 


Tilieuo nell-<pEquipeAP, tl oior- rfi mclri frn unu curva c lai* uooic, zjarni/aac, vuh uoitutii ette, uopo che Van Steenbergeri stro Fornara^ il quale prenda 
nate organizzatore, il quale af- ira e forse i suol gregari erano ® i* nostro Fornara ha ceduto, come ha ceduto poi il quarto posto in rlassifica gc 

fermava che Ferdg Kubler ave- troppo provati per gli sforzi dedalo delle stradicciotc anche l’olandese Van Dongeu, iterale dietro a Vaatmans 


quistl e cessioni 

«reo 


dietro a Vaatmans Pnr TPnf^iì *> «nriTirr^atn )a la Icario e pero eempre - vetture aindatc a Castcllottt, Ha- 

1 . *1 *ri «rniiiMiir'o ner ^i Premio Savona (lire 500 mila wthorne e Trinlignant, La Ma* 

STEFANO BELLONE ir.unlono de! Consiglio Diret.l- intenzionata ed o q - - P® metri 2060). prova di centro del- serali, avendo dovuto rinunciare 





tappa. in lesta; si è dimenato, ma ties- ^ei fuggitivi prendono quasi , ,, — —- n .., . . . - '■ ' ■ ' i -i . 

prosegue la tournee europea dei campioni D’ITALIA 

applaudire in testa ai piotane rii un altro allungo seguito dal All in.seguìmento degli^ uonit- ———^— ■ ■ — ' 

prima di uscire dal territorio brusco rallentare che ne è de- ni ili punta sono lanciati anche __ _ _■ ■ ■ ■ 

francese. VasUito Kubler ha rinato quando Bobet si fi star- Dacqtiay. Vati .Steenbergen c|| Pillimi— flUOCA Unni IH Slin^m 

preso il largo, il nostro Forno- tato, anche Van Steenbergen è Debrngne. at quali si e opppr- ■■ ■■■ — 

tiniamcnfe agganctafo Gtudtct. m m m m m m ^ ^ m 

'I ^ 4ec della stampa sovietica 

z:^) ìxSmmSwCHE (^3 ^ ^-::- 

, - --• primo grosso plotone con Bo- \ ciicrui la Compagine l’ossoncra incontrerà una rapprcsenta- 

italiani, meno Bertoglio il qua- ti va mista di Gotbemboiirg die allineerà Jeppson centravanti 

le, lamentando dolori al gìnoc- ' ■ - ■' . - i . 

Il DAmur-Atir «r, t rhM ronre 1) ROLLANO (FrancUl in ore Z occhi, STOCCOLMA, 12 — La squa- La partita di venerdì prescn- giocare nel Vecchio st.idio «UJlc- 

rol^r * Za- 3'»J5-'0”- z» lla^nfordcr iNec) abbandonato. Ura di c.-ilcio del cMllan» è tcrà una piccola sfumatura po- vi» di nuow alla presenza di 

ili? a ? 4 ? 5 Ì®-* 3 ?\vlctoM. COI » A fuga prosegue a pimi pc- gamia questo pomeriggio in ac- Icmica formata dal confroiuo sportivi svedesi. 

2 » SShler <S^ »? 3 » ’Molinerli- g-zr- Ù FOKNAK.4 Citali» a tfnli e prende rapidomente a Stoccolma proveniente da dircMo Ira due grandi ccntroat- ••• 

<Fr)* 4) GIUDICI (ILI* 51 De I3’02»*- 5> Koblc iO\*est> a 13*03’*; cousi^CcitCu; (ii((o 5uol0e co- rioto ha tacchi svedesi c cioè Nordhal, MOSCA, 12 — Nonostante la 

Bwne <B^»: 6 » FORNAKA flt >: 6 » Bobet tFr.» A »3*32”: 7» „,c arcua annunciato «L’Equi- n- la ‘ “mploni 

7» DAcquAy (Ile) tutti col tem- ASTKUA (It.) a ir53”: *» VlteU ,jj stamane, il quale, come con lo ^uadr-, ^ 

pubblica,» ,u rìjjjiis sr».'tesasi: Sinrso.c’dfS'p^'Y'c'i? 

f-f^ninerI #* j I chft stamaT)^ 


L'ordine d’arrivo Tirr classìfica generale 


Il Milan gioca oggi in Svezia 
Elogi della stampa sovietica 

Venerdì la compagine rossonera incontrerà una rappresenta¬ 
tiva mista di Gotbemboiirg die allineerà Jeppson centravanti 


v'jm^ 


la riunione di ieri sera a Villa alla guida di Villorcsi. colpito da 
Glori, è stato vinto da Zacche- una colica ren.ile, affiderà le suo 
ra che ha facilmente oreceduto vetture a Simon, Bclira. Miarcs 
Viserba, battistrada dalla par- e Musso. 

lenza, e Sultanina. Ecco 11 del- __ 

taglio della riunione. 

Prima corsa; 1) Gardesana. 2) na tvr-r-s-vB> ■rmt-rn 
Giobbe, vinc. 19. piazz. I2-H 1.KGGEIIB SUBITO 

acc, 80. ScondA corsa: 1) Arpie- '' 

ne, 2) Canon, vinc. 26. piazz. 12- 

ll. acc. 50 Terza corsa; 1» Pro- ¥ ^ ^ ^ J. * „ * ^ 

venza. 2) Ragno, vinc. 33. piaz- UOLIZJC ! 

rato 26-66. acc. 195. Quarta cor- i { 

sa; 1) Mongardino. 2) Forese _ _ 

vinc. 56. oiazz. 25-2.5. acc. 103. 061 j?10rDO !|1 

Quinta corsa; 1) Vaoormo. 2) " j,. 

Umo, 3) Abar. vinc. 18. piazzato ■ — - ^ ijl | 

14-41-13. acc. 323 Sesta corsa: »-- —-li Ji 

1) Zacchera. 2) Vi'crba. vinc. 21. *» . 

Piazz. 14-24. acc. 174. Settima ;or- Podismo 

*a: 1) Neva. 2» Cauto. 3» Mon- HoLI t ivnni» «- . 

tello. vinc 35. Piazz. 17-22-13 .“ f»»»- 

acc. 106. OtUva corsa: 1) Nieer. -'«Uialo ha battut<i 

2) Caboto. primato .sta- 


lAiid. VAgtiUAns (OD; ASTRUA, (Bel » a 20'03”. Seguono: 22» Ku- stesso IsUOier. 
BAKOZZI. BENEDETTI. COLET- bler a 21M3": 25» ex mequo con al- zìi Km Iva 
TO, MONTI (IL), ClerlcL Ha»- tri a 22*27” Clerici; 23» A ^FOI" Oiudici. De 
■caforder. Lauredi; 102» ex aequo lAuredl: 38» Orker» a 27^ir ; f.ygy „Qn goi 
M 14’25- un gruppetto tra cui 40» FANTINI a 27*18”; 41» OIU- .y. ^ ■ i 
reai • Jean BobeL KlUratI: niCI a 27*32”; «» COLETTO a ^ ^ P 

Massip (Sp.). BERTOGLIO (lU- 45*«**; 70» BENEDETTI a 4815”; 

Ma). BoÈcr (He). 93» PEZZI a l.M*49” aruppo è a 340 . 


c ?.s^^Ta*de:hostfj^ta dagl, italiani nVl 1^^ 


Imiia spettatori. 


bc molto piacere di tornare alagli italiani v. 


-I v-uuiLj. H#>I I’l «-nrfcik t-p «t A 

tello. vinc 35. Piazz. 17-22-13 .“ f»»»- 

acc. 106. OlUva corsa: 1) Nieer. *'>Uialo ha battut<i 

2) Caboto. primato .sta- 

. ■ tulito nel IMS aaU*ingIesc Ilih- 

XT 4* * I • hard sulle 100 miglia (chilouie- 

iNoflZie brevi tn 1G9,340) di marcia, su di un 

-- percorso stradale fra Eronson e 

Calcio — Il Boiafogo ha bat- Gower, Bill Mihalo ha impic- 

tulo lo Slovan di Br.iti£]a\a per ceto 15 ore a coprire le lon 

2 a O. miglia, alia media cioè di chilo- 

Cirllsmo — L’Italia partecipe- metri 10,730 aiPora. 
rà al 47. G. P. ai Copenaghen con » • 1 .-I- 

1 seguenti vrjocisti dilettanti; AUtOmODlIlSntO 

Ogna, Pmarclio. Onani c l’e- 3IIL.\XO, 12. ~ La soUoscri- 

zionc promossa dall'Automobile 
.)utomobUismo — li secondo club Milano in memoria del 

giro automobilistico d’Italia tlB- compianto campione del mondo 

25 settembre) si disputerà in sei Alberto Ascari, chiusa il 30 giu- 

tappe; Alilano-Gcnova ikna. 854>, gno scorso ha superato i velitJ- 

Gcnova-Trlcstc (km. 726). Tne- quattro milioni di lire. TI Con- 

K- .«1 «E-nocnx: -s«_ stc-Livorr.o (km. 621 ). Livorno- sigUo diretUvo dcil’A. C. MiUno 

Forse venerdì JEPPSON gio- Napoli rkm. 965). Napoh-Catan- »ia deUberato rii devolvere la 

rberà così la «mista» di Oo- raro (km. 607) e Catanzaro-Ro- somma alla vedova e al figli 

thembnorgh contro il Milan ma (km. 736», del corridore. 



miglia, alia media cioè di chilo¬ 
metri 10.730 all'ora. 

Automobilismo 

SIILiWO, 12, La. sottoscri¬ 
zione promossa dall'Automobile 


Un Brande roniany.o di illessandro Bek 

ifOiseffni di Giorgio Ue Gaspari) Appendice deirUnità S3 



Cdfalenl di Cultura Sodalo 


— Permettete, compagno 
eomandante che vada dai fc- 
Citi per chiarire la situazione? 

— Si, andate. 

9. 

Qualche tempo dopo mi ri¬ 
chiamò Donskikh. Comunicò 
dalle aU dello schiera¬ 
mento tedesco si erano di- 
■ta(»2ati due gruppi di una 
quarantina di uomini ciascu¬ 
no. Evidentemente si propo¬ 
nevano di aggirare il ploto¬ 
ne, di accerchiarlo. La voce 
di Donskikh era emozionata. 
Capii che aveva un po* di 
paura, che avrebbe voluto 
chiedere ce non era il mo¬ 
mento di rìtirarsL Eppure, il 
mio timido e orgo^oso Don- 
akiUi non chiedeva nulla. 

— Non Importa, Donskikh 
—, dicsL — Stacca dei sol¬ 
dati perchè li seguano. Se 
cari n caso, li farete fuori. 
Non aver paura. Sono loro 


che hanno i«ura di voi. 

La successiva informazione 
di Donskikh fu del seguente 
tenore; 

— Compagno comandante, 
sparano da tre parti: gridano; 
c Russo, arrenditi >. 

— E tu? 

— E noi spariamo. 

— Bene. Trattienili. Don¬ 
skikh. 

Questa volta disse: 

— Compagno comandante! 
Potrebbero (àrcondarci— 

— Non fa nulla. Donskikh. 
Si deciderà stasera. NeH’oscu- 
rilà salterete fuori. Tenete 
duro, miei cari. 

Questa parola mi usci dal¬ 
le labbra senza volerlo. Di¬ 
menticavo, parlando con lui, 
i termini regolamentari. Gli 
parlavo col cuore sulle lab¬ 
bra. 

Voi forse penserete: «Per¬ 
chè era emozionato Don- 


5kikh? ». Forse questo ragaz¬ 
zo non vi sembrerà coraggio¬ 
so, vi sembrerà un uomo de¬ 
bole di nervi. Mu ccicatc di 
capire. Non era seduto a 
una scrivania, non stava da¬ 
vanti a una macchina, non si 
trovava in una piazza d’armi. 
Era accerchiato dalla morte. 
Sentiva il suo sibilo, la ve¬ 
deva; i tedeschi sparavano 
con proiettili traccianti; la 
morte volava da ogni parte 
con lampi rossi e azzurri; es¬ 
sa ixassava al suo fianco, 
sfiorandolo, e il suo cuore gio¬ 
vane c tremava, a dispetto 
della sila ragione e della sua 
volontà. Non era una mac¬ 
china. un oggetto insensibile, 
un pezzo di ferro. Viveva la 
sua prima battaglia, un mo¬ 
mento critico, eccezionale nel¬ 
la vita d'ogni uomo. 

A otto chilometri di distan¬ 
za. sentivo battere il suo 
cuore. Quella forza d’animo 
che per istinto più che per 
effetto di un calcolo, cercavo 
di sostenere in lui, cgU la 
trasmetteva ai soldati. 

Ma ad un tratto, in modo 
veramente inatteso. Donskikh 
mi comunicò emozionato che 
1 tedeschi si ritiravano. Dap¬ 
prima non volli crederci. Il 
finestrino nella ridotta del 
comando ora già buio, la 
giornata era finita. Ben pre¬ 
sto Donskikh confermò; < SI. 
hanno sparato, gridato come 
diavoli, poi se ne sono an¬ 
dati trascinando 1 loro morti 
al riparo delle tenebre». 


Era stata una scaramuccia, 
ma io mi sentivo felice, avrei 
voluto ridere, avrei voluto 
saltare a cavallo c correre 
laggiù, da Donskikh, dai sol¬ 
dati, dai nostri eroi. 

Nella notte il distaccamen¬ 
to del tenente Donskikh s: 
spostò su altre posizioni. 

«HAI CEDUTO MOSCzM» 

1. 

11 mattino seguente di nuo¬ 
vo i cannoni tuonarono sor¬ 
damente alle nostre spalle. 

Davanti al fronte del bat¬ 
taglione regnava invece la 
calma. All’ora stabilita Don¬ 
skikh c Brudny riferivano 
puntualmente: le strade sono 
deserte. Laggiù, assai lonta¬ 
no, gli osservatori, come il 
giorno prima, scruta\'ano ì 
tedeschi dall’alto degli al¬ 
beri. 

z\spettavo che il telefono 
suonasse fuori orario. Ed ec¬ 
co che la suoneria squillò. 
Il telefonista di turno disse: 

— Compagno comandante, 
chiamano dt là— 

n telefonista viveva la no. 
stra stessa vita; non c’era 
bisogno di spiegazioni. 

— Pronto— 

— Compagno comandante, 
ecco qua; tedeschi a caval¬ 
lo avanzano sulla strada— 

Riconobbi la parlata rapida 
di Brudny. Era venuto il suo 
turno. 11 plotone di Bnidny. 
come sapete, era appostato 
.suiraltra strada. 

— Quanti sono? 


— Una ventina. tgiva con maggior prudenza: 

— Lasciali passare. mandò ima serie di pattuglie 

Ma dietro la cavalleria ap- m ricognizione. Ma i nostri 

patT'e tin gruppo di motoci- soldati erano abilmente na- 
clisti. Quel giorno il nemico scosti sotto le piante. 











Dietro la cATaQeria ceovorre un trvppo di motocicliiU 


Il bosco che sorgeva lun¬ 
go la strada dove il plotone 
di Brudny pri^arava rimbo¬ 
scata ai tedeschi non era 
grande. Tutuavia, non lonta¬ 
no, a circa un chilometro e 
mezzo di distanza, si trova¬ 
va un alt”© bosco dov’era 
facile rifugiarsi in un mo¬ 
mento propizio, e che poteva 
servire come base di parten¬ 
za per tornare sulla strada 
e sfuggire al nemico. 

Un’ora dopo tedeschi a ca¬ 
vallo e gruppi di motocicli¬ 
sti tornarono indietro suppo¬ 
nendo evidentemente che la 
strada verso il fiume fosse 
libera. 

Ben presto Brudny comu¬ 
nicò ch’erfi apparsa una co¬ 
lonna di arutocarri carichi di 
fanti. Credendo che la strada 
fosse sicura, i tedeschi avan¬ 
zavano, orme il giorno pri¬ 
ma, in macchina, senza pro¬ 
tezioni sui fianchi. 

— Sci pronto? —. doman¬ 
dai io. 

— Si, compagno comandan¬ 
te, siamo pronti. 

— Lasciali passare e poi 
attaccali! Agisci con calma! 

Nd ricevitore risuonò una 
voce ferma e seria: 

— SI, compagno coman¬ 
dante. 

Di quanto avveniva mi ten¬ 
ne infonmato il telefonista 
•Anche su quella strada si ri¬ 
petè quanto era avvenuto 
il giorno prima. Una raffica 
sparata dal nlotone, un’altra, 
una terza. E di nuovo, bal-i 


zando giù dalle macchine, i] 
tedeschi si dettero alla fuga 
dimenticando per un istante* 
tutto quanto avevano appre¬ 
so, dimenticando comando, 
disciplina, trasformandosi in 
un gregge sbandato dal pa¬ 
nico. 

Chiesi al telefonista che dal 
bosco lontano mi riferiva 
l’andamento della battaglia: 

— Scappano? O si sono ap¬ 
postati? Rispondi con pre¬ 
cisione! 

— Scappano, compagno co¬ 
mandante— E come! Adesso, 
compagno comandante, li ab¬ 
biamo Innaffiati di nuovo. 

Sin dal giorno prima ave¬ 
vo pensato a questo parti¬ 
colare. Come avrebbero do¬ 
vuto comportarsi i tedeschi 
di fronte alle salve inaspet¬ 
tate del nostro fuoco? But¬ 
tarsi a terra immediatamen¬ 
te. nascondersi, aprire un 
fuoco furibondo di risposta? 
Pareva che ciò dovesse det¬ 
tare a ciascuno l’istinto stes¬ 
so di conservazione. Ma, lo 
ripeto ancora una volta, c’è 
in guerra, a quanto pare, una 
forza che paralizza la mente, 
che toglie la ragione, che ten¬ 
de all’uomo strane insidie, 
rendendolo facile preda del¬ 
la morte. 

In quel giorni, noi nostri 
primi combattimenti, avevo 
afferrato col mio cervello 
j quella forza, l’avevo capita 
Non c’è fretta. Quando sarà 
I n momento la chiameremo 
i per nome. 


Improvvisamente, dopo ie 
prime salve, il collegamento 
col plotone di Brudny s'inter¬ 
ruppe. 

I soldati che si recarono a 
controllare la linea torna¬ 
rono riferendo d’essersi im¬ 
battuti nei tedeschi. Interro¬ 
gai i telefonisti con insisten¬ 
za ma non riuscii a capire 
che cosa fosse successo. Il 
nemico aveva sparato contro 
di loro dal villaggio situato 
sulla strada. I telefonisti non 
sapevano quanti fossero i te¬ 
deschi e se fossero arrivati 
nelle macchine. 

Eira strano. Era preoccu¬ 
pante. Dov'era il nostro plo¬ 
tone? Che cosa ne era suc¬ 
cesso? Possibile si fosse la¬ 
sciato accerchiare? Possibile 
che Brudny, cosi ricco d'ini¬ 
ziativa e di presenza di spi¬ 
rito, si fosse lasciato sfug¬ 
gire il momento per ritirarsi? 

Che fare? Non volevo ab¬ 
bandonare gli uomini ad una 
morte certa. Ma come mutar¬ 
li? Avrei avuto voglia, una 
gran voglia di prendere io 
stesso un plotone e partire 
al soccorso dei miei uomi¬ 
ni. Ma no! Non ne avevo 
il diritto. Avevo il battagUo- 
ne, avevo otto chilometri di 
fronte, ero costretto m restare 
sul posto. 

Cercai di ragionare fred¬ 
damente. 

(CoRfinuaJ 


l 
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«L’UNITA»» 


n suATmo SOL rcnoiM 


BASTA CON IL CONTINUO AUMENTO DEGÙ INFORTUNI SUL UVORO 


!• ¥1 _ 22 edili uccisi a Roma 

!, „.^„!!!' nei nrimi4 mesi dal 'SS 

A #• 1 « I I»1/S 


Il problema del petrolio è 
pià che mai all'ordine del 
giorno. Sabato prossimo, nel 
salone dell'Associazione ar¬ 
tistica internazionale, coniin- 
ceranno i lauorl della confc- 
renza nazionale indetta dal¬ 
lo CGIL per aprire — come 
dichiarano l promotori — un 


Un regolamento di prevenzione che rìsale al 1900 — Gravissime respon¬ 
sabilità del governo che non colpisce la sete di profitto delle imprese 


Nel!j serata dì venerdì scorsoi efficaci. 


Uta lotta in difesa della integriti 


« largo dibattilo sul petrolio quattro operai edili sono K* da tempo che t lavoratori fisica dei lavoratori; per impor- 

italiano e sullo sviluppo del' rimasti uccisi sul lavoro in un edili italiani denunciano al Pae- re agli- industriali sicuro attrer- 
le fonti di energìa, il quale cantiere idroelettrico del Tren- se questa situazione, che a loro zaturc protettive; • per spingere 
fornisca concreti elementi di tino Dopo gli undici operai mor- costa, oltre che la fatica e il il governo ad approvare quelle 
orientamento per una politi- ti net crollo di Napoli, i sette disagio di un lavoro duro c norme di prevenzione che da 
ca nazionale in questo cam- che trovarono orribile fine in una scarsamente retribuito, anche pe- tanto tempo giacciono, senza 
po e contribuisca quindi alla -galleria in costruzione a Brente ricoli c sangue. Sono anni che nessun plausibile motivo, sui ta- 
lUtela delle nostre risorse in provincia di Catania, e i cin- governo, industriali, Ispettorati voli ministeriali, 
energetiche, premessa Indi- que che perirono in un cantiere dd Lavoro, lìntl dì previdenza Gii in questi giorni gli edili 
spensabile per la maggiore idroelettrico sul Flumcndosa in e assistenza sono stati chiamati di Roma, di Napoli c di altre 
espansione della economia provincia di Cagliari, è questo il in causa e invitar! .a prodigarsi citt.\, con scioperi, manifesta- 
italiana e per la fatto più grave che si sia vcrifi- perché venga posto un argine al- zioni, assemblee, stanno dinto- 

^o”tro”f^es^ ultime settimane la tragica catena degli infortuni, strando di essere decisi .a por¬ 
gli dibattito* che si svolge- neH’edilizja. Ma se questi sono L’appello della categoria c sta- tare av.anU questa azione, sa¬ 
rà in quella sede con il con- P’-'*' vano, e le pendo dì poter comare anche 

corso di autorevolissimi sfu- miticità, si sono imposti con cose sono ìnigliorate solo laddo- sull'appoggio e la solidariet.\ 
diosi. del massimi dirigenti maggiore evidenza .all’attenzione ve i lavoratori hanno imposto della popolazione che sente la 
della Confederazione unita- dell’opinione pubblica, non pas- con la lotta valide misure di si- loro stessa indignazione di fron- 
ria e di quanti altri vorran- sa giorno senza che la cronaca curezza. te a tante vittime e a tanto 

no portare ttu contributo al non registri uno o più infortuni E' appunto questa la strada sangue. 

chiarimento delle acque in- gravi o mortali che si verificano che la categoria intende seguire, C.\Rl,o CKRUI 

torbidate dai portavoce del nell’edilizia. sviluppando — città per citt.à, Segretario Nazionale 

cartello ììiientuzionalc, ac- u continuo, costante aumento cantiere per cantiere — una va- ileJla Federazione Edili (Flle.a) 


cartello ììiientuzionalc, ac- u continuo, costante aumento 
quisfa un particolare iuferes- degli infortuni sul l.avoro, quale 
.se in vista della ripresa dei d^Pe statistiche ufficiali, 

lavori parlamentari ver le- t^ova d’altra parte eloquenti con- 

due avvenimenti recenti: il quest ann . A Na 


8I| dei voti olla C6IL 

néile miniere di Motg naiio 

SPOLETO — Un successo imrticolarmentc slgui- 
ficativu è stalo rceistrulo In questi giorni neirclcziu- 
pc della nuova Curamtssluiic interna alle miniere di 
« S|orfnano *, dove il 22 marzo scorso si verificò la 
traRtca sciagura che costò U vita a 23 minatori- Ecco 
i risultati fra gli operai: CGIL 984 (81 per ceniti), 
CISL-UIL con lista unica 151, CISNAL 82. La CGIL 
ha ottrauto 5 seggi C uno è andato alla lista ClSl,- 
UlL. La CISL ha iio| perso il seggio degli impiegati 
in quanto è stato eletto a larga maggioranza un can¬ 
didato Indipendente, autifaseistu e ex eoinandante 
partigiano. 


SAVONA — Nelli* elezioni per la Cominis.sione in¬ 
terna alla SAMK di Vado Ligure, le 111 schede va¬ 
lide degli operai hanno tutte espre.sso il loro votti |ier 
1 candidali della CGIL, mentre tra i 18 Impiegati vo- 
tanti, 17 hanno dato il loro suffragio alla lista uni¬ 
taria. In totale 128 voti su 120. 


z\IlEZZo — Al eantiere Farsura di Laterina, do- 
ve è in costruzione una diga si sono avuti i seguenti 
risultati: CGIL ‘290, pari al 75 per cento, ClSL 30. 


VICENZA — Ecco i risultati delle elezioni ai lani¬ 
ficio Cazzola di .Srhin (Vicenza), tra parentesi quelli 
delle precedenti elezioni: CGIL 2G3 (249), CISL 185 
(195), UIL 56 (60). 


CfUtniSPOlifDEiVZE DEt LàVOBrATORf 


jA DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE tkii 


Le medaglie d’oro delI’ILVA 
nei ‘‘reparti di confino,, 


Dall’ILV.A (li Piombino: 


ivzioiu- noi operai reagiamo 


La Direziono dell’llva di bene, ba.stl pensare che iiono- 
IMomhlua occupa una posi- slanle lutto r80% dei nostri 
ziunc di avanguardia nel- voli sono andati all.a Mt).M, 


razione die il padronato ila- 
liaiio eonduee nelle fabbriche 
per piegare runità e la lotta 
della classe operaia, .\ell.a no¬ 
stra falibrica si stanno np- 
plieaiulo da anni i metodi pili 
raffi nati ed esosi della rea¬ 
zione padronale. Da una par¬ 
te si col|>iscoiio i migliori 
militanti (Iella classe operaia, 
(laU’altra si tende a corrom¬ 
pere o disot-icnlare 1 lavora- 


iiellc elezioni per la nuova 
l'.ommissione ìulenia. Ecco la 
pnna piti evidente che Ut 
dose ei si batte il taseì- 
sino padronale non pas- 
S.I. Ogni soinuso, ogni discri¬ 
minazione uirilsa di piom¬ 
bino si paga a caro prezzo 
poiché è diffusa iii tutti i 
l.( voratori la certezza che 
solo con la lotta si manten¬ 
gono le com|uislc, si esten- 


torl meno roselenti e nltlvi.l dono 1 diritti e le liberili 


Ueeenlcmcnle la direzione ha 
urbilraeiumeiitc licenziato 8 
latoratori peivlié anvslali il 
1 maggio per i falli a luti! 


democralldic del cittadini la- 
\ oratori. 

Per (lare una idea, del re¬ 
gime esistente nella nostra 


noli elle sono accaduti (|Uol fabbrica basti sapere che 


giorno nella nostra città. I‘er 
la revoca di questi Itceiizla- 
menti ahhianio ingaggiato 
una dura lolla, 

.-V (](iesti allaccili della di- 


mentre alla MAI ' / parti del proflllì che l’Uva 

plesslvamenle un Accumula con 11 supersfrutla- 

o.gnl -ly opera, e uno sta o lavoraK^rl. 


scc di < assiduità « allatta- 
mento al lavoro >. Ecco la 
riprova della dlserimìnazione 
odiosa (lei -i premi antiscio¬ 
pero ». Basti sapere, poi, che 
(la (jucsli premi di assiduità 
sono esclusi il 90, 93 per cen¬ 
to dei lavoratori della Ac¬ 
ciaieria, del treni di lami¬ 
nazione eec. cioè i lavoratori 
più qualificati della produ¬ 
zione. 

Mn lanl’è sappiamo dalla 
lettera del dirigente della 
El.SL di Genova, pubblicala 
anche daìl’Unìtà, clic i pre¬ 
mi sono concessi, tramite ac- 
co'ali precisi, « a 4 ill amici e 
ai simpatizzanti » della CISL. 
Alcuni vecchi lavoratori fe¬ 
cero coraggiosamente notare, 
durante le cerimonie della 
consegna dei diplomi, che. 
più del bel diploma c deila 
metliiglia, essi avrebbero gra¬ 
dilo l’eislenzione a tutti dei 
premi tanto più che di premi 
non si tratta ma di piccole 
parti del proflllì che l’Uva 


maggiore a dirigere questa 
|iolÌzia, all’Uva di IMomliiim 


Comunque abbiamo fatto 


due avvenimenti recenti: il prinii men di quest ann . A Na- 
convegno sul vetrolio indetto P°-‘* dove nel 1954 le vittime so¬ 
dagli intellettuali di « terza state trentasei, no soli prmij 
forza» e la polemica tra tl cinque mesi dell anno in corso 1 
giornale degli Industriali morti sono già stati trenta; a 
‘lombardi 24 Ore e il Drc.sl- Roma, dove nel 19 J 4 *Ì 
dente dellENI. on. Mattel. avuti ottantadue morti, nei primi 
Proprio ieri In Voce repub- quattro mesi del '55 erano gi.\ 
blicana (e cioè il giornale saliti a veniidue, c via dicendo. 
che ha dato il massimo ri- si tratta di uno stato di cose 
iteuo al Convegno del Ridot- j arrivato al limite di ogni 
fo tleU'Elisco) è tornata sul- sopportazione c che suscita nella 

l^nTnnmnnfrs ryoT t^tfnltnPflTP> ** * • . ..» _i_ _ i _ 


Le speculazioni della B.P.D. sulle commesse estere 
nel retr oscena dei minacciati licenziamenB in massa 

Giochi di miliardi fra il duca di Cassano, la S.I.G.M.E. e la S.I.M.E. - Per favorire due società finanziarie ^i vorrebbe 
condannare alla fame quegli stessi operai al quali si era promesso il lavoro solo che avessero votato per la C. 1. S. L. 


vi è un ijiiai'illaiio ot'nl 4ti nostro anche Questo rìcono- 
operai c uno stato maggiore seimcnto form.ile c patema- 
che non sappiamo se ha sede INUco della Direzione c con- 
nel locali della Direzione del- «inulamo, con fiducia c con 
l’Uva o al Commissariato di sicurezza. 1.a nostra azione di 
l'.S. tallio sono stretti i con- c di chiarlfieazlone tra 

latti tra runa c l’altro. Se i lavoratori, azione facilita- 
si pensa poi che n Torino tlalla Direzione con II 

la l IAT lia molle portinerie nostro invio al c piazzale ». 


la EI.VT ha molle portinerie 
mentre riha u IMoml>ino ne 


Qnl ahliianin la possibilìln 


Ila (Ine .sole la proporzione di portare la nostra parola 


dei guaixliani impiegali alla 
< caccia all’uomo » nella no¬ 
stra fabbrica aumenta. 

1 lavoratori (lell’llva lianiio 


In tulli i luoghi dell.a fabbri¬ 
ca anche se sl.amo colpiti cm- 
Moinlcamentc. Con questa dlf- 
ft*rcnzn, che ad ogni ingiusta 


Gli industriali Stacchini 


l’argomento per sottoUnenre cate‘mrià~ c in' tutti Voloro che e Francesco Serra duca di 
i meriti acquistati da Erne- senmno un po’ di solidarietà Cassano, risjiettivamcn t e 
sto Rossi c dai .suoi amici ; „rr.r.r; Gmli; ..n padroni di due grosso a- 

con la nota proposta di legge. • i: e di indiena- ^icnde chimiche in proutn- 

I comunisti hanno già espres- sentimento di orrore c di indigna Stacchini 

so II loro giudizio sul Con- - -, .. di Tivoli e la BPD di Col- 

vegno apprezzandone lepre- 1 ercni., c in ciò sta 1 aspetto lejerrn, hanno comunicato 
•messe c criticandone aspra¬ 
mente le conclusioni le quali. 


Percht, c m ciò sta 1 aspetto leferrn, hanno comunicato 
più grave del fenomeno, yi e ajjf, Camera del Lavoro, 
la ferma convinzione in tutti che tramite l'Unione degli In- 
per ingenuità poUtlca'se non molti lutti potrebbero essere evi- dnstriali del Lazio, che 
peggio, aprono la strada del tati, solo che le imprese rea- nelle aziende di loro prò- 
•petrolio italiano ai vampiri lizzassero un minimo di sicurezza prietà sono costretti ad o- 
rìcl cartello internazionale, ohe è possibile con la creazione Parare rutto 300 liccnzia- 
Lc critiche dei comunisti dj adatte impalcature, solidi pon- menti, e l altro lìcenzia- 

non hanno trovato obiezioni feg»; parapetti, opere provvisio- «« 

da parte dei promotori del P . meglio precisato di lavo- 

convegno dì domenica scor [ “ Sfrenata al massimo ... 

sa. E CIO è strano per dei li- .l,. Anzi, alla Commissione 

herali, anche se questi libe- profitto, le economie c e ^ interna della BPD il duca 
Tali, nelì'aprire il Convc- realizzare nell csecuzion Cassano ha dichiarato 

gno. posero una sorta -U pre- dclropcra, la fretta nel costruire, ufficialmente che. il nume¬ 
elusiva contro i sostenitori additano, senza ciubbio, negli nn- dei liccnziametiti noti 
delle tesi loro avverse (pre- prenditori i primi responsabili può essere determinato a 
citisivn che in verità fu tra- de! crescente numero di infortuni priori, non sapendo egli in 
volta dallo sviluopo della di- che avvengono sui cantieri. Se che misura potrà diminuire 
scussione). poi si considerano le forme di il lavoro nell'azienda: ma. 

Se però i promotori del l.ivoro che vengono usate per *flli ho. aggiunto, si può 
convegno terzaforzista han- sfruttare di più la manodopera prevedere che essi potran¬ 
no taciuto sulle critiche dei rendere il lavoro, mediante ammontare a lOÒO-^OOO, 

comunisti, queste sono state Uottindc ! sub-appalti, che im- 

nuforcuolmcntc confermate p^n&oiio .ai lavoratori ritmi he- ^ue^idistrfaTh^^^ 

dalla fonte meno sospetto, e :. p i- nuctA resnoma- ‘ tnausinait nanna 

cioè dall'oraano dell'Asso- operato complessiva- 


un ammontare di circo 11 
milioni -di dollari, pari a 
oltre 7 miliardi di lira. 

In base a tale comuni¬ 
cato stampa la CISL ò par¬ 
tita lancia in resta a chie¬ 
dere che le commesse sia¬ 
no lavorate da aziende ro¬ 
mane. o. cioè, dalla Sfaccht- 
III e dalla BPD. Nel corso 
delle trattative all'Unione 
degli Industriali, nn diri¬ 
gente dello Stacchini ha 
fatto presente che la ditta 
era costretta a licenziare 
perchè la BPD voleva dare 
ad essa l’appalto di com¬ 
messe a condizioni troppo 
esose. 

Abbiamo voluto districa¬ 
re la imbrogliata matassa. 
Ne è venuto fuori un qua¬ 
dro veramente interessan¬ 
te, che chiarisce la natura 
del monopolio. 

La SIGMÈ e la SIME 
sono sorte nei 1952 Vuna, 
nel 1050 l altra. La loro ra¬ 
gione sociale è quella di as¬ 
sumere commesse per di¬ 
stribuirle a terzi. Il consi- 
gllo di amministrazione 
della SfGME è composto 
oltre che dagli industriali 


tello e del monopoli Italia- lavuruu uaua u, pruuvcuimenii e 

ni. pur muovendo delle cri- mancanza dt commesse. 

fiche marginali al proget- sulla prevenzione degli infortuni 

to di legge presentato al per le costruzioni edilizie e d.all 3 ivtcaiio eiecioraie 
convegno della « terza far- .issolut.! Insuffidcnza degli stru- ricordato che nel cor¬ 

ca ». saluta con gioia il fatto mcnxi rcprcs>lvl per imporre auc delle elezioni delle C.t, 
che Ernesto Rossi e i suoi imprese il rispetto delle poche jf, campagna elettorale dei- 

amici son tornati tra * le norme esisienti. la CISL c delle direzioni 

persone fn buona fede in- Sc si pensa che il regolamento aziendali fu tutta impo- 

spirate da un superiore in- prevenzione per la sicurezza .sfata sul balordo ritnmel- 
tcresse generale ». Questa j,j.j lavori di costruzione risaie lo: « Se voli per la CGIL. 
circostanza consente a 24 Ore cibori cioi della l'azienda non avrà più coin- 

dl perdonare a Erne.sto Ro.s- tecnica edilizia, del ce- «fesse di lavoro epurai li- 

mento armato e deila meccanizza- ceciato. Vota CISL 
.n nella sita battagha contro ^ facile capire quanto La campagna di propo- 

au'sio regolamento sia superato punda ebbe i suoi frutti 

chè « ^ À aucs'o ounto perchc^siano Pf»’<^hà la schiacciante mag- 

iin problema serio e delicn- ,P q^^s.o punto, perone sian gioranza dei lavoratori votò 
to come que.sto. è di sotto- chiare tutte le responsabilità, c }i,rcr a - 


to come questo, è di sotto- cmarc imie ic ropu.uawu.ia, .. ^/SL. A distanza di pochi 

lineare il ripudio che egli neceswno ncijrdare an,.r.c eh», jj carattere polìtico 


(Ernesto Rossi) e { suol ami- li! Ministero del Lavoro 

.. __ 1 ^ fi "t" I.* 


- di 


mesi il carattere polìtico 
della campagna si è mani- 


due signori sono però, an¬ 
che membri del consiglio 
di amministrazione della 
BPD, e per di più .sono i 
due responsabili della di¬ 
rezione della BPD ste.ssa. 
Il collegio sindacale della 
SIGME è presieduto dal 
dr. Edoardo Parodi, che 
presiede anche il collegio 
sindacale della BPD. 

La .società SIME invece 
non ha presidente nò con¬ 
siglio di amministrazione; 
vi è solamente il collegio 
sindacale composto da cle¬ 
menti non bene conosciuti¬ 
vi è da chiedersi .se la 
CISL. quando ita fatto la 
pubblica richiesta citala. 


America, paese che con- 
suma grande quantità di 
DDT, era troppo costoso. 

La conseguenza della o- 
pcracionc di reiidito è che 
il reparto « estruse » verrà 
chiuso “e gli italiani paghe¬ 
ranno le spese del traspor¬ 
to di lattine, che (iovnnnto 
imnorfarc dagli Stati Uniti 
d'America. 

Alla BPD, infitte, è an¬ 
cora « allo studio > un bre¬ 
vetto acquistato a Milano 
relativo alla produzione di 
fibre tcs.siH sintetiche. 

Le assunzioni 

Ciò che risulta evidente 
da (manto sia avvenendo 
alla BPD è che il principio 
costituzionale per cui la 
proprietà privala deve as¬ 
solvere ad una funzione so¬ 
ciale è calpestalo nella stes¬ 
sa maniera come sono cal- 
pestati i principi costitu¬ 
zionali retativi alle libertà 
democratiche di cui do¬ 
vrebbero usufruire i lavo¬ 
ratori, quali cittadini ita¬ 
liani. Risulta evidente, cioè, 
che quanto piu aumenta il 
carattere parassitario del 
monopolio, tanto più peg¬ 
giorano le relazioni uma¬ 
ne nelle fabbriche. 

l.’cscmpio tipico è quello 


della BPD ove il delle 
maestranze è /issunto fuori 
degli uffici di collocamen¬ 
to. con il contratto a tem¬ 
po determinato c in modo 
discriminato; s i licenzia 
quando para e piace al du¬ 
ca di Cassano; opera una 
poliiia privata formata da 
guardiani con poteri molto 
vasti; avvengono infortuni 
in misura superiore a quel¬ 
la di (jualsiasi altra fab¬ 
brica di Roma e provincia. 

Il carattere parassitario 
del monopolio BPD si ma¬ 
nifesta «on solo con il /c- 
nomeno del subappalto di 
commt\ssc, attuato da so¬ 
cietà dì comodo, ma anche 
con l'orientamento a inte¬ 
ressarsi di attività per le 
quali, invece di investire 
capitali, si possono profit¬ 
tevolmente utilizzare mezzi 
messi a disposizione dello 
Stato, tramite la Cassa per 
Il Mezzogiorno o la Cassa 
per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. 

La fcuslorio fuferuarfo- 
nalc ha fatto guadagnare 
molti miliordl al monopo¬ 
lio BPD, che opera in mot¬ 
ta regioni d’Italia, ivi com¬ 
presa la Sicilia. La di¬ 
stensione internazionale fa 
tramontare le prospettive 


di rapidi guadagni. E allo¬ 
ra... si chiude, si liccuzia^ 
si cercano nuove vie dt 
speculazione e di sfrutta¬ 
mento. Modi/ìeurc gli trn- 
ptunti? non conviene. Mu¬ 
tare produzione? non fa 
guadagnare troppo. E allo¬ 
ra: fame e mi.serta per la 
popolazione. Questa è la 
< funzione .s'uctalc > della 
proprietà privata BPD. 

Il caso della baronia 
BPD deve essere esaminato 
con particolare attenzione 
dalla Commissione Parla¬ 
mentare d’inchiesta. La Ca- 
«lera del Lavoro ha rac¬ 
colto, interrogando i lavo¬ 
ratori con pazienza c per 
mesi c mesi, una ricca do- 
cumentazioiic della (piale 
potrà giovarsi la Commis¬ 
sione. Altra documentazio¬ 
ne verrà data dai lavora¬ 
tori sul po.sto. 

A loro volta lavoratori e 
vopolo sapranno fermare 
la mono del duca di Cas¬ 
sano e da un lato imporre 
il rispetto (lei loro diritti, 
dall’altro portare avanti 
rattiuità produttiva legata 
al soddisfacimento delle 
necessità di mercato. 

MARIO MAAUIUCARI 
Segretario responsabile della 
C.d.L. di noma 


un materiale copioso da con- persecuzione nei nostri con¬ 
segnare alla Commissione fronti facciamo oUretuttn 
p.arlainentare di inchiesta per senllro agli aguzzini della Di- 
denundarc I soprusi e le di- rczlone 11 rispetto che essi 
scriniinazioiii clic j;larnal- devono n del lavoratori clic 
mento si compiono a loro la sociefn ha fregialo di me- 
dannn, per Indicare le flgu- doglia d’oro por la loro <^n- 
re dei mandanti c degli esc- Gwa ed esemplare attivila, 
ciilori di queste azioni. Un grappo di lavoca- 

.Siamo un gruppo di lavo- (orj anziani dell’Uva - 

ratori anziani e vogliamo de- 

miiiciarc dalle colonne del- SupersfrUttaHientO 
Vtlnità alcuni aspetti fra i ^ 

più odiosi di questa opera di ueUg miniere sarde 

4>|>pre55lone delia direzione. 

Ii^mpo fa furono pre- Dalla miniera della Pertuso 

miati dalla società Uva i la- , „ _, __ 

voratori più anziani; operai * GÌo\an 1 (CagUari). 

con 2(1, 30 anni di sers-izio. Sono un operaio sardo d 


Supersfruttamento 


Ad essi fu dalo. tramile lai 


Sono un operaio sardo di 
San lìiovanni Miniera (So- 


lieiicmcrila « .Associazione de- cietà l’crlusola). sfruttato co¬ 
gli Anzi.ani », mi diploma c me liilti gli altri opcrtii. Del¬ 


una medaglia d’oro. Hicono- 
seimeiito doveroso tleìlc ca- 
pacilà e del valore di queste 
vcrrliie maeslranzc- 

Ebbenc molli di qiicsll I.a- 


la durezza di (]Ucato sfrut¬ 
tamento mi sono reso conto 
l’altro giorno mentre mi re- ' 
cavo dal dottore, addetto agii 
unimalati di questa miniera. 


voratori dopo anni di quali- Ho incontrato un vecchio mi¬ 
ficaia allivilà nei loro re- natore, nn(M>rn In servizio, 

parti sono oggi sbaltiili al ammogliato con qualtro figli, 

«piazzate», il penitenziario per nia colpito da silicosi. Guar-' 

gli c ìn(lesider.'>l)in » per co- dandolo, questo compagno di' 

loro cioè clic tengono alla la lavoro fa pietà. Ebbene tem- 

loro dignità c non piegano po fa il medico ha fallo una* 

.alle nrepolenze della direzio- richiesta per una visita su¬ 
lle. Ma non è lutto: la mag- |>eriorc allo scopo di neveria- 

ginranza di nticsii lavornlori. re la conslsleiiza deUa ma- 

fregi.ill oggi di medaglia lattia contratta nel corso di 


d’oro, sono esHnsì dai «pre- duri anni di lavoro, .'.la al¬ 


mi trimestrali > che spiidora- 
tnrnenle la Direzione definì- 


Richieste degli statali al nuovo governo 
per [’l mparilaina della pahhiica in niione 

Aholirc le (liscrjiiiìiiaiRÌ()iii c ffurniitirc una retrihiizioiio iniiiiiiia ademito al eoslo della vita 


menti non bene conosciuti Segreteria della Federa- della Costituzione. ||n rljrìnpntp rfìnfrlHinA 

Vi è Hn rhilfìn^M Il izioii..:.- degli Statali, la particolare, !u Fcdcrstatali Qlfigenie (0111301110 

CI^Lt nunìitìrì ìin fnttn tn cill;! CGIL, Ila ciami- cbioJt*; ^rtPcf^fo Iipl firnCAPfi^nn 

Tii/hh/i>rt n;7nfn ^ problemi della catego- I) Vaholizlouc di o^zni di- oilCilPiO Rei UlOSSOianO 

in relazione allo stato di scrimln.-.zione In materi.n di , 

P^ofondo dls-'igio cconomico c promozioni, di trasferi.'ncnti, di GROSSCTO, 12 -- Il compa- 

.morolc diffu.^o in tutti g-1 strati disciplina, etc.. In modo che il P» tv.-.n Bongim. deda segre- 
stesso (luca di Cassaiw. personale della Pubblica dipendente sia valutato iinfca- della As.sociazione asse- 


ci hanno compiuto dell'idea | fronte alle richicjtc dei laro.-a- festuto in tutta la sua gra- 


del monopnPo statale ». tori c ad una situazione che nfà. Al posto delle com- 

Qui abbiamo dunque lo non poteva più essere ignorata — jnes.se di lavoro sono arri- 
confprma che il monopalio si decise, circ.a tre anni fa, a vati i licenziamenti indi- 
statale. e cioè la nnzìonnìiz- nominare una Commissione mini- scriminati, che colpiscono 
zazinne delle ricerche e della srcriale per !a preparazione di lavoratori della CGIL, dcl- 
Oolfivazione degl» idrocar- yjj nuovo testo di regolamento. UIL, della 

L".” àja sniaed rfricacere. La Commissione si rtunl, con- ^fSAAL. 

Nello stes.'O periodo in 


stesso (luca di Cassano. 


nt . • j- • * * it itvruu A uLfUàita vdiuiiiiLi niiiua- r.* ..... 

non C dt peggio. Alla .Ammlnlstrazloi’.e, ed alle con- mente in ropporto ni propri re- è stato ingiustamente 

BPD era in corso la Ut- dizioni sempre più gravi est- qiii.*!!!! tecnici e professionali; arrestato e tradolio aBc car- 


na del Manclaiteso dove è sta- 
to proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale di tutte le categorie. 

Lunedì scioperano 
i metallurgici fiorentini 

FIRENZE. 12 — Lumxlì proz¬ 


ia vLslta gli è stalo detto cdic • 
la malattia contratta era 
quasi scomparsa c ti assicu¬ 
ro che guardando questo o- 
peraio non si capisce come 
egli non abbia pili nulla, 
tnsumina uno pensa snbito 
che non gli si vogli.^ù ricono¬ 
scere la nialallia professio¬ 
nale. Eppure l’anno scorso 
gli era stata riconosciuta la 
silicosi di secondo grado. 
Perché deve accadere tntlo 
questo’’ 

Uno può rispondere me¬ 
glio esaminando le condizio¬ 
ni in cui lavoriamo. Nella 
nostra miniera lo sfrutta¬ 
mento è elevato al massimo. 
Per esempio sc nel ’49, ’óO, '31 
nn operaio addetto alla mac- 
ciiìna faceva, faticando tult(» 
il giorno, una «sparala» og¬ 
gi, senza n{:«5Un ammoder¬ 
namento, i dirigenti della mi- 


mora contro le mire •fot enr- 
tclln e del tru-t ttn’iani Ai- 
Irlmpnfi. perché 24 Ore la 
combatterebbe coti tanta 
foga? 

Ma 24 Ore va più in là. 
Prendendo atto della e resi¬ 
piscenza » di Ernesto Rossi, 
l’organo dell’industria lom¬ 
barda torna all’attacco con- 


La Commissione si rmni, con¬ 
cluse i suoi lavori, sembrò tutto 


ia posto, ma il regolamcnio non mii Stacchini c il duca di 


c stato mai approvato. Un anno 
fa, proprio di questi tempi, ven¬ 
ne nominata un’altra Commis- 
';one ministcriaie. che elabori* un 


Cassano richiedevano c at¬ 
tuavano i licenziamenti, la 
stampa annunciava che alle 
due snei -tà romane SICME 
e SIME erano state asse- 


vóra-ionc su brevettò BPD T>idti tecnici e professicjna ; „ di Pit i metallurgici della ntera pretendono che si deh- 

zora.ionc 5 u orcucito zar-ta. stenti, nei p<>.'’.l di lavoro, fn 2 > la eliminazione della U- veri manaamaniaij ai fingila . • p.^nze sce-nde- hano fare due «sparate» c 

fi* niTT «peciate •«'Cr con.cegiimza ieirotteggiamento legole forma del contratto a ® ranno in ccionoro nel outidro mezzo e a volte tre. 

ti DDT. detta « estruse > e .ij ostilità dei passati governi termine net confronti del s.ala- a»aegtialari scino i.n lotta . .. ‘ * difesa delle \nrlw nette retri’mizionl si 

composta di un lamierino ve.-s.i I diri-, e le aspirazioni rIaM st.itali e l.n revoca del disponibilità dei prò- .!•*,,nelle rctrioozion! ri 

di alluminio di 3/10 dima- degli riatall provvSénti di ° PEt, te Maremma ha liberta e (l.-l diritti slnd.ncali tengono più misure cioè si 

limetro. Questa lavorazio- ìmcrm-e'.e istanze del con caraUere pUseru-òr^^^^ P" spezzarla. del Lavoratori. Come e noto fanno deUe discr.minazloni 

ne occupava un centinaio personale e .i.-^li interessi de! fettunti neH’Ammtnistrazionc H compagno Bongini LmvoT’t^sono'^nrinricTri^ri?- 

ai operai, Ora brevetto, cittadini, in Federazione nazio- della Dife.ca; ‘ ^ ' 




bano fare due «sparate» e 
mezzo e a volte tre. 

Anche nelle rctribnzionl si 
tengono più misure, cioè si 
fanno delle discriminazioni 
c non certo per merito pro¬ 
duttivo. Ci sono minatori che 


a.tro schema d; regolamento, m.i gnatc, dall’apposito ufficio 
' ha avuto fino ----- 


l’organo dell'industria lom- anche questo non ha avuto fino- degli industriali statuni- 
baràa torna all'attacco con- migliore sorte del prcccden- tcnsi, due commesse per la 
tro VENI e chiede ancora ic. Lo stesso dicasi per !c nuove lavorazione di esplosivi per 
una volta la testa dell’ono- misure di prevenzione che do- „ . .. _ 

revole Mattel, col linguaggio vrebbero essere approvate per un 
da poliziotto maccartista che altro settore che presenta una V ^ 

è in voga su certi giornali, grande pericolosità: i laseri ■•■1 l■■nY 1|0 

24 Ore accusa Mattel di es- idroeiettrici. aVIA Rft II 

difeso dai coma- | lavoratori hanno pertanto 

«• Pfr- HAmA Ufi A All 


nella azienda, a un gruppo assicurare ai luirbìici dlpendcn 
industriale statunitense. La ti una po-izio.no economica < 
ragione della vendita è la giurìdica che ctiranlisca l’offet 
seguente: il trasporto della tiva imparzifli.'à delia p-abbiica 


ti una po--iz;o;.o economica e m soluzione aei pron ema Hong 

giuridica che carantisca l’offet- 

Vi*-=. -.0 Hoii:. !mpo5:azio.no del bilancio che lo h; 


fc.'tj che era stato autorizz.ito incrociato le bmccia per 24 ore: dopo otto lunghe ore in gal- 
d.n! sindaco. Un brigadiere del à appunto nel corso di una as- leria guadagnano 700-800 c 
carabinieri ha defisso 11 mani- semblea di questi lavoratori quaiclie volta questa cìfr.t 

tema stipulati; testo, e quando il compagno che è stata annunciati la de- diminuisce secondo come il 

4> Io soluzione del problema Bongini ha fatto pre.senle le clsionc della FIOM provinciale. minatore la pensa o è so- 

>nnm!co. mediante una diver- sue rimostranze, il brigadiere Le moiialità e la durata dello spettato di pensarla in un 


Manina nealì Ntofl Uniti di 1 funzione nr-. 'icoroso risoe'to un.i retrinuzione mini- a-erma o qui to ha trattenuto sivanunte noi corso di una riu- 

.MlUia negli Otail uniu ai l lanz.onc, nc. .I„OrO^ rispe.lo .-.I r.!*.-, VI**^ a tl Tr,_lnionA OiroiW-t.t vo della FinM 


è cero oiacchè abb'amo ri¬ 
petutamente manifestato le 
nostre critiche di fondo al 
presidente dell’ENI) e chie¬ 
de che questa colpa sìa mi- 
nita severamente dai « mini- 


Hntne contadine ntilizzate 

I lavoratori hanno pertanto _ _ m 

Ih e eome saeenrsali dalla “bonomìana., 

annrAf.iti ^ - - - — - - - _ _ ** 


che i nuovi regolaoiCTit: non ven- 
gono approvati e resi esecutivi. 
Tanto più che I] Parlame.nio ha 
concesso ai governo sin dal mar¬ 
zo di quest’anno una delega perj 


Liiii prcfisn tlcniincin (Icir.AssocitTzioiic tlui coltivnfori diretti 
ni prefetto di Cìonovn - I medici ad Avellino contro la D.C. 


stri responsabili ». E qui ab- ^nare norme tn materia antt.n-j . 

biamo la conferma che qunn- forianidica. 

do ci comincia con Vesclude- Se gli edili hanno mv»!t: mo- La Afsociazior.e provincielr Eretti i contadint h-nno tro-fglà precedentemente (Jrnun- 
re la nazionalizzazione «t fi- rivi per condanaare la polttìca coltivatori dirtiti di C.enovaiyata inserita I^a lesswa della!ciato numero?; altri . c,-i 4 di 
nicce per l'attaccare i'azien- condotta dai covem: ere s: so- presentat(> al Prefetto unlbononriana. «Ciò — nlcT* illabuao, ricatti, pressioni, sopra- 


ha invitato a seguirlo inl-sciopero saranno fissato sucstes- mtvlo diverso <t3lla direzione, 
•rma o qui to ha trattenuto Isivanit-nte noi corso di una riu* Insomma slamo arrivati a 
ma .'-derente .'i! costo della vit."! Vivo è il fermento nella zo-laione deli’ciecutivo della FIOM. nn punto che il guadagno 

e una progressione corrispon- è poco c la fatica è enorme, 

'Jon’o alle funzioni e respnnsa- “ «tx-sso tnipossllillc. Pretendo- 

NEL MONDO DEL LAVORO li 

per c'jl non è stat.i d.ita ancora prio nel giorni scorsi hanno 

a'.fuazlonc ol congio’aamen’.o, liccnzl.ilo un operaio per il 

decorrente per cffeBo delia leg- BOLOGNA — Dom.'.ni c nei ria rel-tiva all.-j corresponslo- L'Bo fh<? n*'" poteva fare 

delega del 1. luglio I&53, ri- prosfimi giorni nella nostra ne a lutti gli operai della gra- c sparale > a] giorno, 

tiene indispeniabile che siane città saranno inaugurale tre tifica di bilancio per un bc- «'‘ùratore ■ cne non 

Bcco’.te, con ogni urgenza, le »^uovc C.d.L. rionali. Le nuo- conto dt 15.0W lire su tale gra- P" »'« 

rtehieste presen’ate dalla CGIL, ve ^di saranno aperte a . Cor- tifica. d.i effettuar-ri ,n octm- merfrf iì 

»-«T,*»..,,,»-tlcell.i T. allo ..Stadio» ed a sione del prossimo Ferragosto. aosfeooc morire 

e contenu.e neh .apposito memo- Nuova-. Questa richiesw è parUcolar- 

I mente significativa in quanto 

La Fedcr.riatji’.l ronshier.i inol- _ L i..augiiraztr,..c c t.i co^tt- , . ™tr.-,stQ con !.i cosizlo- 


*, con ogni urgenza, le ouovc s-.o-l.. nonaii. ijc nuo- conio ai la-uju lire ya xaie gra- 
•e n-e*en*a*P dal'* CGIL ve sedi saranno aperte a » Cor- tifica, d.i effettuarst in occa- 
n/r’-jnriA.tf/, flcella T. allo ..Stadio» ed a sione del prossimo Ferragosto, 

■nu.e neh apposito memo- ^ ^ richiesw è parUcolar- 


L inaugiirazir.r.c c t.i costi- 

.r.or.o rfAlIe rionali .-,v-l^ in Contralto con 1.1 po= zlo 


mente significativa in quanto! ^mpwndlamo 


che le radici di queste Ingìo- 


Sesfo giorrx) di sciopero 
ai «Cantieri del Tirreno» 


e non de: meno gravi zionamento della Mutua con- Mutua per la sua propagan- delle Mutue 

Una co<a va ancora sottolinea- ladini nella provincia. da, quando addirittura non In mento 


tre necessario rd urgenfc che Z' ne del massimi dirigenti della 

U nuovo governo .iffro.TJ F. ^ la ^ISL c della UIL recentemen- direzione detta mì- 

j- . . rimt-ni.i pubblica durante la n-,hhHrh-. nlera stessa: la maginoraaza 

ptrob-ema d; un nuovo stato lavoratori e alla cit- Pubbliche. «pisce che que- 

giundxco, pèr tutto il perA>- t^dxnanz-i parleranno i din- GRADO — Per ottenere la di co^e ^ stato de- 

cM'.c delle A.mministrazionl #ta- -enti della C d L, revoca delle 150j cospcnsioni terminato dalla direzìcne po- 


Ispcitora;* 


lisce per l'attaccare i’azìpn- condotta dai governi ere sì so- presentai(> ai Z'reieuo un bonoimana. • Lt* — nlcza lilabum, ricatti, pressioni, sopra- -, coverto iff-oTJ r '•■‘^*■*■*^^0 attraverso una ce- «.g» ^ delia UIL rccenterrcn- nella direzione detta'«1- 

da di Stato m cioè Voraanì- n sa-rduri fino ad tv-a ne> -o- quale .si denun memoriale — mette m 'uce lU» messi in atto ne. v-stcuiar “ governo .itr.o.nj l. pubblica durante la receniemcn flessa: la magcìoraera 

s^ più ^'dfeaVo pelir J- ?--o i^efe aumm è d^^^ ?? «« predominio iocontrastal. Ptrob'^ un nuovo stato lavoratori e alla cit- “* P->bbHch.. dei min dori capisce%he que- 

tuazinne nttimle n r-rnLijL ' j ' ^ e U..O d. , .J I„a e rt, relativi al fu.n- bor.omiana, che si vale della dell» Bop.oiniana nei Consigli giuridico, per tutto il perA>- tadinanza parle.-anno i din- GRADO — Per ottenere la sjo ,n é stato de- 

ncJTuSa fca e non de: meno grav. ^^-^amento dell» Mutua con- Mutua per la sua propagan- delle Mutue. - rade delle A.mmmistrazionl ,ta- -enti della C.d L. revoca delle 150j «sponsioni fermlnato dalTa di«zìcae po- 

dTl vetrSìiT Una c^a va ancora ,otto!:nra- tad.n. nella provincia. da. quando addirittura non In mento alla vertenza sor uh. ule da garantire il ri- bRFSCIA - I 1PO0 lavo ^iflica che sin ^i ha rerio 

* A C 'L cd è 1 m.uff;.ienza d,„.. s ra- n documento presentato sot- pone a. contadini il dilemma ta tra l Ordina -dei Med i . personalità, della Sanl'Fu *«^1 della na>Ione preoc- 

menti reprcss-.v; che dovrebbero lolmea t fegucr.ti ab-asi; «niente tessera, niente mu- la Federazione delle Mutue ftiri*.» H»; rato. i cena barn fcu.i-.ccn.o rappresentami della CGIL, rnnandos; nìù dei bilanci dei 

r ^-:-::-r usati verso le imprese che ,, . corrunale d. *. come avviene molto spes- per quanto concerne le pre J RI. .sono to ^ISL, AGLI. Partito comunista ^dl s^ri dèlto 

Sesto QÌOrfX) di scicporo venzono meno ai più c;cmentar- Genova ha* la propria* •■tde nei genovrre della -tazionl as*lstenziaii, va segna- alp. n en.i e ondo con.o del agil.iz.ionc contro l.-i mani.està- ^ p.^riito socialista, unitamen- ^jfindastria* che non ai hi- 

ww.v yiVMW LI JUUJJCIU _ '.oro ^ah della Federaz^^ ’ riunione tenuta «d progetto elaborato daha Fede- ta intenzione della direzione d. jcM Indurirla c^ non 

ai «Cantieri del Tirreno» JlpenJcmi. Imaffic.-cnza degi: miana. in via Dom.e.nico Fia -D Gli scntti regi* elc.nchi oTdIm ”de1*\fedtol‘**deiiTÌ»f^^^ razione deg.i Stata i barino dcci.«o di Intcn- jfldei lavoratori. Siamo con-^ 

- liocnonù del Uvoro. che in- '«Ha 1-6. pcr cui oem cor.t.-i- degli assistibili del Comune ‘1 ‘**V^**''* La Segreteria de.’.« F.N.D.S. ‘ riflcare fazione uniiarta allo vinti che no giorno ì Uvo- 

RIVA TRIGOSO, 12 . - I la- tcJ^engono in in numero mode- d,no mutu-ato e costretto ao di Genova sonp stat- convoca- «<* «"lu- chiede Inftoe che U nuovo go- anolvere 1 ^1 ratori si lìberefaono da «jne- 

voratori de* «Cantieri del Tir- *ìi caniicri con :a con- accedere agli uffici deh» bono ti, per tl nitro del libretto del- p.' « ^ 1 . verno dia attuazione al voto . vinianAn arrordt '’rgaJ’j!™» locali c la opinione oppressioni e da oneste 

re.no. di proprietà di P.agg.o. .--u-n*» c’ne la ’oro t'unz’on- è P®" •c praticnc -iguar- la Mutua, con cartoline della j,i|.Qrdine dei Medici riell’Ir al Parlamento per la interconfederali dell ’8 marzo scottante prò- ingiustizie. Questa rertezza—- 

^ono giunti oggi al loro sesto daz’i Inda- Federazione bonomiana. nino Ma zon fu revoca delle zanzioni discipU- iSr I uror^torl riuniti to cittadino. nònostante le trirti condl;^ 

giorno consecutivo d: sciopc- prens,r,ilc il disagio di quei 4 ) Bench*^ tl signor Edmon- ,,duÙo dalla DemiScraiia Cn n.tri inflitte acU statali per mo- «Hnhi J h» — Presso il ministero zioni In cui slamo costretlP 

ro allo sco^ d: ottenere la .5. P"! contadini che, non essendo do Ferrerò. Ispettore delta bo ;S ,n seguito mÌucì to 1o?o Ì2ÌÌa tot^- <Jcn’toda.riria. è convocata una a vivere - c| deriva non- 

revoca dell illegale licenzia- ^ di chi mette a rc^enr iscntti alto hunnmiana si irtv nomiana sta stato condannalo njento che egli aveva tenuti nt.nrt^in nnp-n mnAn ut* «tt/» zinne di difender» la nrnnria riunione del rappresentanti solo dall’azione che coniin- 

mento di 15 operai messo in ^ho la tnteertà t.vcs di cn: :a- vano .«oggetti a pre^siot.i con- per falso, e benché 1» cosa sta .j^ila vertenza. Nel corso della Que».o modo im atto . ‘*''[*^“*f* ** ^ politici, del parlamentari, del- riamo per meglio nnlnri o- 

atto (falla direzione. Lo scio- 'ora; iniuffìcicaza della proo' nniie da parte de. dirigenti stata più volte denunciata, egli riunione, alla quale eia nre^ legittimamente atteso dalle ca- aì’ org.inlzzazjont sindacali organirraivi, nia andie dal- 

pero è proseguito sempre con ganda anti-inforta.ii$iic; ccnaot- < 1 * detta organizzazione t qua continua a dirìgere un ente anche .fon. Chiarolanza provincia dt S.ilemo t fatto che seguiamo qneHo ■ 

una percentuale del 90 per 100 ta da!'.’Enpì, che ù limita, gene 1 » confondono la Mutua, erra- delicato quale la Mutua, rico- medici hanno preso coslzto La Segreteria della Federa- '"f,quali, succes.sivamente. espor- che «nwde nel mondo dove- 
che in qualche giorno è stata raìmeaie, a guardare da una par- '^*”**''*"c assistenriale, con prendci una canea crie nchiciie contro i'atteggtomt-nto te- zlonc nazionale degli Su.ali In nei «uoi 'nrru^«iti * ranno a! ministro 1 pimtl prò- si può dire che f lavoratori- 

sop^ata. Intorno ai lavorato- te so!a accusando i lavoratori d. a giud.zio della nulo dalla DC. e ppr la sua ar- relazione «Ila ImporUnza del propositi. grammatici, per impedire to «ono direnn»! I protagonUth 

ri in lotta è raccolta tutu la . disattenzione non politic-j-iin. acalt. Associazione il signor Ferwo b)traria ingerenza petto wr- nroVetnl In atto ha deciso di MONTEC.%'nNl — Le Com- «nobilitazione delle Colonierie delU sua «torta e vanno 

popolazione di Riva ’Trlgoeo. f f 2) Nel Comune di Borro- non ha. L Associazn-ne chiede ,ra medici e Federazione , Rnmn nee?oi«rn nriission! interne delle fabbri- di Fratte - che come è noto vanti anche se In qualche 

Inumo 1 .Ass.ic azione t.du- T_rcowupand(wi invece dt den.in pa,ca 1 libretti della Mutua pertanto che egli venga allon ^^lle Mutue chè può avere so- * Roma per i giorni Montecatini e INA (Q Por- è presieduta dai lavoratori da narte t paesi sono govevnatl 

striali di Genova ha accettatoli'*^.* dei padro."!; Comunale sono stati diatrthui* tanato dal suo incarico. luztone .« 0 I 0 attraverso un in- riunione dei din- Marghera hanno avanzato 13 giorni — e per la industria- da nomini che non vorreb- 

l’invito di discutere la vcr-|mvirando.i ad adottare delie m:- ti dai dirigenti dello Federa- Il memoriale conclude ncor- contro di tutte le parti Inte- genti delle principali Federa- in questi giorni alle rispettive lizzazìone della provincia di hero questa grande av-"' ' 

tonza. Isure oi prevenzione veramcatelzione bonomiana. In molti li- dando che rAuoclaziooe aveva rcssatc. aloni provinciali degli StatalL direzioni una richiesta unita-Salerno. 
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LUNEDI’ SI APRONO I l.AVORI DEL CONVEGNO 


IL SUPPLIZIO E’ PREVISTO PER STAMATTINA ALLE NOVE 


Ginovra è pronta ad accoplioro deirnitìma ora 

la conferenza dei quattro grandi ** avvocat o? 


Eisenhowcr riferisce sul suo programma ai capi del Congresso - Il repubblicano Flati- 
ders chiede un impegno contro l’atomica - Egitto e India per il metodo dei negoziati 


. GINEVRA, 12. — Tutto è i dirigenti parhunontaii del 
pronto ormai a Ginevra per suo partito e del partito de¬ 
accogliere la conferenza dei mocratico por fornire loro 
* quattro grandi ». Questa un’informazione .sulla linea 
mattina la Maison de la Pres- che gli Stati Uniti .seguiran- 
se (Casa della Stampa) ha no a Gincv'ra. Erano presenti 
aperto ufficialmente le sue anche il segretario di Stato 
porte. Gli uffici privati e le Dulles e il vice-pre.sidente 
ampio sale comuni permet- Nixon. 

teranno ai più di mille gior- darne notizia, il por- 

nalisti, fotografi, t’RÙio re- t,-,voco di I^isimliower ha pre- 
porters ed operatori ^del cj- che .sono stali anali/- 


Concopdi Egitto ed India 

per ia metodo dei negoziati 


■ ■ ^ - 8^1 TI 117 lilHSS SII Binsupa 

Il 9 M B B H (CenUatuuloDe lUlu 1. pie.) 

lunane. Tuttavia è difficile 

- — -—— --- ' - - — dubitare die il maggior pe¬ 
ricolo di una nuova guerra 

IL SUPPLIZIO E’ PRE VIST O PER STAMATTINA ALLE NOVE (quanto essa si troverebbe al 

centro di operazioni militali 

^ “«l • • in ig ]■ gì "M J ^ ^ conseguenti disa- 

Bivelazioiii dell^ ultima 

«aa J *1H H J vhiarazione, è indissulubii- 

di Rutli Bllisì a un avvocato? 

■ __ tuisce attualmente il punto 

di vista di tutti i pae.si curt>- 

Siibito dopo il colloquio, il legale si è recato iiuovameiito dal minislio degli la- pcì che cercano di saivaguar- 
terni - « Credimi, non mi importa nulla di vivere » lia scritto la donna ad un amico se non è possibile, nelle p^j- 

_______senti condizioni, raggiungerò 

, Un immediato accordo sulla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE morte per avere ucciso lo che questo o difficile a ere- ancora riprendere in consi- ritmificazione della Germa- 
- — amante in un impeto di gelo- dersi, ma è proprio questa deia/ipne il caso. nia su basi pacifiche e demo- 

LONDRA, 12. — Sul mas- sia, trascorreva le sue ultime la mia volontà. Nelle attuali Vi è ormai chiaramente in c-ratiche sarà necessario ot- 


" f’'*' sviluppi internazio- ncamento alla politica dello l,., dichiarazione tonde ~ ^ aver molto colpito tuttavia la ebbe ieri ® P®^****^®^ 

® iiiùi degli ultimi mesi, .soITer- grandi notenzo non servono rminfU nm-iMaìn -ii giovane e affascinante mo- colloquio con la madre, su- “ principio stesso del.a , popolo tedesco non e 

rnn^nHiià^AWo^yocfnrUn^iinnil questioni f-hc i' j,„p -pj di Finstciii foer il divièto dol- ^ attesa nella cella bito dopo aver > »cevuto, ^ Y.^P] interessato degli altri 

supponp .saraniio prese in 1 n,,» aio»-:-,,-! lodimi miHo'ii-ii ìn-^iste sul- omicidio, sara esc- daP;, fjuaie uscirli solo per dal direttore del carcere, popoli alla creazione di un 

consideiiizione alla confercn- offcima una dicl.iaia- ‘u t'uila domattina alle 9. Fir- saPi. goPa forca. In una let- Fannuncio che il ministro sistema di sicurezza collet- 

sfiitc Q^giuntc flllrc duecento* )>^ che vi ò stulo congiunto pubblicato lo ncccssilti di un^dihOiino inato! tlorold Hodjje, vice sot- tcra indirizzotn a tn suè degli Interni non avrebbe ^sso po- 

approntate anche „ ijUcro scambio di domati- oggi ùai due presidenti del generalo e «luspic.i 1 adozione to sceriffo della Contea di vecchio amico. Frank Neal. il chiesto alla regina di con- giuiisprudenza bri- irebbero aderire tanto la Re- 


mollili «, LIIC VI i: - ' - . , ..... -a lllUllltiUlU U 411 SUO llllt'llll Illlll tlViClJUC . ..lo ..-i. Ur.-.-- iti, ^v. 

" *^0 libero .scambio di domati- oggi ùoi due presidenti del generalo e auspica 1 adozione to sceriffo della Contea di vecchio amico. Frank Neal, il chiesto alla regina di con- giuiisprudenza bri- ij-ebbero aderire tanto la Re- 

minnfn rJoMnvan ^ fisposto I» e cho il Consiglio. «La causa della dei negoziati in sostituzione Londra: C. Taylor, governa- quale ne ha reso noto il te- cedere la grazia. La giovane ‘ rtno-fr. cpubblica democratica tedesca 

tocrafìe nmforyi- d^ presidente ha a.ssicurato ai pace non può essere ralTor- del sistemi basati sulla guerra, toro dello prigione». sto oggi, ella dà prova di un modella, che aveva ascoltato sintoticameide formiF-lt- o” filanto la Repubblica federa¬ 
ci e telescriv^^ Poilamcnlari dei due partiti .^Ui che con mezzi pacifici». L’umanità, pro.soguo la di- Mentre un carceriere in- distacco 5 di uno stoicismo l’annuncio con una calma as- ®le tedesca, il riavvicmamen-- 

Sunti da BernrCerD^^^^^^ co.stante informazione p .ssando in rassc»nu i col- chiarazione devcraceglicre Ira ^ .‘^«ttcnte di quer- patetici. . Caro Frank. - di- soluta, mentre il direttore to delle quali coessenziale al 

le manforte ai collecK^ ' mm i chressl hanC^ il suo sterminio e le immense compilato nel ce la lettera contrassegnata del carcere era sopraffatto ristabilimento dell’unita te- 

servTzI dl Ginevra dkfnc colloqui. hanno avuto il suo s eim n o e le im^^^ freddo linguaggio burocratico dal numero di matricola di dall’emozione, non foce pa- 

m-Sso la Maison de fa pSi Uno dei senatori consulta- successivamente in India, a possibilità che la scienza mi- uso da secoli iicr annuncia- Ruth. 965B — cortamente hai rola della notizia alla madre. 

^ La scorsa JioRe sono ti il repubblicano Ralph Bandung e al Cairo. 1 due uo- cleaic offre al progresso re le impiccagioni, la modella sentito dire che io non vo- la quale ha appreso la si- 

a Gfnevrai reparti de? zli.S FÌandors, ha detto di avere Pongono in ri- umano. biondo-cenere, condannata a glio vivere. Potrai pensare tuazione solo al momento di 

mo reggimento di fanteria di chiesto a Si.senhower di di- ■ —.— ■ --i- '■ ■ ..■-- - - uscire dal carcere. « Non mi 

Zurigo, che assicureranno il chiaiare pubblicamente alla . . A'Vf/^.VTir’ Tf l fT'T’lvT A A/fTnr’A tt** /^TTrAirnA a ■* a ha detto nu p* 

servizio di sicurezza e sor- i^i’nfcrenza di Ginevra cho gli LA DLLiLGAZiONL VJ L11> AAIITA E GIUNTA JER.! A AIOSCA nulla *, ha esclamato la don- 

veglianza presso le sedi del- Stati Uniti non u.soranno le ___ na tr^^ i singhiozzi. 

le varie delegazioni. Auto- proprie bombe atomiche per _ Vi è ancora chi credo, pe- 

mobili deH’esercito svizzero Pr'ini in un eventuale con- _ t — — — — __ _ _ _ ■* -_ __ _ ■ B _ B_ * *_rò, che non tutte le speranze 

(delle Chevrolet nere) sono Ritto. Un altro parlamenta- B. ^ mm M m. mm mSk rm B , BB ■ BVBIBb perdute: un nuovo av- 

state messe a disposizione re. il senatore democratico m ■■■■ vocato, Tavvocato Misheon, 

della polizia ginevrina oer i Walter George, presidente m m m avuto oggi un colloquio 

servizi di scorta alle auto- della commissiono per le rela- — ■ _— -- — _— — —B — B _—_ ^ B _ i m 5 dinovantaminuticonla tìe- 

mobili e alle vetture uRiciali. zioni con l’estero, ha detto: UbP*! 6^^BBIBoitenuta c si e quindi precipi- 

- Nelle villo che accoglie- «Sono fiducio.so che dalla BB^7 b W ■ Br b Bb tato al ministero dell Interno, 

ranno i « quattro grandi » conferenza di Ginevra uscirà _ * dove è rimasto uer ^udsi una 

fervono gli ultimi prepara- qualco.sa che gioverà alla r, . . ^ colloquio con un alto 

tiyi. Alla villa Snii.s«rc, -li cau.sn della pace mondiale).. FrideniO ubbrUCClO di VoVOScHoD, Bulùaiìin G KruscìOD lìlFosnite - Il Vìct Naitì funzionano. Uscendo dal mi- 

proprietà dello ^svizzero tir- Secondo alcuni parlamcn- i I* / • * IJ 1 t * Af f * * i ^ • i nistero, 1 avvocato si lim,* 

menich. il presidente Eisen- tari pi.senti alla riunione, P UJtprOOa la aiclìlUraZlOltG Iiulgailin~l\Gtiril G SI prOìlUììCìU VGV lil COGSlstGÌÌZa VaClllCa tato a dichiarare ai^ giorna- 

hower ^ s a r à accompagnato pre.qidontc avrebbe annuncia- -—-—__ ^‘-'^ti: « Ho riferito latti cne 

dalla signora Eisenhower. dal to il suo nrouosilo di non ad'’- ^„nn,,.f./.ur,pu-rr ... ho ragione di ritenere saran- 

suo cameriere per-sonale. ser_ rire ad eventuali iniziative NOSTRO CORRISPONDENTE All aeroporto centrale di a festeggiarlo lungo tutto il ottenute e dei vantaggi che il no presi in considerazione 
gente John Moaney, dalla anglo-francesi che nreved'-no » i >t tllosca si era riunita una fol- lìercorso. suo popolo può ricavare. Ieri con la massima attenzione, 

cameriera miss Rose Wood un .si.stenia di accordi tra due .MOSCA, 12. — in una bella la numerosa, le rappreselitan- L’incontro di Ito Chi Min alla famosa Uralmasch, tin- Di più non posso dire, e co.m- 
e inoltre da sei camerieri fi- hlocciii militari, orienl.ale ••<! ‘ìf‘‘i'?’1'“ zc delle officine e delle as-jcoi dirigenti e col popolo so-jTiicrwa officina di macchine prenderete perchè: una vita 

lippini della marina da guer- occidentale, c .si rifiuterà dì ^ colore. Mosca ha .sociacioiii moscovite, la slam- vietico, atta vigilia della con- utensili, gli operai gli hanno umana è in gioco», 

ra, che prestano regolarmen- di.scutoro .siii jimblerni àsia- il presi- jm c molli membri del corpo fcrema di Ginevra, a poca regalato il modellino di una in seguito, sul camoo di 

te servizio alla «Casa Bian- tici. dente Ho pii Min, il Icggcn- diplomatico. Voroscilov. Bui- distanza dalla visita di Neh- escavatrice gigante. «Oppi corse di Ascot, mentre si apri- 


La scorsa notte sono giunti t'. '• repubblicano Ralph 

a Ginevra i reparti del Ztj.esi- FÌandors, ha detto di avere 
mo reggimento di fanteria di chiesto a Si.s-enhower di di- 
Zurigo, che assicureranno il chiararo pubblicamente alla 
servizio di sicurezza e sor- conferenza di Ginevra cho gli 
veglianza presso le sedi del- Stati Uniti non u.soranno le 
le varie delegazioni. Auto- proprie bombe atomiche per 
mobili deH’esercito svizzero Primi in un eventuale con- 
(delle Chevrolet nere) sono Ritto. Un altro parlamonta- 
state messe a disposizione re. il senatore democratico 
della polizia ginevrina oer i Walter George, presidente 
servizi di scorta alle auto- della commissiono per le rela- 
mobili e alle vetture ufficiali, zioni con l’estero, ha detto: 

Nelle villo che accoglie- « Sono fiducio.so che dalla 
ranno 1 « quattro grandi » conferenza di Ginevra uscirà 
fervono gli ultimi prepara- qualco.sa che gioverà alla 
tivi. Alla villa Sausure, -li cau.sn della pace mondiale ». 
proprietà dello svizzero Fir- Secondo alcuni parlamcn- 
menich. il presidente isisen- tari pr.senti alla riunione. U 
hower, s a r à accompagnato pro.sidontc avrebbe anmincia- 
dalla signora Eisenhower. dal to H suo proposito di non ad'’- 
suo cameriere per-sonale. ser_ rire ad eventuali iniziative 
gente. John .Moaney, dalla anglo-francesi che prevedano 
cameriera miss Rose Wood un si.steiiia di accorili tra due 
e inoltre da sei camerieri fi- blocchi militari, orienl.ale ••<! 
lippmi della marina da guer- occidentale, c .si rifóiterà di 
ra, che.prestano regolarmen-di.scutoro .sui prablemi asia¬ 
te servizio alla « Casa Bian- tici 


I.A DELEGAZIONE VIETNAMITA E’ GIUNTA IERI A MOSCA 

Calorose accoglienze a Ho Chi Min 
del governo e del popolo sovietico 

FnilGnio abbraccio di Voroscilov, Bidganiti g Krusciov all ospite - Il VìgI Nani 
approva la dichiarazioiiG Bulgauin-Nehru e si pronuncia per la coesistenza pacifica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


dcsca. Evidentemente, appe¬ 
na verrà creata una Germa¬ 
nia unificata pacifica e de¬ 
mocratica, essa occuperà il 
posto che le compete nelLi 
famiglia dei pacifici popoli 
europei, imiti fra loro in un. 
sistema di sicurezza collet¬ 
tiva ». 

« Parlando del futuro della 
Gennania. prosegue la dichia- 
lazione, non si fa più alcuno 
sforzo per nascondere che, 
secondo i piani dei lauto, i 
di blocchi militari, una Ger¬ 
mania unita dovrebbe a-sso- 
ciarsi allo schieramento mi¬ 
litare delle potenze occiden¬ 
tali. L’Unione Sovietica, Cv'- 
me gli altri paesi amanti del¬ 
la pace, non può non pren¬ 
dere atto di ciò. Al riguardo, 
si può chiedere quale sareb¬ 
be la reazione delle potenza 
occidentali se l’Unione So¬ 
vietica affermasse che la .'so¬ 
luzione dei problemi concer¬ 
nenti Funificazione dell i 
Germania dovesse dipendere 
dalla partecipazione di una 
Gennania unita, ad esempio 
il giovane agli accordi di Varsavia. Non 
ella gelosia vi è dubbio che ciò non in- 
IHs centrerebbe l’approvaziono 

—--- delle potenze occidentali. 

fard dal de- Il documento nota quindi 
•re sir Be- che, se è vero come è aiu¬ 


timi ritocchi. 

Le autorii 
stanno poi ] 
gran cura il 


lontano paese. tarlo permanente pressò il verlev Baxter il quale seri- messo da tutti che la solu- 

G11ISEPPE BOFFA minis.tero dell’Interno, sir ve: «Se il ministro degli In- zione dei problemi mtema- 

iTrnnir Wf>„rcmsin Hi’ LnccLare tcmi avBsse conccsso la gra- zionali insoluti dipende, per 

, *7;-^-T ImSiJitamenfe le tribune a Ruth Ellis. -impicca- gran parte, dalla rinascita e 

La de egazione Siriaea per recarsi ai ministero. sarebbe scomparsa in dal rafforzamento della fidu- 

^ f questo paese. Posto di fronte eia fra gli Stati, ovviamente 

è giunta a Mosca nu???^èhe^SSIrebbSo ?ndur- una considerazione del gene- 

-- "o il rSin&ero deU’Int^rl^ cedere??ra?ia a ° 

MOSCA, 12. — La delega- a ritornare sui propri pas.<^i ??uttosto^ che® luL dlnna^ Se 

5 ne dei parlamentari sirui- ed a concedere la grazia ne- quello della sicurezza colL . 


ca» a Washington e che so- niillec ir. dario dirigente del poimlo ganin. Molotov, Krusciov, tut- ni, indica ottanta attenzione accettiamo il modello — ha vano le gare della famosa .-, . ,, . 

no già giunti a Ginevra. nei nf.mè?!» è ri vietnamita. ti i maggiori dirigenti del si abbia neWURSS per l’evo- detto Ho Chi Min, ringrazìan- elegantissima manifestazione *>avid Bl.akely, II giovane agli accordi di Varsavia. Non 

Alla villa Gran Maiit-Flea- , «aV èi rin.-A .A A- occhi dell uomo che paese erano presenti. luzlone dell’Asia, questo im- do. — Domani avremo bìso- ippica del « Royal Ascot » alla amante vittima della gelosia vi è dubbio che ciò non in- 

*:V*Ì9 scorso .aono residenza enllènnV .ìeii- a.AiA «”«. testa della sua piccola eccezionale puntualità mensa continente ridestatosi gno dell’originale n I lavora- presenza della regina Elisa- di Ruth Ellis centrerebbe l’approvazione 

di Ciu En-lai, e .che acco- e in lullla lii vènlè^^^^^ «azione riuscì a sconfigger^ _ mancavano neppure « nuova vita, che dichiara di tori l’hanno applaudito, con- betta e della principessa Mar- --!- 7~~mT7~' e Po‘oozc occidentali. 

gallerà ora il ministro degli . o 'onora coalizzate dcUimpc- minuti alle cinque — voler essere padrone del prò- tenti che il loro lavoro possa garet. una voce dnlFaltopar- sull'Fucnmg Standard dal de- U documento nota quindi 

Esteri Pinay, i francesi stan- o frnnoosè ® rialismo francese c aincrica- i.„j,,co del Presidente vict- Prio destino. Per quanto ri- essere utile anche ai fratelli lante chiedeva al sottosepre- PUtato conservatore sir Be- che. se è vero come c ani- 

no portando i. mobili indi- ^ ’ o irnnce.sc, capitale sovietica e aimarsn altn nel puarda. in particolare, il prò- del lontano paese. tarlo ocrmanento presso il verlev Baxter il quale .seri- messo da tatti che la solu- 

spensabih giacche la villa era —--- apparsa in una veste tutta seguito da altri due »>*t>nn indocinese, la .stampa GIUSEPPE BOFFA minis.tero dell’Interno, sir ve: «Se il ministro degli In- zione dei problemi mtema- 

stata .vuotata di recente dai [ aSSemb 63 france5P ratififfi Pomzza. La folla faceva ala al apparecchi, ha descritto una sovietica sottolinea oggi la ne- _ _ Frank Newsman, di'lasciare tem» avesse concesso la gra- zionali insoluti dipende, per 

proprietari. Alla villa ^re- c» UlCd Ildlliwe fdllllta suo corteo e lo salutava sven- „/,/ „ per poi posarsi cessità di realizzare, organlz- , . , . . . Immediatamente le tribune zia a Ruth Ellis. impicca- gran parte, dalla Tinfcitn e 

I trattato di stato austriaco cappcm e fazzoletti, dcUcatamcntc sulla pista. 2 a«do le elezioni unitarie, il La de 60321006 SiriaOa per vecorsi al ministero. dal rafforzamento della fidu- 

gar Paure, alla villa .Le Ter- "veiu ui moiu ouilliaiU gridando Dalla scaletta Ho Chi Min è programma tracciato dagli ac- «-a vo yy iw iw dunnue emersi fatti ovviamente 

rasse, dove aUoggera Fosfer - «evviva» al suo paese. Sul 007 las.m 51 X 0 c /m cordi di Ginevra. Come ga- , 6 QlUOta d MOSCa nuo?? èhe S2trebb?ro ìnSr- una cosi netta decisione. i,„a considerazione del gene- 

Dulles. alla yilb La Pasto- PARIGI. 12 - L’Assemblea ciclo di un azzurro Umpidis- rante di questi accordi, si os- ^ - - Jo n ministero delFInt^rao i">"»stro ha preferito con- re è valida anche per quanto 

vece ^sTstann? dln5o"Si uì" francese ha appro- stmo, quasi mediterraneo ma roscilov che per primo gli si serva, V URSS ò particolar- MOSCA, 12. — La delega- a ritornare sui propri pas.<^i mluo^to^^he^’lnL* dlnna^'se v ’ 

timf’ritocchi ° ^ vnto stamane nlFunnnimifà (013 leggermente piu tenue, st di- ^ra fatto incontro. Poi ha mente interessata al rispetto r.lone dei parlamentari Siria- ed a concedere la grazia ne- Slth Elli? sllà imD?lèa& queUo della ' 

Le autorità di Ginevrn voti favorevoli, ne.s.sun voto segnavano le macchie cupe scambiato lo stesso abbraccio degli impegni per le elezioni, ni, guidati dal vice presidente gala ieri? E’ difficile dirlo, ^*va europea e quello .< 

st^no PO? preparandò contrario c nessuna ustenslo- affettuoso e eommo.sso con che figura come uno dei punti dell’Assemblea siriana. Rafik t d’altra parte è assai im- 3StS d? CariareTn Se di 

gran cura il*^ grande nranzo ne) Fnrticolo imico del prò- ‘^P.* J}, tutti gli altri dirigenti savie- capitali tanto nella dichiara- Baciun, è giunta a Mosca per probabile che il .ministero, : j -, c.el dnieto delle anni ato 

ufficiale che il governo svir petto di ratifica del trattalo Plt striscioni di saluto scritti mentre da un angolo del <ione di Nehrii s Bulganin la preannunciata visita, de- a meno non gli siano stati £ petizione noDolare ncr 

zero offrfrà agl? il austriaco d»e lingue e le bau- „„ gruppo di pionieri quanto in quella recentemen- elsa in accoglimento dell’ap- sottoposti elementi che mo- in conceS SSe Sa grafia precisamente .su questi 

fuSio ne le Suose sM t. n .'ra , . , . V V'f® ^ corso da lui per portargli tc firmata da Ciu En-Lai e pello loncìato dal Soviet .su- difichino totalmente le basi che .si concentra la 

PaTa?z? Evn^d Al Sazzo H dibattito, che si riteneva .si entrambe luna con la falce grandi mazzi di fiori. frullo stesso Ho Chi Min. premo a tutti parlamenti del sulle quali il tribunale ha Se f-? le *l^Ue nazioni — 

SirONU s? stànni ^Spa- protratto per tutta la c vicrtcl o l’a tra con una « „„ «lomento. Ilo Chi „ , , . . . mondo. emesso la sentenza, possa qSIn 'fij^rano sottolinea ff comunicato. Le 

Flido gli ingre?s? 0 son^n ^ durato Invece me- grande stella d’oro a cinque - ..^mparso alla vista Problemi economie. - - membri del ?ons?So delfà potenze partano al 

corso sistemazioni a mezzo ' della folla fra le persone che problemi che certa- - . . contea di Londraf i QUaU hV!^-h,?Ó 

di pareti di legno per sa- ■ , ■ ■ - ' — — lo attormavano, quindi Voro- troveranno il loro ri- I I BBWbI B^BBBBVBB BBMMMllBIlBkBa hanno sottoscritto la petizio- L®, 

parare sale e corridoi desti- .scilon si è staccato dal gni^ flesso nelle conversa-noni dei I Scll7fl Dfi 1*1*11 f^llD durante una riunione del mondo, ^yesto mpie^a 

nati alla conferenza dalle al- «IaIIa AAAMAMnflIfA 1^” T®*” uvanzare verso la nrossimioiontisono auellidi ® li ^wllBili |#lll I Ul#l#ll consiliare. Si ritiene che nu- uomini di Stato^ de..e 

tre sale ed uffici della VWllllllllll Alllirnllllli compagnia della guardia che ..conmniro ^ ■ ■ ■ morosi deputati laburisti T'arso 

europea delFONU. Nei par- bbb IICSIV vlfIf Mvl MllWW rendeva gli onori militari. ' j ,, MAI* il AmIbIa BI I ANbIi^A stiano preparando una mo- pfocmto di riunirsi a Pin ¬ 
chi e nei giardini, numerosi Allora egli è apparso a tut- Il ^tet Nam, uscito dal ,er- nSF II ■~ninn Q ■ zione parlamentare per l’abo-wf* ^ **‘pvare il modo di y* 

operai stanno ritoccando con —ga ——a m— fT—nlaAMIA uel sole di Mosca, cosi co- ribile conjlitto che le potenze ^wl ■■ wBBilBw BB MWaP — B — ijzjone della pena di morte. i Problemi in=oiu^ 

particolare cura le aiuole ed IlOliO ^ CI III II SI II II §1 III I|lll1ll§^ri A me lo avevano descritto co- coloniali gh hanno imposto. Con l’approssimarsi dello nell interesse dell atte 

{ nrati. IIIjIIIi IJIMIIIUUUIMmJ IMI ^JIIHIMbÌI.IH Inrn rhe niievann -natìito in- deve Oggi curare le sue gravi tt 1 _ _:x_1_ NT_Imfk’yynnntiA iinn fnlìo CAmnrf»l^^ UGua tGlìSlOriG intClTiaZlO- 


aell UWLI si sinnnn irpna--'- • - - l . - ^ r cr ui* iai/ a--»** 

rando gli ingressi e sono^in eiomnla, è durato invece me- j/ratidc st€»a doro a cinque scomparso alla risfa 

ààemSni a nmzra “i due ore. 1 punte. aella folla fra le persone che 


Problemi economici 


quali figurano quelle 


di pareti di legno per sa- ■ 
parare sale e corridoi desti¬ 
nati alla conferenza dalle al- OnSlaaMM 
tre sale cd uffici della ^'’de \|f||||||ll 
europea delFONU. Nei par- ìSbISUmII 
chi e nei giardini, numerosi * “ 

operai stanno ritoccando con -*^11^ g%g 
particolare cura le aiuole ed ||||||fl |*! 

i prati. Uviiv III 

La stampa pubblica (rat- - 

tanto numerose informazioni . 

e pettegolezzi, a nroposito | rCddlti d6l ( 
della imminente conferon/a. , i.-.r.---, 

ed ha in particolare raso no- La iradlUIMiai 

to, in questi giorni alcuni - 

curiosi clementi stati.stici sui BUDAPEST, 
protagonisti della orossima rapporto prc.rài 


Sviluppo delle cooperative 
nelle campagne in Ungheria 


•''''“v’ ifrrra So 

rcJcm «li onori .nililori. "••«'no™'»- 

Allora egli è apparso a tut- .'f vict Nani, uscito àalter- 
tì, nel sole di Mosca, cosi co- ribile conjliHo che le potenze 
me. lo avevano descritto co- coloniali gli hanno imposto, 
loro che avevano potuto in- deve ogt/i curgre le sue gravi 
contrarlo nella giungla. Mo- ferite. Farlo ila solo sarebbe 
dcrto, vestito di una giubba lungo c diffìcile. Ma la soli¬ 
scura di ruvido panno e di darietà del grande campo de^ 
taglio mililare, leggermente mocratico che non gli mancò 
curvo per gli anni, magro, uei duri momenti della guer- 
quasi esile, il viso molto bru- rn non gli verrà meno neppu- 


I Lord senza parrucca 
per il caldo a Londra 


Un treno in ritardo in Norvegia 


. .. iicno, resino ai una i/iiiouu »» .| cailSa del frelato di nn passeffffcro iiuon aei carcere qi nouoway.i-" 

I redditi dei contfldìni cooperfltori forlemenle sccresciuti scura di ruvido panno e di daneta ilel grande canipo de; - La polizia ha tentato invano 

■ 1 c • •fi ' in nnithì anni taglio militare, leggermente mocratico che non gli manco rr-i-ymna. io t » a » i* • » -j »- • disperdere e di far circo- ®biara 

La trasformazioniì socialista sara realizzala in pocni anni carco per gii anni, magro, nei duri momenti deità guer- LONDRA 12 — L ondata ad altri incidenti in acqua, i^re la folla. Qualcuno è riu- P^b**® 

——-* ,.—■■■ quasi csilCg il viso moKo brìi* non pii verrà meno iicppu' cnc ha provocato In Norye^jia, l^G^prcsso di q superare i cordoni di 

BUDAPEST 12 _ In univa aumentando continuamen- no, un delicato sorriso e due questo di//icilc periodo Twndheim- O^Io ha cubito agenti, posti a protezione del 

nnorio ^esentato recenre- te. anche perchè - come ha occhi appa.jsionati: lo zio Ho. della ripresa e del n r^s^r^ 31L* ® a^-^ icinarsi al fvi » 


più numerosa si è ammassata ® salva^ardm d - 
fuori del carcere di Holloway. » pace. 

T„ I,., la Unione Sovietica, risulta 


La polizia ha tentato invano 
di disperdere e di far circo- 


chiaramente da tutta la 


tomenti governativi per lojcspcricnza 


Eisenhower consulta 


quella mano generosa che era] 


liaccio ha cominciato a va acquistando un gelato al n6ll6 CdSCdtB (fel NiaOara scussi i seguenti problemi: 

ioglicrsi e a speparsi. Al- ristorante, ha scorto l’ultima _ ^ 1) Una relaziono di Bulgi- 

ini blocchi di ghiaccio alla vettura del treno sparire a CASCATE DEL NIAGARA problemi di un ultc- 

iriya sono penetrati nei forte velocità. Egli allora è (Stato di New York), 12_Un riore incremento delFindu- 

>rti di Faeirlnger e di Ivig- salito su un « taxi » ed ha uomo è precipitato ieri nelle stria, dei progressi tecnici e 

t impedendo alle navi di rincorso il treno sino alla cascate del Niagara. dinanzi a dei miglioramenti rivolti ad 
Ipare o di oimegglarsi. fermata successiva. Il con-vo- un centinaio di turisti. organizzare la produzione; 

Una statistica desunta dai glfo. che nel frattempo era Sembra si tratti di im silici- 2) i ris-altati delle semine 

spacci di stampa dimostra stato av'vertito telefcwiicamen- dio; diversi turisti hanno in- di primavera, la campagna 


' WASHINGTON. 12 — 11 coltivabile del paese. L’inte- Oggi le aziende agricole diirÙRsS ha Orlato n7l Vici ‘.‘ì 

presidente Eisenhower ha in- resse dei contadini per l’or- forniscono già fi 18 per cen- Ham la fine delle ostilità. Da- è giunto dopo clrea ^ci 

vitato oggi alla Casa Bianca'ganizzazione cooperativistica to dei cercali, il 26.5 Scr cen- vS^ti al suo ^lo s%nno V """ prima idea del- zia 25 persone sono annega- minuti tenendo ancora stret- 

‘«.della carne .suina da ma- ^gi coTni^ti se^ ronml.X? ^™»d,ose realizzazioni qui te o sono morte in seguito to tra le man, il .suo gelato. 

cello, il 23,3 per cento della pace ritrovata, unire il * .. ~ 

Vn comimlcato auslrlaco esSm.- s «“S-iSI: pENi ™ziAmo brasiliako m ncarE 

sol problema attoalesino Vn “assassino» ineontra in eareere 

i II governo di Vicnn.i esamina una ^ delie stazioni Clie aVOTa ‘‘aSSaSSiOatO ,, 

■ .1 . V ..... . di macchine e trattori (SMT) nunciato il oìeno accordo del 


^le ca^te quindi lajriolOT- 5^,0 per Fagricdltura Maske- 
za delle acque lo ha travolto ^ic. del min^o per le azien- 

vortice Benediktov, del 

' _ ministro degli ammassi Kor- 

I, niez, del ministro dell’agricol- 

r6SC3 con 13 16323 tura della Repubblica russa 
J* C -.-4,' Motozdv, del ministro delle 
uno SQU3Ì0 di J metri aziende di Stato della Rc- 


Pesc3 con I 3 1enz3 
uno squ3lo di 5 metri 


_ -louua Ui CUI Je cooperau\e poter contare per questo sul- ^ ■ pubblica russa Jurkin e del 

: „ ,. dispongono. ^ . l’ahito dcH’URSS e degli oUri | a||A ** fi fi O CIOÌII H Y A LONDRA, 12. — Mentre rommissarìo per il ministero 

il ITOVerno di Vicniin esamina una La funzione delie stazioni Stati pacifict Dopo aver an- B UwUAV vUw AY wY A OOOOwOAUAvV mm stava pescando ieri sulla co- degli ammassi della repubbl;- 

• - 1 -j. -1 di macchine e trattori (SMT) nunciato il pieno accordo del sta del DorseL il signor Al- ca russa. Kalascnikov; 

» mozione Clie critica il governo ita- sarà resa più efficiente nella suo gocerno con la dichiara- ■ bert Uilliams, di Burton 3) una relazione del pri- 

lifinn mn ovHn di nmifloro Vìosi/ionc direzione e nclForganizzazione rione di Bulganin c Nchru, il rjq DE JANEIRO. 12- — due riconobbe nell’altro il bracciali ed abbiano narrato Brandstock. ha «sto improv- mo segretario del CKL del 
- .iiauu Ilici VII vi del lavoro delle cooperative presidente vietnamita ha ag- Un reclu.^o neF carcere di protagonista del sanguinos'. la loro storia al direttore del visamente piegarsi la canna PCUS, Krusciov sui risultati 

^ agricole di produzione. giunto che sulla base dei cui- Recife (Brasile) condannato a episodio ormai lontano. M: penitenziario che chiederà ai in misura preoccupante delle trattative sovietico-ju- 

"* VIENNA, 12 — Un comu- nomico e cnlturale della po- Allo scopo, poi, di aumen- Q«cpri«^pii deilo coesisterà, J 5 anni di prigione per orni- poi il Simao cominciò al tribunali una revisione dcHa Per un’ora egli ha lottato goslave; 

nleato ufficiale annunzia che polazione di lingua tedesca tare il reddito delle cooper-a- dvict Nam è pronto a siaoi- cjdio a scopo di rapina ha ri avere dei dubbi e fini col sentenza a carico de’ Simao. col pesce, che supponeva fos- 4) un rapporto sulla con¬ 
fi Cancelliere austriaco .Tu- dell’Alto Adige» c si sostie- live, il governo ha stabilito '”’G >'« eguaglianza di diritti, conosciuto la sua «vittima» ravvisare nel suo interlocu- - se di notevole grossezza. In- vocazione del ventesimo Con- 

Itus Raab ha sottoposto oggi ne che il governo italiano di aumentare il prezzo di ac- rapporti reciprocamente ran- in un compagno di prigionia, tore la sua antica vittima. » ,. i? * • ^"®- ®S^* dovuto ri- gresso del Partito comunista, 

all’attenzionale del gabinet- non ha concesso l’autonomia quisto da parte dello Stato togoiosi con i suol cicini di Jose Simao era stato con- Prima di procedere oltre SCUUOrc ll,pStein mmeiare alla lotta, perchè il dell’Unione Sovietica, 

to austriaco una mozione che alla provincia di Bolzano e dei prodotti agricoli forniti Ijidoctna e del sud est asia- dannato sei anni (a per avere però domandò cautamen- c;n«\c<k lo «nominilo canotto su cui si trovava ve- Su tutte le questioni trat- 

Tìporta «le proteste e le ri- che gii altoatesini «non sono dalle cooperative. Questo sarà “CO, con la Francia e con ucciso a bastonate e rapinato je se Intendesse vendicarsi 5»posa in mOQClin niva trascinato latto tate, la sessione plenaria ha 

chieste della popolazione di rappresentati in proporzione un elemento non trascurabile ‘«‘R * popoli del mondo. ^ certo Dias Soares De Silva del suoi assalitori nel caso ■ ■ mare. TI pesce tuttavia era adottato le oj^iortune deci- 

lingua tedesca dell’Alto alla loro consistenza nei lo- che farà impegnare maggior- Buon conoscitore della Un- In uno scambiodi confidenze chp avesse a scoprirne la LONDRA, 12. — Il noto stato b^e arpionato: oieci sIonL 

Adige ». cali enti amministrativi ». mente contadini e tecnici che gua di Tolstoi, Ho Chi Min con un altro detenuto nello {<jentità. Il Soares rispose che scultore inglese sìr Jacob rainuti dopo, esso gaueggia* La sessione plenaria del Co- 

• La mozione è quella appro- Ancora nel documento si fanno parte delle cooperative, ha terminato lanciando in stesro penitenziario di Recife ormai era tutto dimenticato; Epstein, 76enne, ha sposato ® mitato Centrale del Partito 

vata durante una riunione in sostiene che « l’ente delle tre H rapporto di Hegedùs con- russo quattro evviva: alFamt- il Simao apprendeva un gior « Mi ha dato una lezione dì la signora Kathleetzrman. ecomunista ha desinato nuovi 

spassa svoltasi a Vienna il Venezie» si è finora rifiutato elude rilevando che l’indù- ciria fra i due paesi, all’Unio- no che il Soares. e cioè la sui come si colpisce duro — dis- òOenne. che è stata sua mo- «ungo 5 jnetn. (3ei pe.o ai ima nwmbri del Presidium del 

primo luglio sotto il patroci- di restituire le nronrietà cer- stria pe.sante ha dato un de- ne Sovietica, al Partito comu- presunta vittima era sopr-iv- se __ non ha più alcvm risen della e poi segretaria parti- tonnellata E” stata n^SJana Comitato Centrale del Par- 

nio di un « comitato d’azio- maniche rnnfivni» Hai rpffi. contributo alla indù- nisfa dcU’VRSS e alla pace vissuto alFaggressioce sub • timento contro di lui ». A colare. '«’a ^aluppa a motore per oomtmista della Unione 

ne per gli amici dell’Alto . facnicin ti strializzazione delFagrìcoltu- nel mondo. Quindi è solito su ta una notte anni prima a Ca questo punto sembra che 11 Lo sposalìzio è avvenuto a "^condurlo a terra. _ Sovietica i compagni A. I, 

Adige ». Nel documento, m- ii comunicalo 2 is scoperta e adorna di nhotino, nello stato di P*;t- Simao si sia decìso a rivela- Londra la settimana scorsa —— ^_ -r. .. Kinoenco e A. M. Suslov. 

viato al cancelliere, si affer- ‘’R’C'^le non ha precisato nel giro di qualche anno la fiori che lo ha portato, sem- nanbuco. e che era costa»* a fg ig sua identità ed a chic con cerimonia riservatissima. Pirrao iwukao wiwt» _ j compagni Aristov, Be- 

rpa che «gli accordi di Pa- Quale e l’atteggiamento del trasfonnazione socialista del- pre al fianco di Voroscilov. lu’ la condanna a 15 anni ii Jere perdono alla sua vit L’aweniir.ento era conosciuto Andre» pir»na«u«i «tee «ir re»», liaiev e Scepilov sono stati 

rigi furono firmati per sai- gabinetto austriaco sul prò- l’agricoltura sarà un fattoi per le vie della capitale tra reclusione. lima. .soltanto nella cerchia intima subinniento TlDogr. n csi*» a eletti segretari del C.C. del 

Yagtisrdarc lo sviluppo ecù-lblema dell’Alto Adige. 'compiuto in Ungheria. una folla di moscoviti accorsi Sulle prime n esfòno de. Pare dio i due si siano ab- degli amici degli spostL Vi» iv Novembre, 145 . B o ro » P.C.U.S. 
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